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«HO VISTO L’INTER
PIÙ BELLA DELL’ANNO»
SPORT P. 38

S u p e re n a l o t to
IL JACKPOT
SALE ALLE STELLE
MA A VINCERE
È SEMPRE LO STATO
DNLIFEP. 44

X- Fi l e s
PILOTA ALITALIA
EVITÒ UN UFO
«ORA MI GODO
LA PENSIONE»
N E WS P. 3

Lo studio
Ogni cento
i m p re n d i to r i
tre nel mirino
degli usurai
Camera di commercio:
la crisi e la stretta creditizia
stanno mettendo a rischio
molte piccole imprese _P. 13

Il lutto > ADDIO A VITTORIO FOA, PADRE E VOCE CRITICA DELLA SINISTRA_Nicola Tranfaglia _P. 27

Via Crescenzago
Guerra tra gang
ra ga zz i n o
a cco l te l l a to
davanti al liceo
Sono peruviani sia la vittima
che gli aggressori. Attorno
al parco Lambro la violenza
è prassi quotidiana_P. 8

Anno 1, numero 147

«Siamo noi del
Milan i veri rivali
dei nerazzurri
per la corsa
allo scudetto»
Carlo Ancelotti
A L L E N ATO R E

Uomini, ruderi e veleni
>>Viaggio nell’ex Innocenti abbandonata da anni
fra cumuli di amianto, senzatetto e avanzi di rave _P.10-11

Ordinanze, il Comune accelera
>>LA FIRMA A ORE I principi: chi imbratta pulisce
chi mendica paga e chi si droga finisce in comunità.

>>D EG R A D O Tolleranza zero con gli spacciatori
ma don Mazzi protesta: «Nessuno ci consulta» _P. 5
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Ora tocca
alle donne
r i s o l ve re
la crisi creata
dagli uomini

_Saranno due donne a provare a
salvare l’Islanda dal fallimento.
Elìn Sigfùdottir e Birna Einar-
sdottìr sono state prescelte dal
governo per rimettere in sesto
un paese sull’orlo della bancarot-
ta in seguito alla crisi finanziaria.
Le due manager sono state mes-
se a capo di due banche naziona-
lizzate dopo che i più importanti
istituti di credito sono sprofon-
dati sotto il peso dei debiti. Sono
loro a dover ricostruire con buon
senso, capacità di controllo quel
che i giovani e avidi banchieri di
Reykjavik hanno distrutto. Qual-
che giorno fa i giornali americani

hanno rivelato che un’altra don-
na Meredith Whitney è stata
l’unica analista a prevedere un
anno fa, quando sembrava che il
sistema avesse riassorbito la cri-
si dei mutui subprime, la cata-
strofe di Wall Street. Sono questi
gli unici tre nomi femminili ap-
parsi in queste settimane nelle
milioni di pagine che i giornali
del mondo hanno dedicato alla
grande crisi finanziaria. Le altre
figure - banchieri, manager, in-
vestitori, dirigenti delle agenzie
di rating - sono tutte maschili. È
lecito allora domandarsi se que-
sto è un caso. Se è un caso che do-

po la catastrofe siano due donne
in Islanda a cercare di risollevare
il sistema e che sia stata una don-
na a prevedere la crisi. Abbiamo
l’impressione di no, che non sia
un caso, se mai un segnale. Gli
uomini sono stati avidi, spregiu-
dicati, privi di scrupoli e di prin-
cipi etici. Per mettere ordine poi
ci si rivolge alle donne. Del resto
secondo uno studio della Banca
mondiale la maggiore presenza
di donne nei Parlamenti riduce
la corruzione anche in paesi dove
essa appare endemica. Anche
questo è un segnale. Peccato che
nessuno se ne accorga.

Martedì
21_10_2008
MILANO

_Ordinanze, il Comune stringe i tempi
_Oggi vertice in prefettura alla presenza del ministro Maroni,
poi la firma dei provvedimenti contro il degrado. P. 5

M I L A N OAA
_Ragazzino accoltellato davanti al Liceo
_Guerra tra bande di sudamericani: questa volta l’aggressione
si è verificata proprio sulla porta del Molinari. P. 8

GLOBUS

_I familiari di Mez chiedono 25 milioni
_Delitto di Perugia. I legali dei Kercher: «Era una studentessa
che aveva voglia di vivere e studiare». P. 1 7

C U LT U R A

_Due millenni d’arte e un fil rouge: la morte
_Antichità e videoarte in un unico evento di Bill Viola. L’arti -
sta americano: «Tutte opere su fragilità e eternità». P28

S P O RT

_Oddo, una seconda giovinezza
_L’ex terzino del Milan sta conquistando
il cuore dei tifosi del Bayern Monaco. P. 40

Spor t
DOMENICALI SCUOTE LA ROSSA
«COSÌ BUTTIAMO IL MONDIALE»
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IL SEMAFORO

�Zac
Efron
AT T O R E

_Sulle strategie im-
piegate a scappare
dalle fan dice: «La
mia è una vita alla
James Bond. Mi ri-
trovo a sfruttare
tutti i segreti che ho
appreso guardando
questi film ».
Non esageriamo.

�Halle
B erry
AT T R I C E

_«Credo che le
donne siano re-
sponsabili del loro
piacere, non per-
metto più che siano
gli uomini ad aver-
ne il controllo». E
brava la donna più
sexy del mondo,
chiara e decisa.

�Georg e
C l o o n ey
AT T O R E

_«Se avessi avuto
tutte le donne che
mi hanno attribuito,
non avrei girato
neanche un film».
Non riesce a capire
che davanti a lui le
donne pensano, co-
me recita il suo
spot: “what else”?

RI TA N N A ARMENI
GI O R N A L I S TA
E N O T I S TA P O L I T I CA
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IL CASO 21 APRILE ‘91, ACHILLE ZAGHETTI
GUIDA UN MD80 IN ATTERRAGGIO A
LONDRA: E VEDE QUALCOSA DI STRANO

Evitare un Ufo
e non pensarci:
il pilota X-File
si gode il ritiro
Oggi il comandante
è in pensione vicino a
Grosseto: «È una cosa del
secolo scorso, l’ho messa
alle spalle. Ma a vederlo
siamo stati in due».
>>
Davide Comunello
Milano

Il suo file, anzi il suo “X- F i l e ”, si
chiama “DEFE 24/1955/1”e per
lunghi anni è stato gelosamente
custodito presso gli archivi del
ministero della Difesa britanni-
co. Tutto secretato, si capisce,
perché ciò che il comandante di
Alitalia Achille Zaghetti ha visto
la sera del 21 aprile 1991 è uffi-
cialmente classificato come
“Ufo ”, ovvero “Unident ified
Flying Object”. Una testimo-
nianza sepolta nel passato e ne-
gli archivi inglesi, che parlano di
“missili” e di strani oggetti lan-
ciati a velocità pazzesca, proprio
vicino all’MD80 che il coman-
dante Zaghetti stava facendo at-
terrare a Heathrow, Londra. E
che ora, seduto comodamente
nella sua casa di Castiglione del-
la Pescaia, in provincia di Gros-
seto, lo stesso pilota dell’Alitalia
in pensione dal 1998 definisce
«una cosa dell’altro secolo».

Neanche Fox Mulder
La storia di Zaghetti è infilata in
un faldone di 19 dossier, che ri-
percorre le segnalazioni di Ufo
su territorio inglese tra il ‘68 e il
’92. Storie strane, fatte di avvi-
stamenti curiosi, magari anche
onirici, come quello di una don-
na che ha raccontato di essere
un’aliena piovuta sulla Terra dal
pianeta Spectra durante la Se-
conda guerra mondiale: ma an-
che molto più credibili e meri-
tevoli di indagine, proprio come
quello del pilota Alitalia. Come
riporta la documentazione in-
glese, alle 19.58 del 21 aprile ‘91
l’MD80 di Zaghetti si trova in fa-
se di atterraggio verso l’aeropor -

to di Heathrow: volo Az 284, da
Milano a Londra , 57 passeggeri
a bordo. Ma ecco che mentre il
velivolo si trova sopra il Kent, il
pilota vede qualcosa: uno strano
oggetto che incrocia qualche
centinaio di metri più in alto. Lo
vedono anche i controllori e pu-
re un ragazzo di 14 anni. La sera
stessa, a una televisione locale,
que st’ultimo racconta di aver
scorto «un missile da crociera
volare rasoterra, impennarsi e
poi sparire tra le nuvole». Achil-
le Zaghetti, però, non è tranquil-
lo a terra ma in volo, e il «mis-
sile» è davvero vicino: «Al mio
copilota ho detto “guarda, guar-
da!” - ricorda oggi Zaghetti - Ad
averlo visto siamo stati almeno
due, poi ho chiesto agli uomini-
radar se avessero notato qualco-
sa». Il dossier riferisce che Za-
ghetti esclamò «attenzione, at-
tenzione!», cercando anche di
manovrare per evitare collisio-
ni, ma ciò che conta è la confer-
ma della torre di controllo:
«Hanno segnalato qualcosa die-
tro di noi a circa 10 miglia, la ver-
sione corrispondeva - continua
il comandante - Combinazione,
sotto l’area che stavamo sorvo-
lando c’è una fabbrica di missi-
li».

L’i n c h i e st a
Dopo l’avvistamento, i funzio-
nari del ministero inglese si
mettono subito al lavoro ma
l’inchiesta si arena sulla confer-
ma delle forze armate britanni-
che: secondo l’esercito, il giorno
d el l ’avvistamento non è stato
sparato alcun missile, né ci sono
state attività aeree di qualche ti-
po. Niente di niente, con le stes-

se tracce radar a confermare che
non si tratta di un razzo: così, il 2
luglio, al governo inglese non re-
sta che archiviare l’inchiesta co-
me un misterioso caso di Ufo.

Il presente
Oggi, però, il comandante Za-
ghetti ci ha messo una pietra so-
pra. «Vivo qui in pensione, con la
mia famiglia, ma non guardo più
nemmeno gli aeroplani nel cielo
- dice il pilota - Dopo 35 anni ho
detto basta: e anche questo caso
l’ho lasciato nel dimenticatoio,
mettendolo alle spalle». Già, a
Castiglione della Pescaia gli Ufo
sono solo un lontano ricordo:
«Non ci penso più, è una roba
de ll ’altro secolo», assicura Za-
ghetti. Eppure, anche se ci ride
sopra, il pilota non può fare a
meno di ammetterlo: «Per for-
tuna non è successo nulla. Nella
mia professione, sono cose che
possono anche succedere». <<

Alieni venuti da Spectra e cacce ai dischi:
ecco i segreti degli Archivi nazionali inglesi
Le storie più strane desecretate nei dossier dal ‘68 al ’92

Tensione e stupore
«Al mio copilota ho

detto “guarda,
guarda!”, poi ho chiesto

conferma a terra»

Scuro e velocissimo
È il 21 aprile 1991: il
volo MD80, da Milano
a Londra, incrocia un
UFO poi descritto

come «un missile»
marrone. A vederlo
coi propri occhi il
comandante e il suo
copilota, ma anche un
14 enne e gli uomini-
radar confermano.

Stop il 2 luglio
Dopo la segnalazione
il ministero della
Difesa britannico
avvia subito

un’inchiesta, ma non si
tratta né di missili né
di altri oggetti volanti:
il caso viene archiviato
il 2 luglio, protocollato
come l’av v i st a m e n to
di un UFO.

I documenti

Tutto liberamente consultabile, in
una serie di Pdf che raccolgono
tutti i casi riconducibili agli Ufo
dal 1968 al 1992: il ministero della
Difesa inglese ha desecretato la
documentazione di 19 episodi,
liberamente consultabili sul sito
dell’Archivio nazionale inglese.
Oltre alla storia di Zaghetti e del
suo MD80, ci sono altre vicende
quantomeno curiose: una lettera
del marzo 1990, una donna
racconta di essere un’aliena
precipitata sulla terra durante il
Secondo conflitto mondiale. Co n
lei, anche due uomini provenienti
dal pianeta Spectra, tutti

sistemati a bordo di una nave
spaziale recuperata proprio
dall’esercito britannico. Ma c’è
anche la strana missione di due
piloti americani: nel maggio del
1957, venne ordinato loro di
abbattere un Ufo prendendo il
volo dalla base di Manston, nel
Kent. Milton Torres uno di loro,
racconta che sul radar il bersaglio
appariva come una portaerei:
«Più un aereo è grande e più facile
è colpirlo», ha pensato il pilota.
Aveva pronti ben 24 missili, ma
l’oggetto volante «scomparve
senza lasciare una minima
t ra cc i a » .

Il missile Indagini
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L’affondo di Formigoni

«AL BIE SANNO MOLTO BENE
CHI DEVE FARE IL DECRETO»_P. 6

Guerra fra bande
R AG A Z Z I N O
ACCO LT E L L ATO
DAVANTI AL LICEO_P. 8

C h i n a tow n
PIOGGIA DI DIVIETI
E STRISCE BLU
IN OGNI DOVE_P. 6

Sicure zza De Corato: aspettiamo solo di trovare un accordo con San Patrignano per il recupero dei tossicodipendenti

«Pronte le ordinanze anti-degrado»
Il vicesindaco: «Non
colpiremo tutti gli
accattoni, ma solo quelli
molesti, perché dietro c’è un
racket. Le pene saranno
pecuniarie».
>>
Jacopo Cecconi
Milano

Chi imbratta pulisce, chi men-
dica paga, chi si droga va in co-
munità. La stretta del comune
contro chi sgarra è alle porte. Le
ordinanze sono pronte e saran-
no rese pubbliche a ore. Lo ha
assicurato il vicesindaco con de-
lega alla sicurezza Riccardo De
Corato, ieri mattina, parlando
alla scuola superiore della pub-
blica amministrazione. «Dob-
biamo solo concludere il con-
fronto con le comunità di recu-
pero per i tossicodipendenti,
per capire come procedere».
Non a caso, nel pomeriggio An-
drea Muccioli, presidente della
comunità di San Patrignano, ha
fatto visita a Letizia Moratti al
museo del rock in piazza duo-
m o.

È sempre più probabile, quin-
di, che il comune intenda ren-
dere automatico, per chi sarà
sorpreso a fare uso di droghe in
pubblico, l’obbligo di seguire un
percorso di recupero in una
struttura. Probabile anche una
forte sanzione.

Le novità, però non finiscono
qua. De Corato conferma anche
che le misure nei confronti degli
accattoni saranno di tipo pecu-
niario, cosa che nelle scorse set-
timane ha fatto storcere la bocca
a molti. «Ovviamente - chiarisce
il vicesindaco - non andremo a
colpire i poveri che chiedono
l’elemosina, ma solo chi lo fa in
modo molesto. Dietro c’è un rac-
ket, ci sono persone che non si
fanno scrupolo nemmeno a mu-
tilare altre persone per renderle
più “redditizie”. Noi è lì che an-
dremo a colpire. Vedrete che un
modo per farlo esiste».

Prostitute e graffiti
Le altre categorie che saranno

colpite dalle ordinanze del sin-
daco, rese possibili dal decreto
Maroni sulla sicurezza, sono le
prostitute e i writers.

Per le prime, con relativi
clienti, dovrebbero essere già
pronte multe da 500 euro e un
giorno di prigione, come in altre
città. «Ma - ricorda De Corato -
Milano è stata la prima ad adot-
tare un ordinamento specifico.

In dieci anni abbiamo fatto
21mila multe, nel massimo ri-
spetto della privacy. I soldi delle
contravvenzioni sono serviti
per un programma di recupero,
che ha permesso di togliere dalla
strada circa 500 ragazze ridotte
in schiavitù». La diffusione del
fenomeno, comunque, è ancora
sotto gli occhi di tutti e l’ammi -
nistrazione intende dare un’ul -
teriore stretta.

Così come sotto gli occhi di
tutti è la diffusione dei graffiti,
nonostante, spiega il vicesinda-
co, «il comune quest’anno abbia
speso 9 milioni per la pulizia e
abbia denunciato 40 writers».
Attualmente, però, la sanzione è
una multa di meno di 100 euro.
Sanzione che sarà certamente
aumentata, ma De Corato, in
quanto deputato, pensa anche
ad altro provvedimento: «Ho
presentato un progetto di legge
e parlato con Brunetta: vorrei
che per chi imbratta ci fosse l’ob -
bligo di ripulire il muro e anche
un periodo di lavori socialmente
utili: la prigione per dei ragaz-
zini potrebbe fare anche peg-
gio». Nessuna pietà invece, per
chi imbratta durante le manife-
stazioni: «Prevediamo un depo-
sito cauzionale da parte degli or-
ganizzatori - dice il vicesindaco -
e il carcere per chi sgarra». Ma

questa sarà materia di legge na-
zionale. <<

Contro i writer
«Ho proposto che siano

loro a pulire i muri
e che facciano lavori

socialmente utili»

Pareti imbrattate
Chi sporca, se passerà la
nuova legge, dovrà pulire e
fare lavori sociali D N E WS

Lotta alla droga,
oggi la Moratti
incontra Maroni
«Siamo terzi in Europa
per consumo di cocaina»

«Dopo i rom, adesso la nostra
priorità è combattere l’uso delle
droghe». Queste le parole di
Letizia Moratti dopo l’i n co n t r ro
con Andrea Muccioli, presidente
della comunità di San
Patrignano. La Moratti ha anche
spiegato: «Penso che accordi con
tutte quelle realtà che hanno
dimostrato di ottenere risultati
positivi nel settore della
prevenzione, del recupero e del
reinserimento siano da prendere
in considerazione. E San
Patrignano lo ha dimostrato».
Oggi in prefettura arriverà
Maroni per un vertice a cui,
secondo il vicesindaco De
Corato, parteciperanno anche
esponenti della procura.
«Milano - ha ricordato Moratti -
è la terza città d’Europa per uso
di cocaina». _

Le comunità

Andrea Muccioli:
co l l a b o re re m o
Don Mazzi:
ci lascino fuori
>> La stretta relazione che da
sempre esiste fra Letizia Mo-
ratti e la comunità di San Pa-
trignano rischia di escludere
la fondazione Exodus, guida-
ta da Don Mazzi, dalla partita
per recuperare i milanesi che
fanno uso di droga. Nono-
stante il sindaco dica che gli
accordi si potranno fare «con
tutte quelle strutture» che
hanno dimostrato efficacia
nel settore, Don Mazzi attac-
ca: «Fino ad oggi sappiamo
solo che ha avviato relazioni
con San Patrignano, ma a noi
nessuno ha detto niente. È
molto grave che noi non ve-
niamo mai ascoltati dalla cit-
tà, quando sono anni che ope-
riamo a Milano con ottimi ri-
sultati».

Per Don Mazzi, che ha in
tutto il mondo una quaranti-
na di strutture, «sarebbe ur-
gentissimo che la Moratti
convocasse un tavolo e ascol-
tasse tutte le realtà, mentre
purtroppo so che sta già pre-
parando accordi solo con San
Patrignano». Secondo il par-
roco, infatti, «tutto ciò che dà
dipendenza sta dilagando
ovunque, comprese le scuo-
le». Ben vengano quindi le
misure pensate dall’ammini -
strazione, cosa che trova d’ac -
cordo anche Andrea Muccio-
li. «Laddove una sanzione
prevede non solo la punizio-
ne, ma anche una possibilità
di recupero, allora è bene ac-
cetta». Il presidente di San
Patrignano si è detto pronto
anche a collaborare con la
Moratti: «Lo facciamo con
tutto il mondo, figuriamoci
con Milano» << Jac
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Chinatown Iniziati a scaglioni i lavori per la segnaletica orizzontale: «Cancelliamo le strisce blu»

Sarpi, adesso è caos «sosta libera»
Commercianti e residenti
ancora pieni di dubbi: «Così
è peggio di prima, sarà
l’anarchia fino all’av v i o
delle telecamere».
>>
Davide Comunello
Milano

Decine e decine di cartelli di di-
vieto di sosta, forse centinaia,
avvolti dagli interrogativi e dalla
curiosità. Ieri Chinatown si è
svegliata così, sorpresa dai lavo-
ri che nel giro di tre giorni tra-
sformeranno la segnaletica
orizzontale in vista dell’a rri vo
della Ztl: un “limbo” a scaglioni,
iniziato ieri dall’incrocio con via
Canonica che scenderà progres-
sivamente verso Baiamonti, ma
già finito nell’occhio del ciclone.
«Oggi cancelliamo tutte le stri-
sce blu fino a via Signorelli»,
spiega uno dei responsabili dei
lavori: in Sarpi, ma anche nelle
laterali fino a un certo punto, il
catrame nero ricopre le antiche
vestigia della sosta. Ma che ne
sarà dei posti eliminati? «Qui
non resta più niente, né di blu né
di giallo. Sarà sosta libera fino a
quando l’accesso dei veicoli non
sarà regolato dalle telecamere»,
dicono altri addetti. I grossisti
cinesi indicano i cartelli che,
giorno per giorno, vieteranno la
sosta a seconda della zona fino a
giovedì, mentre una pattuglia di
vigili intercettata in Sarpi dice di
non saperne nulla ma assicura
che «applicherà normalmente il
codice della strada». Ergo, mul-
te a chi intralcia i lavori. «Sarà
momentaneamente parcheggio
libero, fino a quando la via non
verrà chiusa», è l’interpretazio -
ne più quotata. Per ora restano le
strisce per il carico e lo scarico,
che serviranno anche a isola av-
viata per le operazioni nelle fa-

sce consentite. «È il caos più to-
tale, peggio di prima e sicura-
mente più di quanto temevamo -
commenta Francesco Novetti,

presidente di “Sarpi Doc” - Fino
alla Ztl si brancolerà nel buio».
Quanto si dovrà ancora attende-
re non si sa ancora con esattezza:
«Qualcuno sarà contento per-
ché potrà parcheggiare ovun-
que per un po’ - è il commento di
Pierfranco Lionetto, presidente
di ViviSarpi - Caos per caos, l’im -
portante è che questa situazione
duri poco». Per ora, il limbo ha il
volto di un divieto di sosta. <<

Tanto per capirsi
Le decine di cartelli apparsi
in Sarpi e nelle vie limitrofe:
si procede fino al 23 _ P E N AG I N I

I residenti
«Qualcuno sarà

contento perché
potrà parcheggiare

ovunque per un po’»

4 metri di polemica

Il totem Pd:
Expo, Lega
e Berlusconi
se ne fregano
>> «Berlusconi e la Lega se ne
fregano di Milano, il ritardo
per l’Expo è imbarazzante e
vergognoso». Il Pd milanese
pressa sul governo e si inven-
ta un totem di quattro metri
da piazza della Scala al Duo-
mo, trascinato da una ventina
di militanti guidati dal consi-
gliere comunale Pierfrance-
sco Maran. In bella mostra il
messaggio sul totem: «Più
200 giorni per il decreto
Expo, più 140 milioni per Ca-
tania, più 500 milioni per Ro-
ma, meno 150 milioni per Mi-
lano». I conti si fanno in fret-
ta. «Il federalismo alla rove-
scia della Lega e di Berlusconi
blocca ogni sviluppo di Mila-
no e del nord - ha detto il se-
gretario metropolitano del
Pd, Ezio Casati - Occhi aperti
e orecchie spalancate, non si
vede e non si sente nulla». Ag-
giunge il suo carico anche il
presidente della Provincia
Filippo Penati: «Facciamo
sentire forte il nostro no al fe-
deralismo al contrario che to-
glie a chi paga le tasse e regala
a chi spreca». Ieri, in consiglio
comunale, è stata poi appro-
vata una delle 4 mozioni sui
derivati presentate dall’o p-
posizione: il testo impegna
sindaco e giunta a fornire ai
consiglieri una relazione
ogni 6 mesi sulle operazioni
finanziarie in essere. Boccia-
te le altre mozioni, salvo quel-
la con cui si chiede una veri-
fica legale sulla norma che
sancisce l'obbligo di conve-
nienza per il rifinanziamento
dei mutui e, in caso, «intra-
prendere tutte le iniziative
conseguenti in relazione al-
l'efficacia di tali contratti e al-
l'accertamento delle respon-
sabilità per gli eventuali dan-
ni subiti dal Comune». <<

Aria pesante Lafon vuole vedere il governo: «Conosce le responsabilità». E sulla governance Tremonti fa spallucce

Formigoni: il Bie sa che il decreto è compito di Silvio
>> Sull’Expo e il decreto che non
c’è continua a tirare un’aria pe-
santissima. Jean-Pierre Lafon,
il direttore del Bureau Interna-
tional des Expositions, intende
sondare personalmente le in-
tenzioni del governo Berlusco-
ni, evidentemente per chiarire
le ragioni dell’impasse che non
ha ancora sbloccato i fondi de-
stinati alla kermesse del 2015.
Un’iniziativa che non è sfuggita
al governatore della Lombar-
dia, Roberto Formigoni: «Ho vi-
sto che il presidente del Bie ha
chiesto un incontro con il gover-

no - ha detto ieri il governatore
regionale - Credo abbia ben pre-
senti le responsabilità di ciascu-
no. L'importante è che tutti fac-
ciano la propria parte, come noi
stiamo facendo». Un modo,
quello di Formigoni, per mette-
re i puntini sulle “i” e suggerire
ai francesi che il “c o l p e vo l e ” del
ritardo sta a Roma e non certo a
Milano: «Il decreto del presi-
dente del consiglio è compito
che spetta a Silvio Berlusconi -
ha precisato ancora Formigoni -
Noi stiamo preparando il tavolo
Lombardia per il 30 ottobre e la

visita a Parigi al Bie del 31». I
prossimi giorni saranno decisi-
vi per capire quale sarà il destino
della kermesse: domani, al Fe-
stival Internazionale dell’Al i-
mentazione - e salvo imprevisti
- è prevista proprio la visita di
Lafon. In mancanza di un cenno
da Roma, spiegare che qualcosa
non sta andando per il verso giu-
sto non sarà facile. Infine, sulla
governance Expo, il ministro
dell’Economia Giulio Tremonti
fa spallucce: «A me va bene qual-
siasi cosa», ha detto ieri a Mila-
no. E chissà se servirà. << d .c .

Separati in casa Berlusconi e
Formigoni alla festa Pdl D N E WS

La trasformazione

Occhi sbarrati e dita puntate a
indicare il gran cambiamento: i
grossisti cinesi abituati a usare il
piazzale del Cimitero
Monumentale come posteggio
libero per i propri furgoncini ieri
sono stati spiazzati. Fin dal
mattino, infatti, gli addetti hanno
iniziato a passare di blu le strisce
bianche centrali: «Finiremo tra
mercoledì e giovedì, tutto il
piazzale sarà a rotazione».
Qualcuno si è già lamentato, ma
non i cinesi che sono rimasti per lo
più a guardare sorpresi: sono

alcuni nomadi abituati a
parcheggiare nei pressi del
cimitero e che da oggi in poi, con
l’arrivo della rotazione, avranno
vita molto più difficile. Ma anche i
grossisti del dragone, abituati a
lasciare i mezzi e a fare avanti e
indietro con i carrellini: come
minimo la sosta sarà più costosa, e
bisognerà anche iniziare a pensare
alle multe. Così, già da ieri, c’è chi
ha fatto da sé, parcheggiando in
via Ceresio. Tra strette e
trasformazioni “o r i zzo n t a l i ”, la
pressione inizia a salire.

Al Monumentale cinesi colti di sorpresa
così sparisce il “p a ra d i s o”dei furgoncini
E c’è già chi posteggia il mezzo in viale Ceresio
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Via Crescenzago Uno studente 17enne del Perù aggredito da 4 connazionali

Accoltellato davanti alla scuola
«È una guerra tra gang latine»
La lite iniziata nel
sottopasso della metro
Cimiano è finita a
pugnalate davanti
al cancello del “Mo l i n a r i ”.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

Hanno iniziato a discutere nel
sottopasso della metropolita-
na alla fermata Cimiano. Spin-
toni e insulti tra 5 ragazzi pe-
ruviani che sono proseguiti fi-
no ai giardinetti di fronte alle
scuole di via Crescenzago. Qui
l’epilogo. Quattro coltellate,
due sferrate alle braccia, un’al -
tra alla spalla destra e l’ultima
all ’addome, contro uno stu-
dente 17enne del liceo scien-
tifico “Mo l i n a r i ”, nato in Italia
e di origini peruviane. È suc-
cesso alle 8 di mattina, mentre
s u o n a v a  l a  c a m p a n e l l a

Via Palmanova
La fermata della metro
Cimiano punto di ritrovo dei
ragazzi sudamericani _ P E N AG I N I

Le testimonianze
«Fino a giugno c’era
almeno una rissa al

giorno tra gruppetti
di sudamericani»

No Gelmini

O cc u p a z i o n e
in Brera,
cortei e sit-in
in Comune
>> Prosegue la protesta degli
studenti contro il decreto leg-
ge Gelmini: ieri, all’A ccade-
mia di Brera, alcuni studenti
hanno occupato gli uffici del
direttore Fernando De Filip-
pi per la mancata firma del
documento approvato dal-
l'assemblea convocata ieri
mattina, che oltre oltre alla
denuncia delle condizioni in-
sufficienti di spazi e strumen-
ti dichiara l'opposizione al
decreto e la lotta per il rico-
noscimento del diploma
d'accademia equiparato alle
lauree. «Il direttore si e' detto
d'accordo con gli studenti ma
ha rifiutato di firmare il do-
cumento perchè il 30 ottobre
ci sarà e non vuole prendersi
responsabilità», ha detto una
portavoce. Circa duecento
studenti delle delle scuole su-
periori, inoltre, si sono radu-
nati davanti a palazzo Mari-
no: slogan, striscioni e musica
hanno animato la manifesta-
zione degli studenti che han-
no anche dato fuoco a una co-
pia del decreto. Il vicesindaco
Riccardo De Corato, però,
non l’ha mandata giù: «Per la
quinta volta negli ultimi 20
giorni poche centinaia di ra-
gazzi, stimolati da una sana
marinata da scuola, hanno
bloccato la città. Mi domando
fino a quando i milanesi do-
vranno essere tenuti in ostag-
gio di questa protesta che più
che essere fondata su ragioni
ponderate si basa su vecchi
cliché, cui ci hanno abituato
certi ambienti legati a una si-
nistra di maniera. I manife-
stanti si mettano l'anima in
pace, perché entro la fine del
mese il decreto Gelmini sarà
legge. E una, nessuna, o cen-
tomila proteste non cambie-
ranno le carte in tavola». <<

Piazza Monte Titano Domenica sera alle 22.30

Botte in strada tra peruviani
23enne ferito da bottigliata
>> Calci, pugni e bottiglie
spaccate sulla testa. Domenica
sera è scoppiata l’e nnes ima
rissa tra un gruppo di suda-
mericani. Un peruviano di 23
anni è stato ferito da tre con-
nazionali alla testa e ad una
mano con una bottiglia di birra
rotta. Lo scontro è avvenuto
davanti al locale “Pa st a r i t o ” in
piazza Monte Titano, intorno
alle 22.30. Il peruviano, subito
dopo essere stato aggredito, si
è accasciato a terra. Sono stati

dei passanti a chiamare i soc-
corsi del 118 che hanno tra-
sportato l’accoltellato alla cli-
nica Santa Rita in codice giallo.
Qui il 23enne è stato tratte-
nuto in osservazione. Per i ca-
rabinieri intervenuti sul posto
sono ancora ignoti i motivi che
hanno portato alla rissa i pe-
ruviani. L’aggredito, una volta
soccorso, è stato sedato dai
medici e in un primo momen-
to non è stato in grado di rac-
contare che cosa gli fosse ac-

caduto. I tre aggressori sono
stati visti fuggire in direzione
di viale Porpora.

Aumentano gli interventi
delle forze dell’ordine chiama-
ti per sedare risse tra sudame-
ricani. Meno di un mese fa, in
via Massarani, vicino corso
Lodi, una volante era interve-
nuta in uno scontro tra una
decina di ragazzi, tutti venten-
ni e sudamericani. Di questi,
tre ecuadoriani finirono in
manette per rissa aggravata.
Avevano spranghe, cinture,
bottiglie di vetro e pietre per il
pestaggio. Lo stesso giorno, un
altro ventenne ecuadoriano
era stato aggredito da una de-
cina di ragazzi sudamericani
mentre entrava nella stazione
metropolitana Brenta. <<

dell’inizio lezioni. L’aggressio -
ne è avvenuta sotto gli occhi di
altri compagni di scuola e di un
insegnante che hanno lancia-
to l’allarme.

Il ragazzino è stato traspor-
tato in ambulanza al San Raf-
faele, da dove è stato dimesso
nel tardo pomeriggio. «La la-
ma era nascosta tra i pugni
chiusi di due coetanei, sem-
brava gli dessero dei colpetti,
ma subito dopo Manuel ha ini-
ziato a perdere sangue», rac-
conta Federico, 16 anni. Ieri
alle 13.30 c’erano gli agenti del
commissariato Lambrate ad

aspettare gli studenti all’uscita
delle scuole. Chiedevano loro
le carte di identità. Da via Pal-
manova a piazza Udine le ban-
de latino-americane si con-
tendono il territorio. È una
guerra di graffiti lasciati sui
muri. Le stazioni della metro, i
perimetri dei giardini e di par-
co Lambro rivelano le zone do-
ve dominano gli uni e dove
combattono gli altri. Da una
parte i Latin-King e dall’altra i
Comando. La polizia indaga
per capire se all’origine dell’ag -
gressione di ieri ci sia una
«vendetta» tra bande rivali.
«Ci sono due gruppetti di su-
damericani in lotta tra loro.
Hanno tutti coltelli e bastoni
nascosti sotto le selle dei mo-
torini, anche le ragazze. Fino a
giugno tra loro c’era una rissa
al giorno», racconta una stu-
dentessa dello scientifico. <<

Via Gozzoni

Colpo grosso
alle Poste
>> Hanno buttato giù il muro
a martellate e bucato il cave-
au e il bancomat con la fiam-
ma ossidrica, scappando su-
bito dopo con un bottino di
116mila euro. È successo
all’ufficio postale di via Goz-
zoni. Il colpo è stato messo a
segno la notte tra sabato e do-
menica.

In Breve

Niente animali Acc a t to n i
nel mirino DNES

Tr i b u n a l e

I super evasori
vanno alla sbarra
>> Chiesto il processo per
quattro consulenti finanziari
ai vertici del gruppo Mythos
Arké con uffici nella torre Ve-
lasca arrestati in febbraio con
l'accusa di aver messo in piedi
un laboratorio di “ing egneria
dell'evasione fiscale”con di-
chiarazioni false stimate in
mezzo miliardo di euro.

I n te r ro ga to r i

Parata di vip
per Vallettopoli
>> Simona Ventura, l'ad del
Milan Adriano Galliani, e i di-
rettori di Oggi e Novella 2000
sono alcuni tra i testi convo-
cati domani nell'ambito del
processo su “Va l l ett o p o l i ”
che vede alla sbarra il foto-
grafo Maurizio Corona accu-
sato di una serie di episodi di
e st o r s i o n e .

Acc a t to n a g g i o

S e q u e st ra to
il cane a una rom
>> Le guardie ecozoofile, su
segnalazione dei vigili, hanno
sequestrato un cane utilizza-
to da una donna rom per l’ac -
cattonaggio. Il sequestro è av-
venuto ieri in largo Crocetta.
«È un segnale sempre più
forte», ha detto Gianluca Co-
mazzi, il garante per gli ani-
mali del comune.
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La sentenza: due anni _ D N E WS

Tr i b u n a l e

Co n d a n n a to
un “c a p o ra l e”
>> Due anni di reclusione. È la
pena patteggiata da un egizia-
no di 22 anni coinvolto nell'in-
chiesta su un'organizzazione
che reclutava clandestini e li
faceva lavorare in nero nei
cantieri edili per 6 euro l'ora.

In Breve

Viale Argonne

A g g re d i to
e derubato
>> È stato picchiato e rapinato
di 250 euro da tre extracomu-
nitari. È avvenuto in viale Ar-
gonne alle 6.50. La vittima, un
29enne di origini etiopi, stava
uscendo da un locale.

Via Melchiorre Gioia

A folle velocità
con il fumo in auto
>> Si è fatto sorprendere dalla
polizia mentre guidava a folle
velocità in via Gioia. Fermato e
perquisito, un 28enne è stato
trovato in possesso di 800
grammi di marijuana.

Tarda mattinata

In banca
con la siringa
>> Rapina alle 11.40 nell'agen-
zia della Banca Carige di piazza
Santa Maria del Suffragio. Un
uomo ha minacciato il cassiere
con una siringa e si è fatto con-
segnare il contante.

Via Settembrini

Rapina
alla Popolare
>> Rapina alle 12.45 alla banca
popolare di Lodi di via Settem-
brini. Due malviventi sui 50
anni, armati di taglierino han-
no minacciato i dipendenti e
sono fuggiti con il bottino.

San Siro A fine partita

Steward preso
a calci e pugni
«Erano tifosi
ross o-neri»
>>
Enza Mastromatteo
Milano

Non avevano né sciarpe ros-
so-nere né gagliardetti. Ma
per la vittima che ha subito
l’aggressione erano tifosi
del Milan. La partita allo
stadio contro la Sampdoria
era finita da poco più di
mezz ’ora. Uno degli ste-
ward, uomini dalla pettori-
na gialla addetti alla sicu-
rezza sugli spalti, si stava al-
lontanando da San Siro
quando un gruppo di cinque
o sei persone lo hanno ag-
gredito prendendolo a calci
e pugni dopo averlo buttato
faccia a terra. La vittima, un
italiano di 35 anni, è stato
pestato in via Harar. Poco
distanti da lui c’erano due
amici che hanno immedia-
tamente avvertito il 118.
L’ambulanza lo ha traspor-
tato all’ospedale San Carlo,
dove lo hanno medicato e
subito dimesso. Una volta a
casa, lo steward ha chiama-
to la polizia per denunciare
l’aggressione. <<

M a ge n t a Ferito in maniera lieve un altro collega

Schiacciato dal cemento
operaio muore a 33 anni
Stava facendo dei lavori
di manutenzione nella
fonderia Parola-Luraghi
quando un pesante masso
largo nove metri gli è
caduto addosso dall’a l t o.
>>
Giulia Dalmonte
Milano

È morto sul colpo, schiacciato
da un masso di cemento di no-
ve metri per tre, altro 30 cen-
timetri. Il nome di Moustafa
Doudoche, operaio marocchi-
no di 33 anni, si aggiunge alla
lunga lista di morti bianche.
L’incidente è avvenuto ieri, in-
torno alle 14, nella fonderia
Parola-Luraghi di Magenta.
Moustafa, che lascia mogli e
due figli di circa 4 anni, era
all’interno del cilindro di un
forno di fusione ed è stato
schiacciato da un masso di ce-
mento refrattario. Stava fa-
cendo dei lavori di manuten-
zione. Il masso pesante gli ha
schiacciato la testa, il torace e
fratturato le gambe. A nulla so-
no serviti i soccorsi del 118 che
invece hanno medicato un suo
collega, che ha riportato solo
lievi ferite. L’operaio era di-

pendente della ditta Refracto-
ries Sevice Srl di Padova, che
gestiva in appalto la manuten-
zione dell’impianto da un’al -
tra azienda, la Satef. «Questa
fonderia era stata segnalata al-
la Asl per una gestione piut-
tosto disinvolta riguardo la si-
curezza», riferiscono dal sin-
dacato Cub, che organizzerà
uno sciopero. <<

I soccorsi
Sul posto i carabinieri di
Magenta e l’a m b u l a n za _ D N E WS
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Viaggio nel degrado
Il progetto

I lavori ultimati
solo a metà:
sorgerà un polo
farma ceutico

>> Il “Piano di riqualificazione
urbana” di via Rubattino, ap-
provato dal Comune dieci anni
fa, prevede due fasi. La prima è
stata completata. La Società
Rubattino ha realizzato la
quasi totalità degli edifici re-
sidenziali e le attrezzature
commerciali di via Crespi e via
Pitteri. Quattro anni fa, è stata
u l t i m a t a l a p r i m a  p a r t e
d e l l’area verde area con la
creazione di un laghetto arti-
ficiale. Ma nella zona Est c’è
ancora molto da fare per la ri-
qualificazione. Sarà creato un
polo farmaceutico, il “Campus
della Chimica e del Farmaco”e
il completamento di un parco
verde attrezzato.

Di questo faranno parte i ca-
pannoni ex Innocenti, l’edifi -
cio ex Mensa e alcuni stabili
dell’Innse. Ma la fine dei lavori
di riqualificazione negli ex ca-
pannoni industriali Innocen-
ti-Maserati ci sono ancora cu-
muli di amianto abbandonati
sul pavimento e la bonifica
procede a rilento. I residenti
dei quartieri Lambrate, Ru-
battino e Ortica dovranno at-
tendere ancora. <<

>>
Enza Mastromatteo
Milano

L
e ruspe scavano. Ogni giorno
dalle 8 del mattino fino alle 5
del pomeriggio. «E trovano
amianto, cumuli di amianto»,
raccontano gli operai. Siamo in

via Rubattino, 87, zona Lambrate, negli
ex stabilimenti dello storico marchio
Maserati-Innocenti. Più di 600mila
metri quadrati di capannoni dismessi e
mezzi diroccati, scheletri di ruggine e
lamiere “al veleno”. Ogni fibra di
amianto è 1.300 volte più sottile di un
capello umano. Invisibile alla vista
umana. «Ma qui fino a due anni fa,
filamenti bianchi penzolavano dalle
finestrone della vecchia fabbrica, erano
sotto gli occhi di tutti», racconta
Luigino, pensionato di 68 anni,
residente in via Marcinelle. L‘ex
Innocenti, fino agli anni ‘90 era

«l’orgoglio» dei milanesi, il grande
produttore della Lambretta e della
Mini. Oggi è l’incubo dei residenti di
Lambrate, di oltre seimila persone che
hanno acquistato le case nel quartiere e
ora vietano ai loro figli di mettere piede
nelle aree verdi della zona per tenerli
lontani dalla loro paura. Sono gli
abitanti delle palazzine di via Caduti in
missione di pace e via Pitteri.

«Lavori a passo di lumaca»
Quando hanno comprato le loro case,
sui depliant, come previsto dal “Piano
di riqualificazione urbana” di via
Rubattino, approvato dal Comune dieci
anni fa, c’erano un parco, centri
sportivi, scuole e biblioteche. Ora quei
lavori sono stati portati avanti ma solo
a metà. Manca la riqualificazione nella
zona Est. «I lavori procedono lenti
come le lumache», dicono i residenti.
L’amianto, negli anni ’80, era usato
nelle costruzioni edilizie misto al

cemento. Una miscela chiamata
Eternit che gli operai al lavoro in via
Rubattino stanno smaltendo. Sul
cartello attaccato al cancello, all’entrata
del cantiere, l’avviso: «Obbligatorio
indossare mascherina e tuta, rischio
contaminazione da amianto». Per anni
i residenti hanno scritto lettere al
Comune allegate a documentazioni
dell’Asl. Hanno manifestato in piazza e
creato comitati. Gli ex capannoni erano
diventati ritrovo di tossicodipendenti,
senzatetto, nomadi e rave-party. Sui
muri rimasti in piedi si leggono ancora
le scritte lasciati dai graffitari. Oggi le
ruspe e gli operai e la vigilanza privata
“rinforzata” da cani addestrati tengono
alla larga i potenziali occupanti abusivi.
Ma il degrado resta. Perché i lavori di
bonifica procedono a rilento tra cavilli
burocratici e difficoltà operative. E in
alcuni capannoni sventrati ci sono
ancora quintali di amianto nei
sacchi. <<

Ancora “ve l e n o ”nell’ex fabbrica
M a s e ra t i - I n n o ce n t i >> Quintali di amianto nei capannoni dismessi di via Rubattino

Sacchi tossici D e n t ro
i capannoni quintali
di amianto D N E WS

Milano
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Una bonifica attesa da dieci anni
1Chi abita vicino all’ex
fabbrica attende la bonifica
dall’amianto da almeno
dieci anni. I capannoni
abbandonati sono vicini sia
alle palazzine costruite nel
nuovo quartiere Rubattino
sia a quelli più vecchi di
Lambrate e Ortica. E tra gli
abitanti ci sono un numero
elevato di bambini. Gli
abitanti della zona
chiedono di accelerare i
tempi della riqualificazione.

2 Le principali attività di
produzione dello storico
marchio automobilistico
Innocenti erano
concentrate negli
stabilimenti di Lambrate, in
via Rubattino, dove la
catena di montaggio ha
lavorato fino al 1993. Da
allora i capannoni
abbandonati si sono
trasformati in «terra di
nessuno», occupati da
nomadi e clandestini.

3 Fino a due anni fa, nel
weekend, i capannoni
dismessi si trasformavano
in immense piste da ballo
per rave-party clandestini.
Ci sono ancora le scritte sui
muri a testimoniarne il
passaggio. Oggi operai e
vigilanza privata tengono
alla larga gli intrusi. Ma i
residenti continuano a
lamentarsi: «Troppo
degrado e alla fine non
cambia mai nulla».

�1

�3

�2
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L’indagine La Camera di commercio: la crisi aggrava i problemi di liquidità soprattutto per le piccole imprese

Tre imprenditori su cento sono a rischio usura

>> Non erano tangenti per cor-
rompere gli infermieri, come
sostengono gli investigatori, ma
compensi estorti proprio dagli
infermieri pena l'emarginazio-
ne dell'impresa dagli affari. Lo
ha detto Andrea Cerato, uno dei
proprietari dell'impresa di
pompe funebri San Siro, sentito
ieri a Pavia nell'ambito dell'in-
chiesta sul caro estinto.

Cerato è stato interrogato per
rogatoria dal gip Lambertucci,
mentre a Monza un altro gip in-
terrogava il fratello Massimo.

Nell'interrogatorio il manager
ha dunque negato l'esistenza di
un'associazione per delinquere
finalizzata a tagliare fuori le im-
prese concorrenti dai servizi fu-
nebri, e ha anzi sostenuto di es-
sere lui stesso vittima di estor-
sioni. Secondo l'indagato erano
gli addetti alla camera mortua-
ria dell'ospedale San Paolo, in
particolare, a pretendere un
compenso. Non si poteva sgar-
rare, ha detto, altrimenti avreb-
bero girato i nominativi dei pa-
renti del defunto ad altre impre-

se. Massimo Cerato, dal canto
suo, ha puntato sui pessimi rap-
porti fra imprese, e a sua volta ha
puntato il dito contro gli infer-
mieri: «Quello delle turnazioni è
un sistema che vige rigidissimo
in tutti gli ospedali e nessuno
può permettersi di contestarlo,
pena l'uscita dal mercato. E sono
coinvolti tutti gli impresari».
Quel che si chiede il legale è piut-
tosto «come mai l’inchiesta ri-
guardi solo alcuni ospedali della
città e non altri dove la San Siro
non entra». <<

Gli interrogatori Tutti concordi: «Chiedono soldi, sennò si resta fuori. È così in ogni ospedale della città»

Le pompe funebri: noi siamo vittime degli infermieri

>> «Sono tre su cento gli im-
prenditori a rischio usura a cau-
sa della crisi finanziaria, un dato
allarmante che rende necessa-
ria una forma di prevenzione
che diminuisca gli incentivi de-
gli imprenditori a rivolgersi al
mercato illegale del credito».
Così, ieri mattina, il segretario
generale della Camera di Com-
mercio Andrea Chevallard, du-
rante un convegno sull'argo-
mento. Per Chevallard, inoltre:
«L'usura a Milano non si pre-
senta come un servizio che la cit-
tà illegale offre alla città legale,
ma sempre più come un'offerta
che alcuni settori della città le-
gale mettono illegalmente a di-
sposizione dei piccoli imprendi-
tori in difficoltà». Un vero e pro-
prio atto d’accusa sostenuto dai
dati di una ricerca realizzata nel
mese di ottobre su 300 piccole e
medie imprese. Dallo studio
emerge che l'1,7% degli impren-
ditori teme per il futuro di dover
ricorrere a prestiti personali a
tassi superiori rispetto alla ban-

ca; lo 0,7% vi ha già fatto ricorso
in passato, mentre lo 0,3% sta
valutando proprio ora come
muoversi. L'identikit dell'im-

prenditore a rischio usura è
quello di donne e over 45 che
creano micro-imprese perché
spinti più dalle difficoltà pre-

senti sul mercato del lavoro di-
pendente che per vera vocazio-
ne. La debole vocazione "im-
prenditoriale", spiega l'indagi-
ne, si traduce in difficoltà nella
gestione finanziaria dell’impre -
sa, soprattutto nel separare il bi-
lancio dell'impresa da quello fa-
miliare, mettendo a rischio an-
che i patrimoni personali.

Ma chi è l'usuraio metropoli-
tano? A Milano più che un rac-
ket, secondo la Camera di com-
mercio, agisce un reticolo dell'u-
sura fondato su una molteplicità
di individui che agiscono "in
proprio", dai fornitori ad altri
imprenditori per arrivare agli
operatori di società finanziarie
attivati attraverso il passaparo-
la. «Il problema del ricorso al-
l'usura - è stata la conclusione
d el l ’assessore provinciale Al-
berto Grancini - rischia di esplo-
dere a causa della crisi. Occorre
pertanto attenzione al prestito
alle imprese per non lasciare
l'imprenditore indifeso nella ri-
cerca di finanziamento». <<

Soldi facili Gli interessi rischiano di stritolare D N E WS

In Breve
C a ra b i n i e r i

Il saluto
al generale
>> Il presidente della Provin-
cia ha incontrato ieri il gene-
rale Antonio Girone, coman-
dante regionale dei Carabi-
nieri, in procinto di andare a
dirigere la Dia.

Penati e Girone, ieri c’è stato
il saluto ufficiale D N E WS

Moda e lavoro

S c i o p e ro
alla Ferrè
>> Domani i lavoratori della
Gianfranco Ferrè Spa si
asterranno dal lavoro dalle 9
alle 11 per protestare - come si
legge in una nota del sindaca-
to - «contro i licenziamenti
individuali e la mancata con-
ferma di personale in prova
avvenute negli ultimi mesi».

Porta Vittoria

Salva un’anziana
smarrita
>> Ha visto un'anziana cam-
minare di notte, con un'aria
smarrita, in corso di Porta
Vittoria e ha chiamato la poli-
zia. L'anziana, di 84 anni, è
stata affidata ai sanitari del
118. L'episodio è avvenuto a
mezzanotte. Protagonista
un’automobilista di 29 anni.

Camere mortuarie Qui si
pagavano tangenti D N E WS

Milano
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Visto da Marte

MAU R I Z I O MANNONI
GI O R N A L I S TA RAI

Graf fiti >> Governo e informazione

Povero presidente del Consiglio
ora è costretto a fare pure il giornalista

L eggo dalla cronaca di un
quotidiano che il Cavaliere in
persona avrebbe chiamato la
redazione del Tg1 per
lamentarsi vivacemente della

confezione di un servizio riguardante una
manifestazione dell’onorevole Di Pietro.
Non un servizio su di Lui, non
un’imprecisione riguardante la sua
autorevolissima persona o magari il suo
partito, o il suo schieramento (è uguale,
tutto gli appartiene interamente). No, il
Cavaliere (sempre se la cosa fosse
confermata) voleva lamentarsi di un
servizio su Di Pietro. Pare per una
esagerazione sul numero dei partecipanti
alla manifestazione. Bene.

Benedetta ragazza
Non ricordo chi fosse l’ autore del
misfatto. Credo una collega. Benedetta
ragazza! Ma cosa combini? Già
l’informazione tv è così clamorosamente
sbilanciata a favore dei Veltroni, dei Di
Pietro e persino dei comunisti, che non
sono più in Parlamento ma ancora
imperversano nel piccolo schermo, e tu
che fai? Rigiri il dito nella piaga? Eppure, i
dati pubblicati l’altro giorno da Agcom
parlano chiaro. Al governo e a Berlusconi
in persona i nostri telegiornali riservano
solo il 60, 70% degli spazi, sprecando il
resto per le inutili chiacchiere
dell’opposizione. Persino Emilio Fede
non è più quello di un tempo! Con il suo
80% dedicato al padrone di casa non è più
in testa alla classifica! Incredibile! Con un
clamoroso 82% è stato spodestato dal
direttore di Studio Aperto, Mulè.
Immaginiamo lo sconforto del povero
Emilio. Una vita a tirare la carretta, a

cantare le lodi del Cavaliere in lungo e
largo, a prendersi tutte le derisioni ed
anche qualche pernacchia dalla sinistra, e
quell’altro, zitto zitto, che fa? Gli soffia il
primato del più fedele. Gli fotte il pallone
d’oro del più prono al Capo. Roba da farsi
venire l’ulcera. Ma lasciamo perdere
queste considerazioni amare, che
comunque riguardano il giardino
personale di Arcore.

P arlavamo degli altri
telegiornali. Il dolo è evidente.
Soltanto una opposizione
come al solito
antiberlusconiana e disfattista

può pretendere par condicio, quando c’è un
governo che fa, interviene, risolve mentre
gli altri stanno a girarsi i pollici. Oltretutto,
Veltroni e D’Alema le loro tv se le sono fatte,
che usino quelle per parlare delle loro
manifestazioni. A proposito: il 25 ottobre si
avvicina e con esso la grande
manifestazione del Pd. Non è che i
telegiornali stanno preparando una
copertura speciale per l’evento? Magari una
diretta! I dati di Agcom sballerebbero ancor
di più. Come vedete, basta informarsi per
capire che in Italia le cose non vanno come
qualcuno le descrive. C’è ancora chi parla di
regime (almeno televisivo) e poi si scopre
che la realtà è tutt’altra. E che Berlusconi in
persona, con tutto quello che ha da fare, è
costretto a controllare la fattura dei pezzi
del Tg1, manco fosse un caposervizio
qualsiasi. E a telefonare in redazione per
lamentarsi. Sono curioso: chissà cosa gli
avrà risposto il collega? Magari gli avrà
detto: «Ma perché non viene lei a rifarselo,
il pezzo?» Se avesse fatto una cosa del
genere, lo proporrei per la Commissione
parlamentare sulla Rai. Al posto di Orlando.

Pe r fi n o
il fedele Emilio

non è più
quello

di un tempo

GIGI MO N CA LVO
GI O R N A L I S TA

T E L E V I S I VO

Ma perché critici
e concorrenti
ignorano il tg di Sky?

_Anni fa il mio capo-redattore al
“Corriere della Sera” diceva: «Bisogna
leggere i giornali di provincia per
scoprire i nuovi talenti». Aveva
ragione. Molti giornalisti della mia
generazione sono stati scelti così:
meriti, capacità, niente
raccomandazioni. Oggi c’è un modo
facile per scoprire i nuovi talenti,
almeno in tv. Accendere Sky-Tg24 e
tenere d’occhio conduttori e
conduttrici. Di loro non si parla mai.
Giornali e critici tv (che non la
guardano) non li citano, non li fanno
conoscere come meriterebbero (io
adoro Stefania Pinna, Helga Cossu e
Lavinia Spingardi). Il calcio-mercato
dei mezzibusti tv - così chiuso, cieco,
riservato solo ai raccomandati - non li
e non le tiene in considerazione
(sbagliando).

Il peana
Vogliamo levare alto un peana per
Federica De Sanctis, trentaquattrenne
di Foligno, che ogni mattina alle sette
inaugura nel modo migliore la nostra
giornata: con garbo, eleganza, stile,
fascino naturale. La troviamo radiosa
e solare, nonostante si svegli all’alba: è
semplicemente aristocratica e
aristocraticamente semplice.
Informata, precisa, puntuale, dotata
di un ritmo naturale, fresca e brillante,
concisa ed essenziale. È l’emblema di
tutti i volti che Emilio Carelli, il bravo
direttore di Sky-Tg24, ha saputo
scoprire, addestrare, preparare
professionalmente, lanciare,
valorizzare guardando solo al merito.
Carelli è una eccezione nel ristretto
tennis club del giornalismo salottiero
che si parla addosso: nel senso che pur
essendo il direttore più “p ot e n t e ” del
panorama tv nazionale, non è mai
stato invitato a “Porta a Porta”, “Anno
Zero”, “Ballarò”, quasi temessero che
potesse portargli via il posto. Carelli in
sei anni di direzione a Sky-Tg24 ha
saputo allestire e strutturare la
redazione dell’unica vera tv all-news
italiana, 50 edizioni al giorno, 15
canali dedicati, sei canali “a c t i ve ” che
hanno reso indispensabile quel Tg per
autorevolezza, credibilità,
tempestività. Un grande applauso
dunque per Carelli e la sua squadra di
talenti. Non vogliamo fargli del male,
ma perché nessuno prova a candidarlo
alla direzione del Tg1, anche se è senza
t e s s e r a?

LA DOMANDA

RA F FA E L E CANTONE
MA G I S T R AT O
DI CASSAZIONE

Legge di scioglimento? È obsoleta
ma il nord non abbassi la guardia

_Innanzitutto va chiarito che non è tanto la gestione
del Comune in sé che interessa le organizzazioni cri-
minali, bensì alcuni settori specifici, come quello de-
gli appalti, dell’edilizia e dell’ecologia. Da questo
punto di vista va considerato anche che la legge sullo
scioglimento dei comuni è un po’ obsoleta perché do-
po le riforme Bassanini sono gli uffici burocratici ad
occuparsi di questi settori e non più giunta, assesso-
rati e consigli. Basterebbe quindi che camorra e mafia
si infiltrassero in questi uffici per aggirare il proble-
ma. Quanto a un’eventuale espansione del fenomeno
credo che sia già in atto. Del resto in questo periodo
le organizzazioni criminali stanno creando vere e pro-
prie colonie nel centro nord, esportando non solo i ca-
pitali ma anche le modalità di azione. E non è escluso
che trovino un terreno fertile al nord, grazie anche a
una sottovalutazione del fenomeno. In sostanza le or-
ganizzazioni criminali potrebbero sfruttare la guardia
bassa di chi non ha mai affrontato questioni simili.

Sono 171 i comuni
c o m m i s sa r i a t i

per infiltrazioni
mafiose, quasi tutti

concentrati nel
meridione d’Italia.
Ma esiste il rischio

che il fenomeno
si diffonda

anche nel centro
nord del paese?
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DOPO LA CONDANNA

Travaglio e la sinistra
Lettera firmata / Mail
14:12
_Se il giornalista Marco Travaglio fosse coerente con se
stesso, dopo la condanna per diffamazione ai danni di
Cesare Previti dovrebbe lasciare immediatamente il
proprio posto in Rai. Non è stato lui, tra gli altri, uno dei
capofila della battaglia per mandare a casa chi ha delle
condanne penali? Purtroppo farà finta di nulla, e a parte
qualche strepito della destra lui continuerà a pontificare,
a nostre spese, dalla televisione di Stato.
Bella coerenza di certa sinistra... Il vero problema è che è
proprio questa sinistra che sa solo urlare e insultare ad
avere rafforzato Berlusconi. Demonizzare l’av ve r sa r i o
porta anche a questo... a rafforzarlo e a renderlo
inattaccabile. Pensate alla bella figura fatta dalla sodale di
Travaglio, Sabrina Guzzanti, che con il suo show in piazza
ha mandato in vacca tutta la storia di Berlusconi e della
sua ministra. C’è pèronto un nuovo slogan per la sinistra
italiana: andiamo avanti così e facciamoci del male. E
anche un nuovo segretario: Tafazzi. Tutto il resto conta
veramente poco.

Scrive teci
Hai un’idea, un commento
o un’opinione su un fatto
di cronaca? Mandaci una mail
d _ b l o g @ d n ews .e u

>Sms 3317807754
Manda un sms. Veloce, il tempo
di un pensiero e la velocità
dello short message.

●“
Anche Bush
se ne andrà
Solamente con il
Governo dell’ ex
premier Romano
Prodi ho avuto dei
benefici sulla
dichiarazione dei
Redditi, credo che
l’ex ministro
Bersani sia uno
dei migliori
esponenti della
s i n i st r a ,
preparato e
c o m p et e n t e ,
Veltroni lo trovo
un politico
intelligente, l’ex
pm Di Pietro è a
difesa dei nostri
interessi. Pure il
mandato di Bush
sta scadendo. Ho
una speranza
anche per gli
Italiani che
qualcuno si
decida. Vada al
B a g a g l i n o.

D_Blog

INQUISITI E POTERE

Cacciamo
i pregiudicati
Anna Maria / Sms
0 6 : 26
_Ha ragione Danilo:
mandiamoli via tutti questi
pregiudicati, anche quelli che
siedono nei due rami del
Pa r l a m e n t o.

MA PERCHÉ BERLUSCA NO?

Mario / sms
10:11
_A quello sciocco di Danilo che
dice di sospendere il giornalista
Travaglio, gli ricordo che il
pluripregiuticato Berlusconi si è
fatto una legge apposità per non
essere condannato un’altra
vo l t a .

STANCA DI QUESTA SINISTRA

Giulia / sms
08:16
_Sono stanca di gente che va in
televisione a pontificare e poi
viene condannata per

diffamazione. Sono stanca di
certa sinistra che non si sa dove
voglia andare a parare. vero
T r av a g l i o?

SBAGLIATO SCARICARE DI PIETRO

Lucio / mail
13:44
_Adesso Veltroni scarica l'Italia
dei Valori per paura che le verità
denunciate da Antonio Di Pietro
possano impedirgli l'intesa con i
politici di centro. Ma se il centro
è favorevole al disegno di
Berlusconi, che vuole annullare
l'autonomia e l'indipendenza
dell'Istituzione Magistratura,
facendoci accettare come oro
colato che tutti i giudici siano
malati di mente e ossessionati a
perseguitare lui, l'Unto del
Signore, non si deve cedere a
questa rappresentazione. È
invece ben chiaro che in questa
nostra povera Italia in ginocchio
viene portato avanti l'interesse
privatissimo di uno che
dovrebbe essere il primo
servitore dello Stato, che invece

è il padrone di un Parlamento
obbediente; uno che legifera per
proteggere se stesso a prezzo
della distruzione del processo
penale, dell'indebolimento della
sicurezza nazionale,
dell'incostituzionalità delle
norme che gli garantiscono una
impunità perpetua. Costui, che
viene dal capitalismo sfrenato,
governa una signoria populista:
possiede e controlla gran parte
della comunicazione delle
televisioni, dei giornali e dei
libri, un arsenale che gli
permette di "creare" la realtà,
inoculare affetti o fobie,
determinare la necessità di
provvedimenti urgentissimi a
suo esclusivo favore.

STIPENDI DEGLI INSEGNANTI

Prof di greco / sms
1 4 : 26
_Sulla partecipazione al
prossimo sciopero generale
della scuola: perché i sindacati
non hanno studiato forme meno
lesive dei nostri già miseri e
indecorosi stipendi?

BAMBINI STRUMENTALIZZATI

Susanna / sms
1 2 : 41
_Sono una mamma con due
gemelli che frequentano la
quinta elementare in 2 scuole
diverse, uno ha il maestro unico
e non c'è stato un giorno che
l’insegnante si sia ammalato e
quindi le lezioni sono sempre
state regolari, l’altro con 6 o 7
insegnanti che spesso hanno i
loro problemi di vita quotidiana.
E spesso non conoscono nè i
problemi e a volte nemmeno i
nomi degli alunni. In
conclusione odio vedere
bambini strumentalizzati che
sfilano per qualcosa che
nemmeno sanno. Non è così che
si fa politica o che si portano
avanti le proteste serie sui
problemi seri.

VELTRONI PAPABILE...

Un lettore / sms

Un lettore
I RO N I CO

Benefici dalla
dichiarazione
dei redditi ne

ho avuti
solamente con

il governo
Prodi.

B erlusconi?
Vada al

Bagaglino

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
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11:11
_Che il volto di Veltroni abbia
tratti somatici più clericali che
proletari non vi è alcun
dubbio. Ma ad arrivare così
frettolosamente a sostituire il
proprio volto in un manifesto
a quello del papa davanti ad
una folla in San Pietro mi fa
pensare ad una rapida
riconversione in vista di una
futura... fumata bianca.

I NOSTRI SOLDI AL SUD

Un lettore / sms
10:56
_Calderoli con Roma ladrona
sta regalando ai "terròni" di
destra stanziamenti lombardi.
Formigoni manifesta per i
tagli.

PD, FACCI IL PIACERE

Fi e ro p a d a n o / sms
20:11
_Negli ultimi 30 anni ci sono
state 47 crisi finanziarie sia
piccole che grandi a livello
mondiale e fra qualche mese
torna tutto come sempre, la
sinistra di Veltroni sta
diventando peggio della
sinistra di Ferrero: hanno
rotto con Di Pietro, vanno in
piazza non si capisce perché,
dopo 2 anni al governo senza
una riforma, grandi opere e
infrastrutture zero per i vari
pecorariscanii, la scuola di
youtube e del bullismo senza
dignità... Aahh Pd ma facci il
piacere.
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Pacchetto clima

ITALIA-UE PROVE DI DIALOGO
PARTE IL TAVOLO SUL CLIMA_P. 19

Le nomine
PECORELLA RITIRA
LA CANDIDATURA
ALLA CONSULTA_P. 19

Afg h a n i st a n
PAESE ALLO SBANDO
NUOVO ATTENTATO
5 BIMBI UCCISI_P. 20

Pe r u g i a Ieri la parola alle parti civili

I familiari di Mez
ora chiedono
un risarcimento
da 25 milioni
I legali dei Kercher: «Era
una studentessa che aveva
voglia di vivere e studiare».
Replica un avvocato di
Guede: «Richiesta doverosa
ma Rudy non c’entra».
>>
Marcello Lembo
Ro m a

Ergastolo a Guede, rinvio a giu-
dizio per Sollecito e Amanda e
venticinque milioni di risarci-
mento per aver tolto la luce dagli
occhi di Mez. Ieri a Perugia, nel
processo per l’omicidio della
studentessa inglese, a prendere
la parola sono stati gli avvocati di
parte civile, a cominciare da
quelli della famiglia. E oltre a
confermare le richieste della
Procura hanno chiesto a Rudy
Guede di pagare una somma, pa-
ri a cinque milioni per ogni
membro della famiglia Kercher
e la stessa somma sarà poi ri-
chiesta agli altri due imputati,
Raffaele Sollecito e Amanda

Knox, in sede di processo in cor-
te d’Assise. Il legale Francesco
Maresca, prendendo la parola
ha descritto Meredith come una
«studentessa vogliosa di vivere e
di studiare, di conoscere perso-
ne nuove, ma fermata nel modo
più crudele». Il legale ha quindi
definito «assolutamente atten-
dibile» la ricostruzione della
procura perugina che ha coor-
dinato le indagini della polizia.
Cioé che Mez venne uccisa dai
tre imputati perchè voleva sfug-
gire a un gioco erotico violento.
Maresca ha tra l'altro ipotizzato
che la giovane possa essere stata
uccisa per il timore dei suoi ag-
gressori di essere denunciati:
«se fosse stato uno sconosciuto

Amanda in aula
Ieri i familiari hanno chiesto
un risarcimento
di 25 milioni _LAPRESSE

La polemica
I proprietari

della casa lamentano
« S e q u e st r a t a

da troppo tempo»

La denuncia

Un video su Nbc
accusa agenti
e scientifica:
prove inquinate

>> E un video trasmesso dal
network americano Nbc
punta il dito contro le inda-
gini svolte dagli inquirenti
italiani. La teoria avanzata
dal l’avvocato americano
Ann Bremner è semplice.
«Hanno inquinato le pro-
ve». Intervistata da Nbc il le-
gale che sta collaborando al-
la difesa di Amanda dopo es-
sere stata coinvolta dall’as -
sociazione degli amici di
Amanda Knox ha raccolto
queste immagini creandone
un video.

Immagini riportate ieri
dai siti online di alcuni quo-
tidiani che colgono in fallo
gli inquirenti e gli agenti del-
le forze dell’ordine. Una del-
le prime immagini è quella di
un poliziotto che non riesce
ad aprire la porta della casa e
quindi decide alla fine di
rompere goffamente il vetro
della porta di ingresso e poi
raccogliere tracce di sangue
sul pavimento, cancellando
in questo modo un’impron -
ta che, suggerisce l’av vo c a t o
Bremner, potrebbe essere
una prova fondamentale.

Il filmato accusa anche gli
esperti della scientifica. Nel
filmato per esempio si vede
u n o  d e g l i  u o m i n i  d e l l a
Scientifica sulla scena del
delitto senza nulla in testa
atto a coprire i capelli e un
altro che sbatte il piumone
su cui è stata uccisa Meredi-
th. Intanto oggi prende pa-
rola la difesa mentre il pro-
nunciamento del gup Paolo
Micheli è atteso per la pros-
sima settimana. <<

Il prosciolto Il musicista congolese accusa la Knox e si rivolge ai giudici: «Sia fatta giust i z i a »

Lumumba punta il dito contro Amanda: è un’a tt r i ce
>>
Davide Artale
Ro m a

La dichiariazione di Amanda
Knox non convince Patrick
Lumumba, il musicista origi-
nario del Congo che fu inizial-
mente coinvolto nell’inchie -
sta, dalla testimonianza di
Amanda Knox e poi scagiona-
to dai pm.

«Non ho mai creduto che
Amanda sia stata colpita. Lei è
un'attrice», così Lumumba ha
risposto ai giornalisti che ieri,
al tribunale di Perugia, gli

chiedevano se credesse ad
Amanda Knox quando questa
ha sostenuto di averlo accu-
sato perchè confusa dopo es-
sere stata tenuta sotto pres-
sione in questura la notte del-
l ' a r r e st o.

E sull’argomento è tornato
anche l’avvocato del congole-
se musicista, che poi si è pre-
sentato parte civile nei con-
fronti della Knox per il reato di
calunnia. Ieri i legali delle par-
ti civili sono intervenuti in au-
la in attesa dell‘in t er ve nt o
della difesa, atteso per oggi.

Oltre ad accodarsi alla richie-
sta dei pm, per l'avvocato Car-
lo Pacelli, il suo assistito «è
stato rovinato come uomo,
marito e padre». E così Lu-
mumba, oggi prosciolto da ac-
cuse infamanti ora chiede
«che sia fatta giustizia». «Chi
ha sbagliato deve pagare» ha
detto Lumumba.

Al contrario dei familiari di
Mez, Lumumba però non ha
voluto quantificare il danno
preferendo lasciar fare alla
corte in attesa che la Knox sia
rinviata a giudizio. <<

Lumumba L’ex grande
accusato ora parte civile _AP

non ci sarebbe stato bisogno di
ucciderla».

«Una richiesta doverosa», ha
commentato l’avvocato Valter
Biscotti, legale di Guede che pu-
re si è detto fiducioso. «dimo-
streremo pezzo per pezzo l'in-
fondatezza degli addebiti nei
confronti di Guede». Ieri però a
prendere la parola anche gli av-
vocati di Patrick Lumumba, ti-
rato in ballo e poi scagionato e i

rappresentati della famiglia
proprietaria dell’appartamento
dove è avvenuto il delitto. L’av -
vocato Letizia Magnini ha sot-
tolineato che l'affitto della casa,
sotto sequestro da quasi un an-
no, «doveva garantire la serenità
a un'anziana e vedova». Il legale
ha anche parlato del deteriora-
mento dell'abitazione dove si
trovano ancora il cibo in frigoi e
gli escrementi in bagno. <<
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U n i ve r s i t à Studenti in corteo da Trieste a Palermo contro i tagli. Lezioni in piazza

La protesta non si ferma
Il rettore dell’ateneo
del capoluogo siciliano ha
bloccato per oggi
la didattica. Il 23 ottobre
le entrate delle scuole
saranno “occupate”.
>>
Paola Pentimella Testa
Ro m a

Dilaga la protesta degli studenti
di ogni ordine e grado contro la
riforma Gelmini. I ragazzi delle
scuole superiori sono tornati in
piazza a Livorno, Milano, Na-
poli, Palermo, Trieste. Nella cit-
tà toscana 8.000 studenti han-
no attraversato le vie del centro,
mentre nel capoluogo lombar-
do hanno bruciato davanti a Pa-
lazzo Marino, sede del Comu-
ne, una copia del dl Gelmini. A
Napoli gli alunni del liceo clas-
sico Genovesi, dopo aver tenta-
to un’occupazione dell'istituto,
hanno indetto un’assemblea
pubblica in piazza. A Palermo
gli studenti delle medie e delle
superiori hanno sfilato per le
vie della città. Mentre a Trieste
in molti degli istituti medi e su-
periori si sono svolte assem-
blee, sfociate in occupazioni.
L'associazione Rete degli stu-
denti ha annunciato intanto
una nuova azione simbolica per
giovedì 23 ottobre: «Occupere-
mo le entrate delle nostre scuo-
le per sbarrare la strada alla ri-
forma e ai tagli con tutta la no-
stra creatività e voglia di cam-
biamento», fa sapere l'associa-
zione studentesca, spiegando
che sono in programma assem-
blee e sit-in che si svolgeranno
davanti alle scuole a Torino, Ve-
rona, Vicenza, Treviso, Padova,
Venezia, Siracusa, Bergamo,
Cuneo, Prato, Massa, Pisa, Te-
ramo, Frosinone, Roma, Cata-
nia, Savona, Reggio Emilia.

Assemblee e cortei
Proteste di studenti di ogni
ordine e grado in tutta Italia
contro il dl Gelmini _LAPRESSE

La risposta
«Con l’istruzione si
cerca di fare ancora

ideologie in un'epoca
post ideologica»

Dopo il caso Bonsu

Bomba carta
contro sede
dei vigili
di Parma
>> Tre veronesi, vicini ai
movimenti anarco insurre-
zionalisti, sono stato sotto-
posti a fermo di polizia giu-
diziaria dopo l’attentato del-
la notte scorsa alla sede della
polizia municipale di Parma.
I due ordigni lanciati contro
l’edificio da un’auto in tran-
sito, a breve distanza l’un o
dall’altro, non hanno provo-
cato danni a strutture e per-
sone. Particolarmente po-
tenti, hanno sciolto l’asfalto
al momento dell’esplosione
e cosparso di coriandoli
l’area circostante, per un
raggio di dieci metri. Sareb-
be stato un testimone a met-
tere gli investigatori sulla pi-
sta giusta. Il passante avreb-
be avuto il tempo di annotare
la targa della vettura. In bre-
ve tempo la polizia parmen-
se è risalita al proprietario
del mezzo. A quel punto è
stato chiesto l’ausilio dei col-
leghi della Digos di Verona.
Gli agenti scaligeri sono riu-
sciti a bloccare il terzetto
mentre era ancora a bordo
della vettura. Accompagnati
in questura, i tre militanti del
movimento anarco insurre-
zionalista sono stati interro-
gati per diverse ore. Nei loro
confronti è stato disposto il
fermo di polizia giudiziaria
che dovrà ora essere conva-
lidato dal gip di Parma. Sem-
bra accertato il legame tra le
due bombe carta e l’inchie -
sta avviata in seguito alla de-
nuncia dello studente gha-
nese Emmanuel Bonsu, che
aveva dichiarato di essere
stato picchiato e insultato a
sfondo razziale dai vigili par-
mensi. Gli attentatori hanno
anche esposto uno striscio-
ne con cui chiedono le dimis-
sioni dell’assessore. << L. I.

La critica Il pontefice si scaglia contro la “disumanizzazione” della medicina

Il Papa: «I pazienti non sono codici»
>>
Federica Mingarelli
Milano

Dopo le taglienti dichiarazio-
ne di qualche giorno fa sul la-
voro degli scienziati, il Papa
torna a creare scompiglio
nell’ambiente scientifico lan-
ciando un monito per i medici:
«È innegabile che si debba ri-
spettare l'autodeterminazio-
ne del paziente - ha detto il
pontefice - senza però dimen-
ticare che l'esaltazione indivi-
dualistica dell'autonomia fini-
sce per portare ad una lettura

non realistica, e certamente
impoverita, della realtà uma-
na». Durante il congresso na-
zionale della Società italiana
di chirurgia Benedetto XVI ha
parlato di “c o d i fi c a z i o n e ” del
paziente, dovuta a un’eccessi -
vo affidarsi alle nuove tecno-
logie, precisando che «a ragio-
ne si parla oggi della necessità
di umanizzare la medicina,
sviluppando quei tratti del
comportamento medico che
meglio rispondono alla dignità
della persona malata a cui si
presta servizio. I medici non

devono cedere alla tentazione
di abbandonare il paziente nel
momento in cui si avverte l'im-
possibilità di ottenere risultati
apprezzabili». «È falso che
non esista una dimensione eti-
ca della scienza - ribattono in
una nota 43 professori guidati
da Gilberto Corbellini, Pier-
giorgio Strata e Giulio Cossu -.
La ricerca scientifica ci aiuta
oggi a capire meglio perché
siamo persone morali, cioè
quali ragioni e fenomeni siano
alla base, ad esempio, dell'al-
truismo e dell'empatia». <<

Anche sul fronte universita-
rio la settimana è iniziata all’in -
segna della protesta. A Roma
docenti e studenti di Fisica del-
la Sapienza hanno tenuto lezio-
ni in piazza Montecitorio, per
protestare contro i tagli all'i-
struzione previsti dalla legge fi-
nanziaria. Altre lezioni in piaz-
za sono previste fino a venerdì
sempre a Roma, a piazza del
Campidoglio e poi a piazza Na-
vo n a .

Lezione di storia all'aperto
anche a Genova, sui gradini del-
la chiesa dell'Annunziata, te-

nuta dal professor Roberto Se-
nigallia: «Siamo contrari al
blocco delle lezioni - ha detto il
docente - invece di chiuderci in
una sterile protesta in cui si ri-
petono sempre gli stessi slogan,
ritengo importante che ci sia
una discussione». A Palermo
invece il rettore dell’u n i ve r s i t à ,
Giuseppe Silvestri, ha autoriz-
zato la sospensione delle atti-
vità didattiche previste per og-
gi, in modo da consentire agli
studenti e ai docenti di parte-
cipare alle assemblee program-
mate nelle facoltà per discutere
delle iniziative da portare avan-
ti contro la riforma della mini-
stra Gelmini. Il ministro in se-
rata ha commentato la giorna-
ta: «L’istruzione non è una que-
stione da politicizzare, si cerca
di fare ideologie in un'epoca po-
st ideologica». <<

Mafia

Veltroni al pm:
niente pressioni
>> Nessun interesse al pro-
getto. Veltroni ha deposto nel
processo sulla progettazione
di un ipermercato a Villabate
a cui era interessata la mafia.
Veltroni ha detto di conosce-
re Paolo Marussig, imputato,
ma non i politici indicati dal
pentito Campanella come il
tramite per agganciarlo.

In Breve

Ruspa Ucciso da un mezzo
in retromarcia _LAPRESSE

Il ministro

«La ‘n d ra n g h e t a
vale 45 miliardi»
>> «È di 45 miliardi di euro il
fatturato annuale della 'n-
drangheta spa. Quasi tre
punti del pil». A fare questa
valutazione il ministro
dell’Interno, Roberto Maro-
ni a Catanzaro, nel corso del
suo intervento al convegno
di Confindustria nel capo-
luogo calabrese. (Agi)

To r i n o

Grave in ospedale
il fratello di Lentini
>> Alfonso Lentini, fratello
dell’ex calciatore del Torino e
del Milan, Gianluigi, resta ri-
coverato in prognosi riserva-
ta all’ospedale Mauriziano di
Torino dopo essere stato ac-
coltellato sabato sera in una
pizzeria. L’uomo sarebbe sta-
to colpito forse a causa di
un’estorsione. (Agi)

B e n eve n to

Travolto da ruspa
nella discarica
>> Un morto e un ferito sul
lavoro nella discarica. È suc-
cesso a Sant'Arcangelo Tri-
monte dove una ruspa, che
stava procedendo ad uno
scavo, nel fare marcia indie-
tro ha travolto due dipen-
denti. Un altro morte bianca
ieri è avvenuta a Magenta in
Lombardia. (Agi)
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Clima Il ministro Prestigiacomo aveva chiesto «una revisione» del pacchetto

Italia-Ue, prove di dialogo sul clima
parte il tavolo per valutare i costi
La Germania prende
le distanze da Roma e dice
che «la crisi economica
è solo una scusa per
posticipare il tutto».
>>
Chiara Ricciardi
Ro m a

A pochi giorni dal summit Ue
della scorsa settimana, il dossier
clima è approdato ieri a Lussem-
burgo dove si è riunito il Con-
siglio Ambiente. Il ministro
d el l’Ambiente Stefania Presti-
giacomo (nella foto) ha chiesto
una «clausola di revisione» sul
pacchetto Ue, che però inizial-
mente ha risposto picche a ogni
ipotesi di rinvio. «È chiaro - ha
spiegato però la Prestigiacomo -
che se non ci saranno modifiche
importanti del pacchetto clima
a dicembre non ci potrà essere
un accordo». «Tutti i leader vo-
gliono un accordo entro l'anno»,
ha ribadito il commissario Ue al-
l'Ambiente, Davos Dimas che in
serata si è detto «disponibile a
un tavolo tecnico per valutare
insime agli esperti de governo
italino le stime dei costi del pac-
chetto clima ed energia». Al
summit è stato comunque sot-

tolineato che il pacchetto messo
a punto è «in linea con quanto
dovremo fare per affrontare la
crisi economica e finanziaria»,
ha detto il ministro tedesco al-
l'Ambiente, il socialdemocrati-
co Siegmar Gabriel che, rivolto
all’Italia, ha detto: «Credo che la

questione della crisi finanziaria
sia una scusa». In realtà, le ipo-
tesi di compromesso si fanno
sempre più concrete. Una delle
opzione ipotizzate è che gli Stati
membri siano autorizzati a po-
sticipare di un anno parte delle
riduzioni richieste e a scambiar-
si tra loro diritti di emissioni». In
Italia, intanto, oggi sarà firmato
un accordo tra governo e Eni per
lo sviluppo delle tecnologie di
cattura e stoccaggio dell’anidri -
de carbonica e per la realizzazio-
ne congiunta del primo progetto
italiano in questo campo. <<

Compromesso in vista
Gli Stati potrebbero

essere autorizzati
a rimandare di un anno

le riduzioni richieste

Co n s u l t a Dopo la ventesima fumata nera

Il Pdl sacrifica Pecorella
che ritira la sua candidatura
>> Alla 20ma fumata nera in
Parlamento per l’elezione del
componente della Corte Co-
stituzionale, il Pdl ha deciso di
sacrificare Pecorella e lo ha in-
vitato a ritirare la candidatura.
Il deputato di Fi in serata ha
fatto un passo indietro. «Si
tratterebbe di un sacrificio re-
so ancor più grande dalla con-
sapevolezza che Pecorella go-
de di tutti i requisiti per entrare
a far parte di uno dei massimi
organi costituzionali, e non
certo di un cedimento alle ec-
cezioni strumentali e infonda-

te sollevate contro tale candi-
datura», avevano scritto nella
nota i capigruppo del Pdl. Ma il
“sa c r i fi c i o ”era già nell’aria: «Io
stesso valuterò altre soluzioni
per sbloccare il lavoro del Par-
lamento», aveva detto in mat-
tinata. In serata poi è arrivata
la chiamata di Berlusconi per
manifestargli il proprio dispia-
cere. Tra i papabili vi sono ora il
presidente della Commissio-
ne Affari costituzionali di
Montecitorio Bruno, e alcuni
esponenti delle Camere Penali
come Dominioni e Frigo. <<

Rot t u ra

Veltroni attacca:
da solo Di Pietro
non può vincere
>> È duello all’ultimo sangue
tra Veltroni e Di Pietro. «Senza
il Pd le elezioni non si vinco-
no». Il segretario dei democra-
tici ha replicato così al leader
dell’IdV che aveva sottolineato
quanto il suo partito fosse fon-
damentale alle prossime am-

ministrative. «Senza di noi -
aveva detto Di Pietro - Veltroni
non vince neanche una bam-
bolina». Piccata la risposta del
leader dei democratici: «Sicu-
ramente senza il Pd nel centro-
sinistra nessuno vince prove
elettorali». «Non faccio che ri-
petere le stesse cose che avevo
già detto - ha puntualizzato
Veltroni - ossia che Di Pietro è
venuto meno all'impegno pre-
so con gli elettori quando ha
deciso di fare il gruppo da solo.
Questo non toglie che a livello
locale servono le alleanze più
larghe possibili». <<

Globus_politic a
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Kabul La Russa: «È necessario cambiare registro»

Afg hanistan
allo sbando
uccisi 5 bimbi
e due tedeschi

Il ministro
«Se serve i soldati

potranno agire fuori
dal nostro territorio

di competenza»

Crisi

La Fed chiede
altri incentivi
Bush: pronto
nuovo pacchetto

>>
Chiara Ricciardi
Ro m a

«Un altro pacchetto di in-
centivi promosso dal gover-
no americano è necessario
per far ripartire l'econo-
mia». L’invito è del presi-
dente della Federal Reserve
Ben Bernanke, il quale da-
vanti alla Commissione Bi-
lancio della Camera statu-
nitense spiega che i nuovi
incentivi aiuteranno a nor-
malizzare il mercato del
credito anche se «la stabi-
lizzazione del credito non
riuscirà a far ripartire l'eco-
nomia in tempi rapidi».
L’intervento di Bernanke fa
reagire positivamente le
Borse europee. Milano
chiude in rialzo del 2,65 per
cento. Anche Wall Street ha
accolto positivamente l'in-
tervento del presidente del-
la Fed.

Immediata la replica del
presidente George W. Bush.
Dana Perino, portavoce del-
la Casa Bianca, mentre si
trovava a bordo dell’Air For-
ce One ha fatto sapere che
l’amministrazione ameri-
cana è aperta all'idea di «un
secondo pacchetto di sti-
moli economici». Bisogne-
rà vedere, ha precisato la Pe-
rino, «quando il Congresso
si riunirà, se deciderà di pro-
cedere, quale sorta di pac-
chetto deciderà di trasfor-
mare in legge, e vedere come
potrebbe stimolare l'econo-
mia». Fino a oggi Bush era
apparso piuttosto tiepido
sull'ipotesi di un secondo
pacchetto di incentivi, e la
Perino ha riconosciuto che
le parole pronunciate al
Congresso da Ben Bernan-
ke, favorevole a nuove spese
pubbliche, hanno invece
avuto una certa influenza
sulla decisione del presi-
dente degli Stati Uniti. <<

Of fensiva

11/10_In un conflitto
a fuoco a circa

40 chilometri da Farah l’alpino
Giovanni Valeriani rimane ferito
alla gamba sinistra.

1 9/ 1 0 _ Ennesimo
attacco contro

il contingente italiano in
Afghanistan, fortunatamente
senza vittime. Un convoglio
composto da militari italiani,
spagnoli e afgani viene
attaccato con colpi di arma da
fuoco nell'ovest della regione.

Dopo le azioni contro
i militari italiani, nuovo
attacco alle forze straniere.
A rivendicarlo, ancora
una volta, i talebani.
>>
Gianfranco Belgrano
Ro m a

Un’autobomba contro militari
tedeschi della Nato che però
causa la morte di cinque bam-
bini; un’operatrice umanitaria
sudafricana con passaporto bri-
tannico uccisa a Kabul; notizie
di scontri tra talebani e soldati
leali al governo di Hamid Karzai
nella provincia meridionale di
Helmand; il rapimento di Ha-
mayon Shah Asifi, ex candidato
presidenziale e cognato del de-
funto re Zahir Shas. È questa la
cronaca di un’altra giornata di
sangue che anche ieri ha scosso
l’Afghanistan. Dopo gli attacchi
contro i militari italiani, sono
stati due soldati del contingente
tedesco a morire insieme ai cin-
que bambini che per caso si tro-
vavano in quel momento nei
pressi del convoglio preso di mi-
ra: l’attentato, rivendicato dai
talebani, porta a trenta il nume-
ro dei soldati tedeschi uccisi
dall’inizio del conflitto. In mat-
tinata, era stata invece una don-
na di 34 anni, Gayle Williams, a

pagare il suo impegno in un’or -
ganizzazione umanitaria di
ispirazione cristiana (Serve Af-
ghanistan) che si occupa di ma-
lati e infermi. La donna era at-
tesa da due sicari a bordo di una
motocicletta che l’hanno affian-
cata sparandole contro almeno
sette colpi di arma da fuoco.

In una situazione che sembra
stia sfuggendo al controllo del
governo e delle truppe della coa-
lizione a guida americana, il mi-
nistro della Difesa Ignazio La
Russa, uscendo da un incontro
al Pentagono con il suo omologo
Robert Gates, ha detto che il
contingente italiano non sarà
accresciuto, ma potrà svolgere
ruoli ancor più operativi. «Ab-
biamo convenuto sulla necessi-
tà di intensificare ulteriormen-
te l’impegno – ha detto il mini-
stro – anche se non vi è una ri-
chiesta di maggiore presenza.
All’occorrenza e in caso di ne-
cessità i soldati potranno essere
chiamati ad operare fuori dal
nostro territorio di competen-

za». Parole che promettono un
maggior impegno del contin-
gente anche se stemperate da
un «non capiterà di frequente».
Sul fronte diplomatico, dal Pa-
kistan dove è arrivato a sorpre-
sa, il ministro degli Esteri Fran-
co Frattini ha bollato come un
errore i tentativi di aprire un ca-
nale di trattative con i talebani
sottolineando che l’unica stra-
tegia vincente è quella di debel-
lare «povertà ed estremismo».
Tutti concordano sulla necessi-
tà di cambiare registro per non
perdere definitivamente il con-
trollo di un paese allo sbando.
<<

Presidenziali Usa Il senatore dell’Illinois raggiunge il 50 per cento, con 6 punti di vantaggio su McCain

Obama allunga: «Powell sarà tra i miei consiglieri»

Il segretario L’ex uomo di
Bush ora con Obama _AP

>>
Federica Mingarelli
Milano

Mentre la forbice delle prefe-
renze si allarga sempre più,
sfumano le ultime speranze di
John McCain di raggiungere la
Casa Bianca. La presidenza
Usa è sempre più vicina per
Barak Obama, che secondo i
sondaggi Zogby vanta attual-
mente un vantaggio di ben 6
punti sull’avversario, il doppio
rispetto a quanto stabilito su-
bito dopo il terzo e ultimo con-
fronto televisivo dei due can-

didati. Forte del suo ritrovato
vantaggio, che gli permette di
raggiungere il 50 per cento
delle preferenze per la prima
volta in due settimane, il se-
natore dell'Illinois comincia
già a pensare alla squadra che
potrebbe accompagnarlo alla
Casa Bianca. Tra questi, assi-
cura Obama, figurerà senza
dubbio Colin Powell, l'ex se-
gretario di Stato americano,
anche lui di colore ma consi-
derato un conservatore. «Sarà
uno dei miei consiglieri - chia-
risce in un’intervista il candi-

dato democratico -, ha già ri-
coperto questo ruolo, in pas-
sato, anche prima di esprimer-
mi il suo appoggio». Il sena-
tore dell'Illinois non ha però
voluto precisare che tipo di
ruolo ha in mente per Powell:
«Nel caso in cui volesse assu-
mere un ruolo formale, se tro-
vasse qualcosa che gli piace-
rebbe fare, credo che dovrem-
mo discuterne - ha aggiunto -.
Mi piacerebbe averlo in ogni
tappa della campagna eletto-
rale. Se vuole partecipare, avrà
un invito dichiarato». <<

Soldati
Uccisi ancora due
soldati. Tra le
vittime 5 bimbi _AP



D N E WS m i l a n o @ d n ews .e u 21
MARTEDÌ 21_OT TO B R E _ 2008 SMS 3 3 1 78 07 75 4

�1

�3 �2

Terra Madre, salone internazionale sul cibo

A TORINO
PER SCOPRIRE
LE RADICI
DEL GUSTO
Da giovedì la VII edizione della kermesse
organizzata dall’associazione Slow Food

>>
Gianfranco Belgrano
Ro m a

C
inque giorni, due grandi
eventi che si incontra-
no, percorsi enogastro-
nomici per tutti i gusti,
conferenze e incontri.

Da giovedì comincia la settima
edizione del Salone internazio-
nale del Gusto di Torino, arric-
chita ancora una volta da Terra
Madre, il meeting internaziona-
le delle comunità del cibo. Due
facce di un unico evento che vo-
gliono rappresentare un viaggio
di andata e ritorno alle radici del
cibo. Come hanno detto gli stessi
organizzatori, «un modo per co-
struire un percorso virtuoso da
sud a nord, dalla produzione al
consumo, dai contadini ai ga-
stronomi e ai co-produttori».

Il Salone internazionale del
Gusto - organizzato da Slow
Food, Regione Piemonte e Città
di Torino - trasforma per qual-
che giorno le sale del Lingotto
Fiere in un mercato e in un luo-
go di aggregazione dove esporre
il cibo diventa anche un modo
per esportare le rispettive cul-
ture gastronomiche nel rispet-
to della filosofia di Slow Food,
l’associazione impegnata per la
diffusione di una cultura ali-
mentare a tutela della biodiver-
sità e della qualità. Punti forti
della settima edizione del Salo-
ne saranno i percorsi dedicati
ad alcune particolari “r ott e ” del
gusto. Il viaggio proposto rac-
chiude itinerari che si intrec-
ciano e sovrappongono: il mer-
cato, le cucine e le isole del gu-

sto. In questo viaggio saranno
otto le vie tematiche che si po-
tranno seguire: orti e spezie,
formaggi, salumi, olio e conser-
vati, grano, carne, pesce, dolci e
spiriti. Uno spazio speciale sarà
dedicato alla birra e, ovviamen-
te, non si potrà fare a meno di
bottiglie di buon vino.

Una sosta al bistrot potrà così
rappresentare un’ottima occa-
sione per accompagnare un ca-
lice di rosso con un assaggio ga-
stronomico. In lista 2500 eti-
chette, 900 cantine italiane e
400 straniere.

Spettacolo nello spettacolo,
chef di tutto il mondo pronti a

dar prova delle loro capacità
nell’ambito delle attività educa-
tive previste dal Salone. Tra le
novità di quest’anno, anche una
sezione dedicata alle mense con
scambio di esperienze e opinio-
ni per raccontare e assaggiare
insieme.

Terra Madre sarà invece l’oc -
casione per conoscere da vicino
l’attività di chi è impegnato a
coltivare, trasformare, com-
mercializzare e cucinare par-
tendo dal locale. L’obiettivo è
uno: rivalutare il patrimonio
dei rispettivi luoghi di origine,
per una cucina “tradizionale” e
sostenibile. <<

Ritorno al passato
Antiche tradizioni

fatte rivivere
per dare spazio

ai sapori di una volta

_1_Cibo e vino
Al Salone del Gusto
saranno presenti 335
bancarelle italiane,
97 straniere ovvero il
25% in più rispetto
all’ultima edizione
del 2006. Saranno
invece 171 gli stand
italiani e 17 quelli di
espositori stranieri.
Le aree di
ristorazione saranno
22 e tra gli eventi in
programma ci sono
133 laboratori del
gusto, 17 teatri del

gusto e 30 assaggi
M a s te r.
_2_I numeri
di Terra Madre
Provenienti da 153
nazioni ci saranno
1678 comunità del
cibo, 3587 tra
contadini, pescatori
e produttori
artigianali. Si
potranno inoltre
vedere all’opera 818
cuochi e 216
musicisti: perché
buon cibo, a volte,
può significare

anche buona musica.
_3_I luoghi
del Salone
Tutti gli eventi
saranno ospitati
presso le sale di
Lingotto Fiere e Oval.
Sul sito internet
salonedelgusto.it è
possibiule reperire
informazioni su
programma, mezzi di
trasporto e biglietti.
Il biglietto di ingresso
è acquistabile anche
on-line. (Foto
Archivio Slow Food)

Piatti buoni, puliti e giusti
Una lunga serie di appuntamenti con un denominatore comune
recuperare ricette e profumi nel rispetto di ambiente e qualità

.

NICO ROMITO
CHEF

E R I S T O R AT O R E

_Recuperare il
made in Italy Il
Salone del Gusto di
Torino è ormai
diventato un
baluardo contro i
rischi di
st a n d a r d i z z a z i o n e
insiti in un mondo
sempre più globale
e uguale. Se non
facciamo qualcosa,
c’è il rischio di
trovarsi tra dieci
anni con un
pericoloso
appiattimento dei
gusti. In Italia, dove
possiamo contare
su una delle più
grandi tradizioni
e n o g a st r o n o m i c h e
del mondo,
s i g n i fi c a
impegnarsi in
prima linea e
creare sistema per
riqualificare la
grande varietà
della nostra cucina
regionale. Una
soluzione è
recuperare i piatti
tradizionali
adattandoli a nuovi
contesti e esigenze.
Sedersi a tavola e
poter provare un
c a c i o c av a l l o
particolare della
zona o un altro
prodotto locale,
significa non
soltanto mangiare:
significa anche e
s o p r a tt u tt o
incontrare una
cultura. Un
antidoto alla
routine di tutti i
giorni e un modo
per vivere
sicuramente
m e g l i o.

La cucina
italiana

a n t i d ot o
alla crisi
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1 Botti Nelle cantine dell’azienda vinicola Villa Sandi 2 Vino del
B e nve n u to Così i produttori definiscono il Prosecco. Nella foto
bottiglie dell’azienda Adami di Colbertaldo di Vidor 3 Bottiglie
Ancora le cantine dell’azienda Villa Sandi 4 Va r i a n t i Si degusta
nelle variantio extra brut, brut, extradry, dry o dolce 5
Champenoise Viene fermentato di solito in autoclave. Alcune
aziende usano il metodo Champenoise. (foto Parisi)
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Il Prosecco

NATURA E CULTURA
IN MILLE BOLLICINE
Dalle Prealpi trevigiane, un pezzo di made in Italy che esporta 12 milioni di bottiglie l’anno in tutto il mondo

Vino del benvenuto
>>
Livia Parisi
Co n e g l i a n o

C
olore paglierino, mo-
derata corposità, pro-
fumo fruttato e flo-
reale, perlage fitto e
sottile. Sono le carat-

teristiche del Prosecco, il vino
spumante più gettonato per gli
aperitivi, ma adatto anche ai
primi piatti e al pesce, bevuto
da solo o utilizzato per coc-
ktail, con il succo di pesca per il
celebre Bellini, con l’ar anc ia
per la Mimosa, con il Cassis
per il Kyr, o da provare anche
semplicemente con una frago-
la.

La gente dei luoghi deputati
alla sua produzione lo chiama
il “vino del benvenuto” e va
fiera di questo vino che negli
ultimi anni ha avuto un grande
successo. Accompagnato però
dal rischio di dimenticare che
quello Doc viene prodotto solo
nell’alta marca trevigiana, in

un’area che comprende quin-
dici comuni e 3.500 ettari di
vigneti. Versanti ripidi, colline
che declinano verso la pianura
solcate dal Piave e dai suoi af-
fluenti, ricoperte dall’i n fi n i t o
reticolo dei filari di viti, cir-
condate dalla cornice delle
Dolomiti venete.

Così si offre al visitatore la
zona compresa tra Valdobbia-
dene e Conegliano, letteral-
mente disseminata di aziende
vinicole, da quelle piccole e ri-
nomate come Bisol e Borto-
lomiol a quelle di fama inter-
nazionale come Carpené Mal-
volti o Mionetto. Da oltre tre
secoli in questo territorio ai
piedi delle Prealpi trevigiane
viene coltivata la varietà di uva
prosecco dalla quale, dopo una
prima vinificazione, si ottiene
un vino fermo denominato
“tranquillo” bevuto da sempre
nella zona ma poco conosciuto
altrove. La celebrità è la va-
riante con le bollicine.

Con una seconda rifermen-
tazione si ottiene infatti un vi-
no più frizzante, ormai sem-
pre più spesso associato al no-

me Prosecco e caratterizzato,
al momento dell’apertura, dal-
la produzione di spuma dovu-
ta all'anidride carbonica. Il
Prosecco spumante si distin-
gue dallo champagne, oltre
che per il tipo di uva utilizzata,
per la diversa lavorazione.
Mentre il cugino francese è
prodotto con metodo Cham-
penoise o classico che prevede
una seconda fermentazione in
bottiglia, solo una piccola par-
te di Prosecco segue questa
spumantizzazione, più lunga e
complessa. Il metodo più usa-
to è quello denominato Char-
mat o Martinotti che prevede
la rifermentazione in grandi
autoclavi. Più rapida e meno
d i s p e n d i o sa .

Vero gioiello della zona, ri-
cercato per le occasioni dav-
vero speciali, è il Cartizze, che
prende il nome da un’are a,
compresa tra i centri di Santo
Stefano e San Pietro di Bar-
bozza, che supera di poco i
cento ettari di terra e da cui si
ottengono mediamente un
milione di bottiglie l’anno di
una varietà denominata “su -

Te n d e n ze _g u sto
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periore”, dal colore più inten-
so e dal sapore più rotondo.
Che sia cru, cuvée o millesi-
mato, nelle sue varianti dry,
extra-dry, brut o extra brut,
negli ultimi anni la passione
per il Prosecco è letteralmente
esplosa e le bollicine hanno
conquistato soprattutto i gio-
vani.

«È fresco e versatile, ha un
bel nome, bassa gradazione al-
colica e non ha concorrenti
perché lo Champagne ha ca-
ratteristiche diverse. Infine ha
un ottimo rapporto tra qualità
e prezzo». A parlare è Franco
Adami, presidente del Con-
sorzio per la Tutela del Pro-
secco doc di Conegliano Val-
dobbiadene e titolare dell'a-
zienda di famiglia che ha sede a
Colbertaldo di Vidor. «Nel
2001 le bottiglie di Prosecco
spumante vendute dalle no-
stre aziende erano state 28 mi-
lioni, nel 2007 hanno sfiorato i
47 milioni. Di queste, sempre
lo scorso anno, 12 milioni sono
state destinate al mercato
estero, Stati Uniti in testa, se-
guiti da Germania, Svizzera e
Gran Bretagna». Negli ultimi
anni il trend è stato sempre
positivo e dai quindici comuni
trevigiani in cui veniva pro-
dotto inizialmente ora si è
esteso ad altre province.

«Il Prosecco doc presenta
un’omonimia fra il nome del
vitigno e quello del prodotto.
Per questo è a rischio di imi-
tazione da parte dei vini ot-
tenuti al di fuori del distretto
con uve della stessa varietà.
Dobbiamo difendere il nostro
marchio e legare il brand non
solo al vitigno ma al territorio.
Perché solo su queste colline e
con il clima che c'è qui si può
garantire la qualità vera del
doc». <<

1 2 A perdita d’o cc h i o Vigneti tra
Conegliano e Vladobbiadene. Quello del
Prosecco è un territorio molto frazionato
e costellato da piccoli possedimenti. A
settembre i conferitori portano l’u va
raccolta ai vinificatori.3 4 Ve n d e m m i a
Il consorzio del Prosecco Doc di
Conegliano Valdobbiadene raccoglie
circa 2.800 viticoltori. A fine settembre
sui colli del trevigiano tutti sono
impegnati nella vendemmia.5
Fe r m e n t a z i o n e Il Prosecco tranquillo
diventa spumante dopo una seconda
fermentazione che normalmente avviene
in autoclave6 Cantine Azienda Villa
Sandi, a Crocetta del Montello, visitabile
chiamando lo 0423-605033 FOTO LIVIA PARISI

In vetrina
>Dalla vendemmia alla cantina
Un territorio piccolo ma disseminato di vigneti, che a fine settembre si anima dei lavori
della vendemmia. Qui nasce il Prosecco, fermentato nel tradizionale metodo con l’a u to c l ave

_Te r r i t o r i o Tra i comuni di
Conegliano e Vadobbiadene
corre uno degli itinerari
enologici più famosi d'Italia,
la Strada del Prosecco: 120
chilometri tra le colline
strette tra Venezia e il
Trentino. Un percorso
inaugurato nel 1966 e
dedicato agli appassionati di
vino e della buona cucina che
inizia ai piedi del castello di
Conegliano, dallo storico
Istituto Cerletti, fondato nel
1876 come prima scuola
italiana specializzata in
viticultura ed enologia. Di qui,
prima di proseguire il circuito
verso San Pietro di Feletto,
dove sorge la splendida pieve
romanica con la facciata
decorata da dipinti del XII
secolo, merita un deviazione
il suggestivo santuario di San
Francesco da Paola a Revine
Lago con visita panoramica
sugli specchi d’acqua della
Valsana. La strada prosegue
per Refrontolo e si arriva
all’incantevole Molinetto
della Croda, incastonato nella
roccia. Superato Solighetto
con la sua settecentesca Villa
Brandolini, sede del
Consorzio del Prosecco Doc,
si prosegue verso nord in
direzione Follina per visitare
la celebre l’abbazia tardo
romanica con i suoi portali
lignei, il rosone centrale e il
suo splendido chiostro.
Scendendo a sud,
oltrepassato San Pietro di
Barbozza dove c’è la
Confraternita del Prosecco, e
prima di arrivare a
Valdobbiadene nella cui Villa
dei Cedri ha sede il Forum
Spumanti d’Italia, merita una
sosta la settecentesca Villa
Sandi a Crocetta del
Montello. Costruita in stile
palladiano, questa ex dimora
nobiliare è ora sede
dell’omonima azienda
vitivinicola. Le sue bellissime
sale e la sua cantina sono
aperte al pubblico per visite
guidate su prenotazione. Il
periodo più bello per visitare
la zona? L’autunno, per
gustarsi il fascino della
vendemmia o la primavera,
quando si stappano le prime
bottiglie dell’a n n o.

Nella terra
d’e l ez i o n e

dove è nato
il vitigno
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Mini E

STESSO FASCINO
CON UN CUORE
A LT E R N AT I VO
Spinta da un motore elettrico permette
di risparmiare e di azzerare le emissioni

>>
Vito Cogoni
Milano

N
asce grazie a Bmw
Group un progetto
che permetterà di
coniugare il rispetto
per l’ambiente, il ri-

sparmio e il piacere estetico.
Entro il 2008 saranno infatti
prodotti 500 esemplari della
nuova Mini E, una vettura a
propulsione esclusivamente
elettrica ma capace di regalare
le stesse emozioni di un’a ut o
con motore a tradizionale com-
bustione interna. Sarà presen-
tata al pubblico mondiale in oc-
casione del Los Angeles Auto
show il prossimo 19 novembre
e poi distribuita nell’ambito di
un progetto pilota a clienti pri-
vati e aziendali in alcuni stati
federali degli Usa, quali Cali-

fornia, New York e New Jersey.

Un’autonomia di 200 km
L’elettromotore di cui è dotata
l’auto scatenerà un’energia di
150 kW (204 Cv) grazie a una
batteria agli ioni di litro in gra-
do di azionare l’asse anteriore
attraverso un ingranaggio a
ruote dentate cilindriche.
L’autonomia totale della vettu-
ra sarà di circa 200 km e l’ac -
cumulatore in grado di sprigio-
nare l’energia sarà collocato
nello spazio generalmente
previsto per il trasporto dei
passeggeri posteriori (il debut-
to è infatti previsto come due
posti). Una posizione che è sta-
ta appositamente studiata per
rientrare nelle severe norme
Usa di protezione contro gli in-
fortuni e che ha superato le
prove di crash senza subire il
minimo danno. Il principio
utilizzato è lo stesso dei tele-
foni cellulari e dei computer
portatili. Appunto per questo
motivo sarà possibile ricarica-
re la vettura allacciandosi a una
qualsiasi presa di corrente.
Tramite un cosiddetto wallbox
sarà però possibile caricare
una batteria completamente
scarica in due ore e mezzo. L’in -
consueta alimentazione non
sarà comunque un handicap
per coloro che prediligono una
guida sportiva. Da ferma infatti
la Mini E raggiunge i 100 km/h
in 8.5 secondi e ha una velocità
massima limitata elettronica-
mente pari a 150 km/h. <<

¡+
_Una ricarica
co m p l e t a
co n s u m e r à
al massimo 28
kWh di corrente.

La rivoluzione

_Stop alle emissioni
Da l l ’ultimo salone di Parigi è
emersa una tendenza
destinata a rivoluzionare il
mondo dell’a u to m o b i l e .
Secondo i ricercatori infatti
entro il 2020 le auto spinte
da propulsori elettrici
saranno le assolute
dominatrici del settore, ma
anche le ibride
conserveranno un ruolo
importante. Saranno infatti
a breve superati i motivi che
attualmente frenano lo
sviluppo di questa
tecnologia, ovvero il costo
elevato e la limitata
autonomia. A tutto
vantaggio dell’a m b i e n te .

Te n d e n ze _ro a d
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1 Nella parte posteriore
spicca l’assenza del tubo di
scarico 2 Tutta la gamma
sarà verniciata nell’e s c l u s i vo
Dark Silver metallizzato
3 Il tetto sarà invece Pure
Silver con inserti gialli
4 Un logo speciale per la
vettura: una spina della
corrente stilizzata
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¡+
_La dinamica
di decelerazione
dipenderà molto
dal movimento
dell’a cce l e ra to re .

LA PR ODUZIONE
TRA OX FO R D

E MONACO

_La produzione delle
500 vetture elettriche
avrà luogo tra Oxford e
Monaco di Baviera.
Infatti il modello verrà
assemblato quasi
integralmente nello
stabilimento Mini
b r i t a n n i c o,
parallelamente alla
fabbricazione degli altri
modelli.

_L’integrazione
dell’e l ett r o m ot o r e ,
delle unità della
batteria, dell’e l ett r o n i c a
di potenza e del cambio
saranno invece gli unici
elementi prodotti nello
stabilimento Bmw di
Monaco, in un reparto
apposito predisposto
proprio per questo
prog etto.

Un reparto apposito
per la batteria al litio

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
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>Vo l t >Ed >Pr i u s
La Chevrolet permette di ricaricare le batterie anche in viaggio,
nel 2009 arriva il modello Smart, continua l’ascesa della Toyota

_ Uno dei problemi
maggiori per lo svi-
luppo dell’auto elet-
trica è la limitata au-
tonomia. La Chevro-
let Volt prova ad ag-
girare il problema
grazie ad una tecno-
logia che è in grado di

incrementarla ricari-
cando le batterie in
viaggio con un picco-
lo motore a benzina.
Ma i motori elettrici
saranno presto diffu-
si soprattutto tra le
city car. A partire dal
2009 la Smart infatti

commercializzerà la
Ed . Arriverà invece
nei mercati nel 2010
la terza versione del-
la Prius, l’ibrida della
Toyota che in futuro
potrebbe montare
anche pannelli solari
sul tetto.

Chevrolet Volt
_Grazie alla ricarica a bordo
l’autonomia può raggiungere i
400 km. Sarà prodotta a partire
dal novembre 2010, ma il prezzo
non è ancora stato definito.

Smart Ed
_Doveva essere elettrica da
subito. Ora sta davvero per
arrivare e ci sarà la possibilità di
utilizzare anche un’e n e rg i a
ricavata da fonti alternative.

Toyota Prius
_È la prima auto ibrida, prodotta in
serie già a partire dal 1997. La
diffusione italiana è in crescita
costante: le quasi 2mila unità
vendute nel 2007 lo testimoniano.

Te n d e n ze _ro a d
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D i re t t a
In attesa del collegamento con
Dario Laruffa per Tg2.it

A colloquio con Emanuele Fiorilli

DIGITALE RAI CHE PARLA SPAGNOLO
A Madrid una sede completamente informatizzata per abbattere i tempi e migliorare il servizio

>>
Angelo Di Mambro
Milano

E
manuele Fiorilli, una vi-
ta da inviato, dall’aprile
2007 è responsabile del-
la sede Rai per Spagna e
Portogallo a Madrid. Un

ufficio (che è anche studio, regia,
redazione) nuovo di zecca, com-
pletamente digitalizzato, fiore
all’occhiello di un’azienda pubbli-
ca che investe sulle nuove tecno-
logie per abbattere i costi e au-
mentare la qualità del servizio. Il
vessillo di «una Rai efficiente e
collaborativa, che ha voglia di sta-
re sul mercato ai livelli più alti»,
racconta Fiorilli con l’e n tu s i a-
smo di un ragazzino.
Prima non c’era una vera e
propria “c a sa ” della Rai in
Spagna. Quando è nato il pro-
g etto?
Quando la produzione di servizi
dalla Penisola iberica è aumen-
tata la Rai ha scelto di potenziare
la sede. I costi della televisione
sono molto alti e si è preferito
investire sull’innovazione. Col
responsabile degli uffici di cor-
rispondenza Rai Ennio Chiodi e
quello della parte tecnica Tom-
maso Magna ci siamo messi a la-
vo r a r e .
Più facile produrre in pro-
prio col digitale, no?
Certo, i tempi e i costi si abbat-
tono in maniera esponenziale.

Prima montaggio, riprese e in-
vio dei servizi a Roma erano in
appalto esterno. Tempi lunghis-
simi. Per esempio un Rvm per
arrivare a Roma doveva neces-
sariamente passare da Ginevra.
Ora siamo collegati all’Italia di-
rettamente con la fibra e faccia-
mo tutto qui, in 120 metri qua-
dri, risparmiando tempo e risor-
se.
Avete uno studio, una regia e
una sala di montaggio per tv e
r a d i o. . .
E con un giornalista e due pro-
ducer garantiamo la copertura
da Spagna e Portogallo per la tv e
la radio Rai. Intendo testate
giornalistiche nazionali e regio-
nali, programmi di approfondi-
mento, trasmissioni, insomma
per tutta l’azienda. Da gennaio a
giugno 2008 abbiamo realizzato
circa seicento servizi. Con una
velocità e una qualità di trasfe-
rimento prima mai sperimenta-
ta. Senza contare che forniamo
supporto logistico per inviati
che arrivano per i grandi eventi
come le elezioni.
Prossimi passi?
Stiamo valutando la digitalizza-
zione dell’archivio dei supporti
Beta e miniDv. Per renderli di-
sponibili in tempo reale. <<

Il responsabile
Il progetto mostra

un’azienda che accetta
le sfide del mercato

ad alti livelli

I n te r v i st a

1 Tutto in un rack In poco
spazio la “m a t r i ce” di tutti i
collegamenti tra Madrid e
Ro m a 2 Come un torero
Emanuele Fiorilli si sottopone
alla “ve st i z i o n e” per la
d i re t t a 3 Dal nastro al pc La
postazione di montaggio
digitale abbatte tempi e costi
di produzione e semplifica il
l avo ro.

In vetrina
>Un’occhiata dietro lo schermo
In 120 metri quadri la sede Rai della Penisola Iberica ha tutto ciò
che serve per la produzione di dirette, servizi, approfondimenti,
sia per la radio che per la televisione.

_Una nuova
av ve n t u r a Da
inviato giornalista
Fiorilli ha visto gli
scenari di guerra di
Rwanda e Burundi,
dell’Iraq e
dell’A f g h a n i st a n ,
ha raccontato il
Guatemala dei
Maya, la Sierra
Leone, l’Africa
orientale, Parigi e
la Francia. Ma da
corrispondente a
responsabile della
sede cambia anche
l’organizzazione
del lavoro. «Prima
facevo tutto da solo
- racconta - ora mi
confronto con le
persone e il loro
quotidiano. La
giornata comincia
con la lettura dei
giornali, poi le
prime dirette,
quindi riunione di
coordinamento
nostra e con le sedi
Rai, e si comincia a
produrre servizi.
Grazie alla nuova
sede si può fare
tutto e
ve l o c e m e n t e .
Comunque si
lavora molto. I
miei collaboratori
sono giovani e
motivati, usciti
dalle Università
spagnole di
giornalismo, che
danno anche una
preparazione di
tipo tecnico. Come
responsabile della
sede mi occupo di
far quadrare i conti
e della stipula dei
contratti. Ogni
mese infatti siamo
tenuti a presentare
un bilancio alla Rai
a Roma con la
documentazione di
entrate e uscite».

G i o r n a l i st a
manag er,

una nuova
av ve n t u r a

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

Te n d e n ze _media
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Anastacia guarda al futuro

MADONNA È UNICA, IO VOGLIO GODERMI
IL RELAX E A 50 ANNI VADO IN PENSIONE_

De André
“SENZA ORARIO
SENZA BANDIERA"
DIVENTA UN LIBRO_

L’Italia piange la morte di Vittorio Foa
insieme padre e voce critica della sinistra
Il lutto >> Intellettuale e antifascista sognò un’Europa unita e un federalismo solidale. Si è spento ieri a 98 anni

L’impegno
Aveva solo 24 anni

quando i fascisti
lo condannarono

a 15 anni di carcere

�1

�2

>>
Nicola Tranfaglia
Ro m a

Abbiamo perduto
uno tra i migliori
uomini che l’Ita -
lia contempora-
nea abbia avuto.

Parlo di Vittorio Foa che è
scomparso ieri a novantotto
anni (era nato a Torino nel
1910) dopo aver percorso qua-
si tutto il secolo ventesimo pri-
ma come combattente antifa-
scista, poi come politico e sin-
dacalista e come intellettuale
della sinistra italiana. Aveva
incominciato presto ad occu-
parsi di politica: aveva solo
ventiquattro anni quando (nel
1934) la polizia segreta fasci-
sta, l’Ovra, l’aveva arrestato a
Torino e il Tribunale Speciale
Fascista lo aveva condannato a
quindici anni di carcere. Aveva
aderito giovanissimo al movi-
mento di Giustizia e Libertà
fondato a Parigi da Carlo Ros-
selli ed Emilio Lussu. Dopo il
carcere fascista Vittorio di-
ventò con Ugo La Malfa segre-

tario del Partito di Azione e
divenne deputato all’Assem -
blea Costituente. Quando il
PDA si sciolse nel 1947 aderì al
Partito Socialista Italiano di
cui divenne parlamentare per
tre legislature. Negli atti set-
tanta e ottanta si avvicinò al
PSIUP e poi a Democrazia
Proletaria. Infine fu eletto se-
natore indipendente nelle li-
ste del Partito Comunista Ita-
liano nella legislatura tra il
1987 e il 1992. Poi lasciò la po-
litica attiva e scrisse alcuni li-
bri che restano a darci di lui
un’immagine di uomo libero e
curioso del suo tempo e dei
suoi simili. Vittorio aveva al-
cune idee di fondo maturate
negli anni trenta da cui non si
allontanò mai. Innanzitutto la
fede in un europeismo moder-

no. Aveva vissuto l’avvento dei
fascismi europei come il frutto
dei nazionalismi e riteneva
quindi che gli stati nazionali
avessero fatto il loro tempo.
L’unione dell’Europa appari-
va a lui come l’espressione di
un tempo nuovo e migliore da
costruire con la passione del
futuro. Quindi l’idea delle au-
tonomie da valorizzare a livel-
lo locale: un federalismo de-
mocratico e solidale, assai di-
verso da quello a cui pensa oggi
la Lega Nord. Infine l’a d oz i o n e
di un sistema elettorale mag-
gioritario che evita la fram-
mentazione delle forze politi-
che e favorisce un governo mi-
gliore. Ma quel che più conta è
la sua passione per una società
libera e tendenzialmente
egualitaria con l’attuazione di
una democrazia solidale. In
questo senso Foa non fu mai
comunista ma collaborò a vol-
te senza pregiudizi con quei
comunisti italiani come Di
Vittorio che rifuggivano dallo
stalinismo come dai dogmati-
smi. Alla fine degli anni set-

Intellettuale e giornalista Vittorio Foa alla
presentazione de “Il silenzio dei comunisti”,
con Walter Veltroni e Paul Ginsborg _LAPRESSE

tanta, per conto del Archivio
Audiovisivo del Movimento
Operaio Vittorio, mi concesse
una lunga intervista sugli anni
della cospirazione torinese
contro il regime fascista. Ri-
cordo quei giorni come pieni
di ricordi e di rievocazioni di
particolare interesse da parte
sua che mi portavano in un
mondo ormai finito, eppure di
così grande interesse. Mi è ca-
pitato molte volte di chiac-
chierare con lui a lungo del suo
lavoro all’Assemblea Costi-
tuente e ricordo il rimpianto
che egli aveva di quel periodo e
della capacità dei partiti di al-
lora di discutere a lungo i pro-
blemi della carta trovando
quasi sempre i modi per ar-
rivare a buoni accordi finali. Il
contrario, se non sbaglio, di
quello che succede da venti an-
ni nel nostro paese. Erano uo-
mini migliori quelli come Foa
che scrissero la carta costitu-
zionale? Incomincio a sospet-
tarlo. E perciò oggi rimpiango
la scomparsa di quell’uo mo
giusto. <<
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Palazzo delle Esposizioni di Roma

Etruschi e Bill Viola
due millenni di arte
e un tema: la morte
Arte >> Antichità e videoarte in un unico evento.
L’artista americano: «Tutte opere su fragilità e eternità»

>>
Benedetta Perilli
Ro m a

T
utta l’arte è arte
contemporanea. Giotto,
Michelangelo e Raffaello,
altro non sono che giovani
radicali con grandi idee per

cambiare il mondo». Bill Viola, star
newyorkese della videoarte
intervenuto ieri a Roma per la
presentazione di Visioni Interiori la
monografica a lui dedicata che si
inaugura oggi presso il Palazzo delle
Esposizioni, commenta così la scelta
apparentemente azzardata di fondere,
in unico spazio espositivo, due mostre
molto lontane nel tempo e nella
rappresentazione. Sì, perché mentre
al piano superiore del museo romano,
nella quasi totale oscurità, si
illuminano vibranti e drammatici
quindici video dell’artista americano,
dal celebre The greetings del 1995 fino
al più recente Ocean Without a Shore
del 2007, al piano inferiore, in una
contrastante luce, ad accogliere i
visitatori c’è l’imponente raccolta di
reperti che compone la mostra
Etruschi. Le antiche metropoli del
L a z i o. Organizzata su iniziativa della
Regione Lazio, l’esposizione celebra la
grandiosa cultura etrusca attraverso la
produzione artistica di quattro dei
suoi centri più prolifici: Veio,
Cerveteri, Vulci e Tarquinia. Ecco
allora, che separate da un piano di
scale, le statue di Apollo e Latona

dialogano armoniosamente con i
velari sospesi al soffitto sui quali viene
proiettata The veiling. Una composta
nel 1995, le altre nel 500 a.C.. Difficile
trovare un fil rouge che le unisca?
Nient’affatto. Almeno per Bill Viola
che si dichiara entusiasta di poter
esporre a Roma e in concomitanza con
la mostra sugli Etruschi: «La mia
produzione, che è una sorta di
percorso spirituale a cavallo tra arte e
vita, si collega alle opere degli Etruschi
per quanto riguarda il senso di
eternità, di fragilità e di morte». E per
chi vuole trovare un punto di incontro
più tangibile tra le due esposizioni ci
pensa il direttore del Palaexpo Mario
de Simoni: «Invito i visitatori ad
ammirare il gesto del braccio pendulo
dell’Adone morente in terracotta
esposto nella mostra Etruschi. Con
estremo stupore ritroveranno lo
stesso gesto all’interno del video
Emergence di Bill Viola. E, per i più
curiosi, consiglio di spingersi fino alle
Scuderie del Quirinale dove, anche nel
Cristo sorretto da quattro angeli del
Gianbellino, ritorna il semplice gesto
del braccio abbandonato». Un gesto
che racchiude il dramma della morte.
Identico dal 500 a.C. fino ad oggi. Le
due mostre, Etruschi curata da Mario
Tonelli e Anna Maria Moretti e Bill
Vi o l a , a cura di Kira Perov, celebrano
un anno dalla riapertura del Palazzo
delle Esposizioni di Roma e saranno
visitabili fino al 6 gennaio 2009. Info:
" h tt p : // w w w. p a l a z z o e s p o s i z i o n i . i t "
www.palazzoesposizioni.it .

E m e r ge n ce
Una delle video-opere di Bill
Viola al Palaexpò _ D N E WS

c u l t u re @ d n ews .e uCult
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Al Piccolo

Fabbriche e cultura
la rivoluzione Olivetti
viene portata a teatro
Tra le celebrazioni dedicate
ai 100 anni dello storico
marchio italiano due piece
su Camillo e Adriano.
>>
Cinzia Santomauro
Milano

«Il profitto deve essere reinve-
stito per il benessere della socie-
tà». Adriano Olivetti costruì la
fortuna della sua azienda su
questo valore. Quanti impren-
ditori oggi sarebbero capaci di
fare altrettanto? A cento anni
dalla nascita della Olivetti, il Pic-
colo Teatro ospita due spettacoli
che mettono in scena la vita e le
imprese dei suoi artefici: Camil -
lo Olivetti – alle radici del sogno,
fino al 2 novembre, e Ad ria no
O l i ve t t i , dal 4 al 9 novembre, en-
trambi a cura di Laura Curino e
Gabriele Vacis, anche regista
(info 848 800304). Se a Camillo
spettò il merito di aver fondato
l'azienda, presto apprezzata per
la qualità dei suoi manufatti, fu
nelle mani del figlio Adriano che

Olivetti conquistò i mercati del
mondo, imponendosi come mo-
dello imprenditoriale che co-
niugava il profitto all'idea di una
fabbrica a misura d'uomo, inte-
grata nel paesaggio urbano, e
guidata da dirigenti intellettua-
li. Un'idea che pare rivoluziona-
ria ancora oggi: su questo e su
quanto del modello Olivetti sia
presente nell'attuale scenario
imprenditoriale discuteranno
venerdì Carlo De Benedetti,
Giulio Ballio e Ferruccio De Bor-
toli - moderati da Laura Curino e
Nerio Nesi – nell'incontro "Oli-
vetti: cento anni di passioni. Po-
lifonia sull'impresa", (h. 17.30 –
Teatro Studio, ingresso gratui-
to). L'evento, organizzato in col-
laborazione con lo Stabile di To-
rino, è programmato anche al
Teatro Gobetti (h. 11), dove Cu-
rino e Nesi raccoglieranno il
pensiero di Roberto Colaninno,
Gabriele Galateri di Genola,
Gianluigi Gabetti, Francesco
Profumo e Giulio Anselmi. <<

Laura Curino
Con Gabriele Vacis porta gli
Olivetti a teatro _ D N E WS

All’Out Off
Un “d i tt a t o re ”
d’o rc h e st r a
nel mondo di Oz
>> Si definiscono una 'botte-
ga d'arte' e in effetti la loro
produzione è molto eteroge-
nea. Parliamo di Fanny &
Alexander: Luigi de Angelis,
Chiara Lagani e dal 1997 an-
che Marco Cavalcoli. Da que-
sta sera fino al 26 ottobre, il
gruppo è al teatro Out Off
(tel. 02/34532140) con due
spettacoli: "Him" (21 e 23/10
h. 20.45; 25/10 ore 22.30 e
26/10 h. 17.45) e "K313" (22-
24 e 25/10 h. 20.45; 26 10 h.
16). Protagonista del primo
lavoro è un piccolo dittatore-
direttore d'orchestra (Ca-
valcoli) che ossessionato da
"Il mago di Oz", proiettato al-
le sue spalle, tenta di dop-
piarlo con esiti comici.
"K313", invece, è ispirato al-
l'attentato del 2002 al Teatro
Dubrovka di Mosca, ma per
Fanny & Alexander il pubbli-
co sarà ostaggio della parola
di Tommaso Landolfi, dal cui
Canzoniere è tratto lo spet-
tacolo. In scena due attori
che, ripresi da una telecame-
ra, dialogano mentre alle lo-
ro parole fa eco la musica di
Mozart citata da Landolfi: il
concerto K313. << c.s.
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Lincoln Center New York

Lucie Awards per il maestro del bianco e nero
Gianni Berengo Gardin riceve l’Oscar della fotografia per i cinquant’anni di carriera

B ianco. E nero. Cos’a l t ro
poteva servire alla
mano che ha ritratto il

lento oscillare dell’Italia, se
non le luci e le ombre che
delineano i contorni. Gianni
Berengo Gardin ha ricevuto
uno dei più importanti
riconoscimenti fotografici, il
«Lucie Awards» alla carriera.
Nato a Santa Margherita
ligure nel 1930 ha iniziato a
fare foto a 24 anni. Ha
lavorato al fianco di industrie
come Olivetti, Alfa Romeo,
Fiat, Ibm e Italsider e spalla a
spalla con importanti
designer e architetti come
Renzo piano. Il 1990 ha
consacrato il suo ingresso in
Contrasto, e benché abbia
commentato il
riconoscimento con un umile

«Proprio non me l’a s p e t t avo »
ai premi, Berengo, ci è
abituato. Prima di ricevere al
Lincoln Center di New York il
r i co n o s c i m e n to
internazionale istituito nel
2002 per individuare tra i
fotografi e addetti al settore
le persone che maggiormente
hanno riscontrato successo di
pubblico e critica in diverse
categorie (fotogiornalismo,
ritratto, moda, pubblicità e
fine arts), ha messo nel
cassetto il World Press Photo
(1963) e il premio Scanno
(1981), solo per dirne alcuni.
E nei suoi cinquant’anni di
attività non è mancato il
“Recontres Internationales de
la Photographie in Arles” per
il volume “La disperata
allegria: Vivere da zingari a

Fi re n ze ”. Gli stessi gitani che
ha immortalato a Palermo, e
poi a Trento. E la stessa
Firenze avvolta nel velo di una
sposa al Piazzale
Michelangelo, nello scatto del
1962. Esordì con un reportage
su «Il Mondo» di Mario
Pannunzio nel 1954, si è
occupato, durante la sua
carriera, prevalentemente di
fotografia sociale (del 1968 i
suoi servizi che raccontano la
vita nei manicomi), di
reportage (ha scandagliato il
mondo del lavoro dalle
fabbriche tessili alla banche),
di indagine ambientale. Ma
non mancavano i ritratti, e i
baci appassionati, e quei
passaggi perfetti nella loro
solitudine, come la macchina
davanti al mare della Gran

Bretagna, del 1977. Il suo stile
è stato paragonato a quello di
Henri Cartier-Bresson e del
suo colore ha detto in una
recente intervista: «Fin da
bambino ho succhiato latte
fotografico in bianco e nero.
Non solo. Sono fermamente
convinto che per il mio tipo di
fotografia sia molto più
efficace il bianco e nero». E di
quei toni ha riempito oltre
duecento esibizioni tra l’Italia
e l’estero. E se agli annali
passano le grandi mostre di
Milano, o New York, lui si può
trovare anche così, ai lati di
una Festa dell’Unità (a
Modena, nel 2006). Senza
far rumore. Perché è uno di
quelli «che non se lo aspetta
proprio». _DILETTA PARLANGELI

w w w.d n ews .e u

¡+
I vincitori delle altre
categorie del Lucie
Awards Josef Koudelka
Herman Leonard Patrick
Demarchellier, Rachard
Misrach, Susan Meseilas
John Iacono ed Erwin
Olaf

Cult_g ra n d a n go l o
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Arte 
Retrospettiva
dedicata a 
Seurat e Signac
Questa mostra è la prima
grande retrospettiva realiz-
zata in Italia e dedicata al
neoimpressionismo. La mo-
stra s’incentra sulle figure
di Georges Seurat e Paul Si-
gnac, presentando una
scelta di loro straordinari
dipinti provenienti dai più
importanti musei del mon-
do. Fino al 25 gennaio. <<

Seurat... PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30 - 9/7 euro

Ani Di Franco
ROLLING STONE
Corso XXII Marzo, 32 ☎ 02.73.31.72.
Alle 21 - 22 euro

Stasera concerto della
folksinger Ani Di Franco
che presenta il suo nuovo
cd “Red Letter Year”. In
apertura Hamell On Trial e
Anais Mitchell. 

Calibro 35
ARCI BIKO
Via G. De Castilla, 20 
Alle 21.30 - 5 euro
Stasera i Calibro 35 in con-
certo. Questi cinque musi-
cisti rivisitano le colonne
sonore dei film polizieschi
degli anni Settanta. 

Coro della Scala
SANT’AMBROGIO
Piazza Sant’Ambrogio, 15 ☎
02.72.34.39.50.
Alle 19 - Ingresso libero
Il Coro della Scala diretto
da B. Casoni esegue musi-
che di Händel, Verdi, Ma-
scagni. 

D-Day
DYNAMO
Piazza Greco, 5 ☎ 02.67.04.353.
Mercoledì alle 22.30
Continua la rassegna “D-
Day - Musica per Gentili
Ascoltatori”. Mercoledì sul
palco gli Zabrisky, band
veneziana. 

In Flames
ALCATRAZ
Via Valtellina, 21 ☎ 02.69.01.63.52.
Alle 22.30 - 25 euro
Stasera concerto con la

Control
CINEMA ARLECCHINO
Via San Pietro all’Orto, 9 
Mercoledì alle 11
Proiezione in anteprima
del film “Control” che rac-
conta la storia di Ian Cur-
tis, il leader della band in-
glese Joy Division. 

Preghiera di minoranza
SALA TRASFIGURAZIONE
Piazza San Fedele, 4 ☎ 02.86.35.21.
Alle 18
Incontro dal titolo “Pre-
ghiera di minoranza” con
Paolo Dall’Oglio e Paolo
Branca. 

Sulle orme dei pellegrini
SALA BUZZATI
Via E. Balzan, 3 ☎ 02.29.53.22.48.
Alle 18 - Ingresso libero
Oggi incontro “Sulle orme
dei pellegrini” con Enrico
Brizzi e Paolo Giuseppe
Caucci von Saucjen. Coor-
dina Alessandro Cannavò.
Prenotazione consigliata. 

Musica
Alessandro Grazian
FNAC
Via Torino ☎ 02.86.95.41.
Alle 18 - Ingresso libero

Il cantautore padovano
Alessandro Grazian pre-
senta il suo secondo al-
bum “Indossai”. Al disco
hanno partecipato Emidio
Claementi, Vincenzo BVasi
e Nicola Manzan. 

Appuntamenti 

I t i n e ra r i
Storia e arte nelle Case Museo
riapre anche Bagatti Valsecchi
Quattro abitazioni nobiliari milanesi da scoprire

H a riaperto ieri al pubblico,
dopo il completamento
del restauro, il Museo

Bagatti Valsecchi. Qui, come al
Museo Poldi Pezzoli, in via
Manzoni 12 si può riscoprire un
pezzo di storia della città: quella
del collezionismo e dei suoi più
illustri protagonisti degli ultimi
due secoli. La chiave d’accesso al
gusto artistico milanese
dell’epoca si chiama Circuito
Case Museo di Milano, un
accordo tra Regione e Comune
che ha unito nello stesso
percorso storico culturale e
messo a disposizione di tutti,
quattro abitazioni nobiliari con
le loro collezioni d’arte. C’è il
Museo Bagatti Valsecchi, trionfo
del rinascimento lombardo, la

casa Boschi Di Stefano con la sua
collezione di arte
contemporanea e la Villa Necchi
Campiglio, costruita tra il 1932 e
1935. Visitarle significa
conoscere le storie personali e le
scelte artistiche di chi le ha rese
lo specchio del cambiamento
culturale della società. Questo
accade per la tenuta di Gian
Giacomo Poldi Pezzoli, uno dei
più illuminati collezionisti
dell’800. Si scopre la sua
passione per Bellini, Botticelli,
Ceruti, per i protagonisti del
rinascimento, per il milanese
Andrea Solario di cui ha
realizzato la più ricca collezione
dopo il Louvre. Da non perdere
la Madonna del Bambino di
Mantegna._ MANUELA GIULIANO

Post i t

Studiolo dantesco al
Museo Poldi Pezzoli
di Milano _ D N E WS

Al Poldi Pezzoli
la Madonna del
Bambino di Man-
te g n a
DA NON PERDERE

Canti
Di Maldoror da
Isidore Lucine
Ducasse stasera
alle 21 Spazio
Mil, via Granelli, 1
Sesto S. Giovanni
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Presentazioni
Capossela
e il suo nuovo cd
“Da solo”
Il cantautore Vinicio Capos-
sela presenta il nuovo cd, il
settimo album di studio,
“Da solo”, composto tra Mi-
lano e New York. I brani,
tutti inediti, affrontano tra
l’altro il tema della clande-
stinità. <<

Vinicio Capossela FELTRINELLI
Piazza Piemonte, 2 ☎ 02.43.35.41.
Alle 18.30 - Ingresso libero

tistiche che spazia dalle
tavole a fondo oro e dai
fronti di cassone rinasci-
mentali alle tormentate
espressioni paesaggistiche
di Magnasco, a quelle
trionfali di Giovanni Paolo
Panini, via via fino alla pro-
duzione moderna di Guttu-
so, De Chirico o Severini.
Lunedì 14.30/19.30, giove-
dì 9.30/22.30. 

Fab Five
TRIENNALE
Viale E. Alemagna, 6 ☎ 02.72.43.41.
Orario: 10.30/20.30
In occasione del suo quin-
to compleanno Vanity Fair
ha organizzato una grande
mostra fotografica dedica-
ta all’opera di Douglas Kir-
kland. Kirkland è probabil-
mente uno dei più celebri
fotografi di set cinemato-
grafici. Novanta le immagi-
ni esposte, secondo due fi-
loni narrativi: 60 sono sta-
te selezionate dal volume
“Freeze Frame”, 25 sono
foto inedite che Kirkland
ha realizzato per il com-
pleanno di Vanity tra Cine-
città e altre location. Chiu-
so lunedì. Fino al 26 otto-
bre. 

Karajan. La vita. L’arte. 
Gli anni alla Scala
MUSEO TEATRALE ALLA SCALA
Largo Ghiringhelli, 1 ☎ 02.88.79.24.73.
Orario: 9/12.30 e 13.30/17.30
Nel centenario della nascita
di Von Karajan la scala or-
ganizza una mostra in colla-
borazione con Eliette e Her-
bert von Karajan Institut de-
dicata al grande direttore
d’orchestra scomparso nel
1989. Rivisiteremo le imma-
gini di una clamorosa car-
riera, ma anche il dirario in-
timo delle fotografie dome-
stiche, dei viaggi, della pas-
sione per gli aerei, le barche
e le auto sportive. Fino al 31
marzo 2009. 

con Shangai. Otto le serie
differenti, ognuna delle
quali si intreccia con la
precedente e insegue la
successiva: la pubblicità, la
tavola, il cinema, il roman-
zo, l’erotismo, la chambre
close, il sogno e made in
Japan. Per i contenuti di
alcune immagini la mostra
è vietata ai minori di 16
anni. Giovedì e venerdì fi-
no alle 22. Chiuso il lunedì.
Fino al 23 novembre. 

Che bella Parigi
MUSEO DI FOTOGRAFIA - CINISELLO B.
Via Frova, 10 ☎ 02.66.05.661.
Orario: 10/19 - Ingresso libero

Una mostra dedicata al
grande fotografo di strada
Robert Frank, che negli an-
ni 50 raccontò con le sue
immagini la vita quotidia-
na ma senza rigide regole.
Le immagini non sotto-
stanno a un cliché roman-
tico, ma attraverso sogget-
ti contrastanti mettono a
confronto impressioni mol-
to diverse. Giovedì fino al-
le 23. Lunedì chiuso. 

Da Canaletto a Tiepolo
PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30 - 9/4,50 euro
La mostra “Da Canaletto a
Tiepolo. Pittura veneziana
del Settecento, mobili e
porcellane dalla collezione
Terruzzi” è un’occasione
unica per ammirare una
delle collezioni private più
importanti in Italia. La rac-
colta  si compone di un flo-
rilegio di testimonianze ar-

metal band scandinava de-
gli In Flames che presenta
“A Sense of Purpose”. In
apertura i francesi Gojira e
gli svedesi Sonic Syndaca-
te. 

Romi Mayes
NIDABA THEATRE
Via Emilio Gola, 12 ☎ 02.89.40.86.57.
Alle 22.30 - Ingresso libero

Stasera concerto di Romi
Mayes e Python Fecchio. 

Mostre 
Antonio Ligabue
PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30
Retrospettiva dedicata al
pittore naïf con 250 opere,
dipinti, disegni e piccoli
bronzi, dove tornano i temi
prediletti da Ligabue: vita
contadina, autoritratti, lot-
te tra vari animali, anche
esotici, ripresi in versioni
invariate nel corso degli
anni. Giovedì ore 9.30-
22.30. Aperto a Ferrago-
sto. Ingresso: *9/7. 

Bettina Rheims
FORMA
Pzza Tito Lucrezio Caro, 1 ☎ 02.58.11.80.67.
Orario: 10/20 - 7,50/4 euro
La mostra “Bettina Rheims:
puoi trovare la felicità”
presenta oltre novanta
splendide immagini e si ar-
ticola in sezioni tematiche
concatenate per racconta-
re l’opera della grande fo-
tografa dal 1991, con
Chambre close, al 2004,

Alla Scala
Philippe Jordan
parte da Brahms
e arriva a Kubrick

Figlio d’arte il direttore
Philippe Jordan _ D N E WS

L ’autunno musicale
scaligero riserva ancora
molte sorprese. A meno

di due mesi dall’apertura
ufficiale della nuova stagione
(il 7 dicembre, con Don Carlo
di Verdi, direzione di Daniele
Gatti), importanti
appuntamenti della stagione
della Filarmonica scaldano
l’autunno milanese. Questa
sera tornano alla Scala la
pianista francese Hélène
Grimaud e il direttore
Philippe Jordan. Due giovani e
ambiziosi talenti: la Grimaud
si presenta con la
consapevolezza di
appartenere oramai all’olimpo
dei grandi pianisti, Jordan con
la volontà di rendere questo
appuntamento un nuovo
punto di slancio per la sua
giovane, ma già brillante
carriera. Figlio d’arte, Philippe
debutta infatti in questi giorni
nel tempio della musica
milanese. Programma intenso
e di grande fascino quello

proposto: in apertura il
Concerto n. 1 in re min. op. 15
per pianoforte e orchestra di J.
Brahms, seguito dal
celeberrimo brano orchestrale
Also Sprach Zarathustra di R.
Strauss, reso immortale da
2001: Odissea nello spazio di
Ku b r i c k . _ GABRIELE FORMENTI
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Milano
Anteo
VIA MILAZZO 9 tel.026597732
Parigi 15.00-17.30-20.00-22.30
Il matrimonio di Lorna 16.20-18.25-20.30-22.30
La fabbrica dei tedeschi 14.30
Quel che resta di... 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30
La classe - Entre les murs15.00-17.30-20.00-22.30

Apollo SpazioCinema
GALLERIA DE CRISTOFORIS 3 tel.02780390
Quel che resta di mio marito 13.00-16.20-18.10-20.00-21.50
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.05
The Hurt Locker 14.30-17.00-19.30-21.50
Racconti da Stoccolma 13.00-16.00-19.20-21.50
Lezione Ventuno 13.00-16.20-18.10-20.00-21.50

Arcobaleno Filmcenter
VIALE TUNISIA 11 tel.0229406054
Kung Fu Panda 15.20-17.40-20.00-21.50
The Hurt Locker 15.00-17.30-20.00-22.30
Lezione Ventuno 15.0017.30-20.00-22.30

Ariosto
VIA ARIOSTO 16 tel.0248003901
Il Divo 15.40-18.10-21.00

Arlecchino
VIA SAN PIETRO ALL’ORTO tel.0276001214
La classe - Entre les murs 15.00-17.30-20.00-22.30

Centrale
VIA TORINO 30-32 tel.02874826
Il seme della discordia   14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
La terra degli uomini rossi 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Colosseo
VIALE MONTENERO 84 tel.0259901361
WALL-E 15.30-17.30-20.20-22.30
La classe - Entre les murs 15.00-17.30-20.00-22.30
Mamma mia! 15.30-17.50-20.15-22.30
The women 15.30-17.50-20.20-22.30
Sfida senza regole 15.30-17.50-20.20-22.30

Corsica
VIALE CORSICA 68 tel.0270006199
Riposo

Ducale
PIAZZA NAPOLI 27 tel.0247719279
The women 15.00-17.30-20.00-22.30
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.15-21.30
Sfida senza regole 15.00-17.30-20.00-22.30
Parigi 15.00-17.30-20.00-22.30

Eliseo Multisala
VIA TORINO 64 tel.0272008219
Lezione Ventuno 15.30-17.50-20.20-22.30
Vicky Cristina Barcelona 15.00-16.50-18.40-20.40-22.35
Pranzo di Ferragosto 15.30-17.10-18.50-20.35-22.30
A prova di spia 15.30-17.50-20.20-22.30

Gloria Multisala
CORSO VERCELLI 18 tel.0248008908
A prova di spia 15.30-17.50-20.20-22.30
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30

Mexico
VIA SAVONA 57 tel.0248951802
Il vento fa il suo giro 18.00-20.15-22.30

Nuovo Orchidea
VIA TERRAGGIO 3 tel.0289093242
Gomorra 16.10-18.40-21.10

Odeon
VIA SANTA RADEGONDA 8 tel.0297769007
WALL-E 12.55-15.20-17.45-20.10-22.35
Vicky Cristina Barcelona 13.05-15.25-17.45-20.05-22.25
Mamma mia! 12.40-15.05-17.30-20.10-22.30
La mummia 12.55-15.20-17.45-20.10-22.35
No Problem 13.00-15.20-17.45-20.10-22.35
The mist 12.25-15.00-17.35-20.05-22.35
Disaster Movie 12.05-14.10-16.15-18.20-20.25-22.30
Kung Fu Panda 12.00-14.00-16.05
Hancock 18.15-20.20-22.25
Zohan 12.55-15.20-17.45-20.10-22.35
A prova di spia13.00-15.30-18.00-20.20-22.35

Orfeo Multisala
VIALE CONI ZUGNA 50 tel.0289403039
Disaster Movie 15.20-17.35-20.20
No Problem 22.30
Vicky Cristina Barcelona15.30-17.50-20.10-22.30
WALL-E 15.15-17.40-20.05-22.30

Palestrina
VIA PALESTRINA 7 tel.026702700
Riposo

Plinius Multisala
VIALE ABRUZZI 28-30 tel.0229531103
Vicky Cristina Barcelona15.30-17.50-20.10-22.30
A prova di spia 15.00-17.30-20.00-22.30
WALL-E 15.00-17.30-20.00-22.30
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30
Il papà di Giovanna 15.30-17.50-20.10-22.30
Il papà di Giovanna 12.30
The mist 15.30-17.50-20.10-22.30

President
LARGO AUGUSTO 1 tel.0276022190
Vicky Cristina Barcelona 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Uci Cinemas Bicocca
VIALE SARCA 336 tel.892960
Aida (Opera) 18.20-20.30
Fratellastri a 40 anni 17.40-20.40-22.50
A prova di spia 17.20-20.20-22.35
La classe - Entre les murs 17.10-19.40-22.20
Sfida senza regole 15.30-18.30-21.30
Vicky Cristina Barcelona15.20-17.30-20.10-22.20
No Problem 15.20
Quel che resta di mio marito 15.10-17.40-20.05-22.20
L’arca di Noè 15.10
The women 15.00-17.30-20.00-22.30
WALL-E 15.00-17.30-20.00-22.30
Mamma mia! 15.00-17.20-20.20-22.40
Kung Fu Panda 15.00
No Problem 14.50-17.40-20.30-22.50
La mummia 14.30-17.10-20.00-22.30
The mist 14.30-17.10-20.05-22.50
WALL-E 14.30-17.00-19.30-22.00
Disaster Movie 14.10-16.20-18.30-20.40-22.45
WALL-E 14.00-16.30-18.50-21.20
Mamma mia! 14.00-16.15-18.40-21.30
Zohan 14.00-16.10-18.20-20.30-22.40
Hancock 14.00-16.10-22.40

UCI Cinemas Certosa
VIA STEPHENSON 29 tel.892960
Disaster Movie 18.00-20.30-22.40
No Problem 17.40-22.30
Mamma mia! 17.40-20.10-22.30
WALL-E 17.30-20.00-22.30
Vicky Cristina Barcelona 17.25-20.15-22.25
A prova di spia 20.20
Sfida senza regole 18.30-21.30
The mist 22.30
Zohan 20.20
WALL-E 18.00
Sfida senza regole 18.30-21.30

Film
Woody Allen
e il triangolo
d’amore
Film: Vicky Cristina Barcelo-
na, 2008
Regista: Woody Allen
Attori: Scarlett Johanssonm
Penelope Cruz
Genere: Commedia

Vicky e Cristina sono due
buone amiche. Vicky sta
per sposarsi, mentre Cristi-
na è disinibita e alla conti-
nua ricerca di una passione
che la sconvolga. In viaggio

a Barcellona, le due cono-
scono un pittore spagnolo
sposato che le invita ad
Oviedo. L’uomo farà cono-
scere alle due l’amore nelle
sue più disparate declina-
zioni. <<

Guida ai film

Disaster Movie
Comico, Usa 2008
Regia: Jason Friedberg, Aaron Selt-
zer
Interpreti: Carmen Electra, Kimberly
Kardashian. 
Parodia dei classici del gene-
re catastrofico degli ultimi
anni, da The Day After To-
morrow fino ad Hancock 

Fratellastri a 40 anni
Commedia, Usa 2008
Regia: Adam McKay
Interpreti: Will Ferrell, John C. Reilly. 
Nancy e Robert si incontrano
a un convegno e si innamo-
rano. Ma ambedue hanno fi-
gli non proprio giovanissimi
che vivono ancora con loro. I
due fratellastri dovranno tro-
vare il modo di condividere
camera e spazi 

Il matrimonio di Lorna
Drammatico, Francia, GB 2008
Regia: Jean-Pierre Dardenne
Interpreti: Jeremie Renier, Fabrizio
Rongione. 
Per ottenere la cittadinanza
francese, una giovane alba-
nese si mette nelle mani di
un malavitoso. Premiato a
Cannes per la miglior sce-
neggiatura 

L’arca di Noè
Animazione, Argentina, Italia 2007
Regia: Juan Pablo Buscarini
Interpreti: Juan Carlos Mesa, Jorge
Guinzburg. 
La storia del diluvio universa-
le e del viaggio di Noè e della
sua arca. Ma durante il tra-
gitto, le cose tra i passeggeri
non vanno proprio come pre-
visto 

La classe - Entre les murs
Drammatico, Francia 2008
Regia: Laurent Cantet
Interpreti: Francois Begaydeay. 
La vita in classe di un gio-
vane professore di francese
in una scuola parigina che
cerca di offrire ai ragazzi la
migliore educazione possi-
bile 

c u l t u re @ d n ews .e u

Cinema

Lezione 21

Un bizzarro professore
e la Nona di Beethoven:
tutto il barocco di Baricco
>>
Boris Sollazzo
Ro m a

Alessandro Baricco ha una
grande capacità: mischiare la la-
n a  c o n  l a  S e t a ,  p e s c a r e
n e ll ’Oceanomare della cono-
scenza leggende “barbariche” e
falsi storici (sempre a suo insin-
dacabile, o quasi, giudizio). Da
ottimo divulgatore qual è- in tv
ha mostrato un talento straor-
dinario al riguardo- sa che si de-
ve rendere accattivante, sem-
pre, il motivo del contendere in-
tellettuale e al suo esordio alla
regia ci riesce, centra al primo
colpo lo snodo più difficile di un
film complesso, l’app ass iona re
lo spettatore a una vicenda di
284 anni fa, alla mistificazione
mediatica ante litteram che
avrebbe portato la Nona Sinfo-
nia di Beethoven dal vero insuc-
cesso subìto al trionfo riportato
dalla storia. Un mockumentary
buffo e barocco, testimonianze
di persone improbabilmente
(s)vestite e alle prese con le più

prosaiche delle occupazioni
umane, a rivelare che amici e po-
tenti piegarono la realtà e la sua
rappresentazione. Destino su-
bìto, secondo Mondrian Killroy
(John Hurt), bizzarro professo-
re iconoclasta, da 141 falsi capo-
lavori. Il guaio è che come spesso
gli capita, lo scrittore e teatrante
esagera: scorpora in tre piani di
(sur)realtà il racconto: Leonor
Watling, normale e bellissima
allieva di Killroy, che racconta la
Lezione 21, a sua volta narrazio-
ne per metafore della vicenda,
su un violinista (Noah Taylor)
che cerca la morte e la conoscen-
za, su una montagna innevata
popolata da una compagnia di
giro improbabile. E il mocku-
mentary. Gli riesce solo que-
st ’ultimo, il resto è dilatato, kit-
sch e autoreferenziale. Tutto
Baricco, nel bene e nel male: chi
lo ama lo seguirà, gli altri con-
tinueranno a contestarlo. Nella
cornice visiva, comunque, si in-
dividua un talento registico da
coltivare. Il ragazzo si farà. <<

Quando iniziano
a dare il tuo no-
me al tuo modo
di cagare hai
s fo n d a to
LA FRASE DEL FILM
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Cerro Maggiore
Medusa Multisala
AUTOSTRADA A8 USCITA LEGNANO TEL.0331744324
WALL-E 15.30-17.50-20.10-22.30
Disaster Movie 15.20-17.40-20.00-22.25
Vicky Cristina Barcelona15.15-17.45-20.15-22.40
Mamma mia! 15.10-17.40-20.10-22.40
No Problem 15.00-17.30-20.00-22.35
WALL-E 15.00-17.20-19.40-22.00
Zohan 14.45-17.15-19.50-22.20
La mummia 14.40-17.10-19.45-22.15
A prova di spia 14.35-16.50-19.15
The mist 14.30-17.00-19.35-22.10
WALL-E 14.00-16.25-18.45-21.30
Mamma mia! 21.35

Paderno Dugnano
Area Metropolis
VIA OSLAVIA 8 TEL.029189181
Vicky Cristina Barcelona 21.15
La classe - Entre les murs 21.00
Le Giraffe Multisala
VIA BRASILE TEL.0291084250
No Problem 17.50-20.30-22.40
Disaster Movie 17.50-19.50-22.00
Fratellastri a 40 anni 17.40-19.40-21.40
Kung Fu Panda 17.40
WALL-E 17.30-20.30-22.30
The mist 17.30-20.00-22.30
The women 21.00
L’arca di Noè 18.00
WALL-E 18.30-21.15
Sfida senza regole 20.00-22.30
A prova di spia 18.00
Vicky Cristina Barcelona 18.00-20.10-22.30
Zohan 18.10-20.20-22.30
Mamma mia! 18.00-21.00
Hancock 19.40-21.40
La mummia 19.00-21.15

Peschiera Borromeo
De Sica
VIA DON STURZO 2 TEL.0255300086
7 km da Gerusalemme 21.15

Pieve Fissiraga
Cinelandia Multiplex Pieve
STRADA STATALE N 235 TEL.0371237012
Zohan 20.15-22.40
Vicky Cristina Barcelona 20.20-22.40
The mist 22.30
WALL-E 20.00
Disaster Movie 20.30-22.40
Mamma mia! 20.10-22.35
WALL-E 20.15-22.35

Pioltello
Uci Cinemas Pioltello
VIA S.FRANCESCO33 TEL.892960
Quel che resta di mio marito 18.30-20.35-22.40
Disaster Movie 18.30-20.40-22.50
A prova di spia 18.20-20.30-22.40
No Problem 17.50-20.10-22.30
Forza d’urto 17.40-20.00
Mamma mia! 17.30-20.00-22.20
WALL-E 17.30-20.00-22.30
La mummia 17.20-20.00-22.30
Vicky Cristina Barcelona 17.20-20.10-22.20
Zohan 17.10-19.45-22.20
The mist 17.00-19.40-22.20
Hancock 22.20
Sfida senza regole 18.30-21.30
WALL-E 18.00
The women 20.35-22.45
WALL-E 19.10-21.40

Rozzano
Fellini
VIALE LOMBARDIA 53 TEL.0257501923
Riposo

Medusa Multisala Rozzano
C.SO SANDRO PERTINI 20 TEL.02/97.76.90.12
WALL-E 16.25-18.45-21.30
Disaster Movie 15.45-18.00-20.15-22.35
No Problem 15.15-17.40-20.10-22.30
Hancock 15.25-17.40-20.00
Mamma mia! 22.10
Zohan 15.05-17.35-20.05-22.35
A prova di spia 15.30-17.55-20.15-22.35
L’arca di Noè 16.10-18.20
Sfida senza regole 20.30-22.45
La mummia 15.10-17.40-20.10-22.40
The mist 14.55-17.30-20.05-22.40
Mamma mia! 15.10-17.40-20.10-22.45
WALL-E 15.00-17.20-19.40-22.00
Vicky Cristina Barcelona15.45-18.05-20.25-22.40
WALL-E 15.30-17.50-20.10-22.30

Treviglio
Ariston Multisala
VIALE MONTEGRAPPA TEL.0363419503
La classe - Entre les murs 20.00-22.10
Vicky Cristina Barcelona 20.10-22.30
The mist 19.50
WALL-E
WALL-E 20.10-21.30-22.30
Mamma mia! 20.00-22.20
Disaster Movie 19.50-22.20

Sesto San Giovanni
Rondinella
VIALE MATTEOTTI 425 TEL.0222478183
Spettacolo teatrale 21.00
Skyline Multiplex
VIA MILANESE C/O CENTRO SARCA TEL.0224860547
The women 15.30-17.50-20.10-22.30
Zohan 15.20-17.40-20.10-22.35
A prova di spia 15.40-17.40-20.20-22.30
WALL-E 15.15-17.25-19.35-21.45
WALL-E 16.20-18.30-20.20-22.30
No Problem 15.50-18.00-20.20-22.35
Mamma mia! 15.30-17.45-20.15-22.30
Il resto della notte 15.45-18.00-20.15-22.30
Disaster Movie15.40-17.50-20.20-22.35
Vicky Cristina Barcelona 15.40-18.00-20.20-22.30

Settimo Milanese
Auditorium
VIA GRANDI 4 TEL.023282992
Mamma mia! 21.15

Seveso
Multisala Politeama
VIA GALIMBERTI 16 TEL.0362540692
Riposo

Vimercate
Spazio Capitol Multisala
VIA GARIBALDI 22 TEL.039668013
Riposo
Warner Village Torribianche
VIA TORRI BIANCHE 16 TEL.0396612573
The mist 16.30-19.00-21.30-22.10
WALL-E 17.20-17.50-18.25-19.40-20.40-22.00
WALL-E 16.45-19.05-21.20
La mummia 16.55-19.15-21.40
Fratellastri a 40 anni 17.10-19.25-21.45
Disaster Movie 18.05-20.15-22.25
The women 17.00-19.30
Zohan 17.05-19.30-21.55
Hancock 20.20-22.30
Quel che resta di mio marito 18.00-20.05-22.20
No Problem 16.45-19.00-21.25
Vicky Cristina Barcelona 16.35-17.35-18.45-19.50-21.05-22.05
Mamma mia! 16.30-17.25-18.50-19.50-21.15-22.15

Vittuone
Cinema Teatro Tresartes
PIAZZA ITALIA 5 TEL.0290119352
Pranzo di Ferragosto 21.15

Teatri
Alfredo Chiesa
VIA SAN CRISTOFORO, 3
Le serate del Giovedì Seminario a Tema:
Plauto di Plauto. Giovedì 23. Ore 19.30

Ariberto
VIA D. CRESPI, 9
Fabrizio De Andrè... ed il poeta divenne
immortale Sabato 25. Ore 20.45 (ingr. libero)

Arsenale
VIA CESARE CORRENTI 11
Dedicato a Jacques Lecoq (testimonian-
ze, incontri, libri, filmati). Venerdì 24. Ore 21
(ingresso libero)

Auditorium di Milano
CORSO SAN GOTTARDO
Concerto Wayne Marshall, Direttore. Giovedì
23. Ore 20.30 (turno A).

Carcano
CORSO DI PORTA ROMANA 63
Sei personaggi in cerca d’autore di Luigi
Pirandello, regia di Giulio Bosetti. Ore 20.30

Ciak
VIA PROCACCINI 4
Sarà una bella società testi di Edmondo Ber-
selli. Mercoledì 22. Ore 21

Conservatorio
VIA DEL CONSERVATORIO 12
ConcertoOlli Mustonen pianista. Musiche di
Ciaikowski, Mustonen, Scriabin. Lunedì 27. Ore 21.

Crt Salone
VIA U. DINI 7
Icaro & Dedalo s.r.l Scritto e diretto da Gian-
felice Facchetti. Ore 21

Crt Teatro dell’arte
VIA ALEMAGNA 6
Sogno di una notte di mezza estate di W.
Shakespeare. Mercoledì 22. Ore 20.45

Filodrammatici
VIA FILODRAMMATICI 1
Prenditi cura di me scritto e diretto da Giam-
piero Rappa, con V. Cenni. Ore 21

Franco Parenti
VIA CADOLINI, 19 - ANGOLO VIA TERTULLIANO
Ondine di Jean Giraudoux, uno spettacolo di
A. Ruth Shammah. Mercoledì 22. Ore 20.45

Ventaglio Teatro Smeraldo
PIAZZA XXV APRILE 10
Di nuovo Buonasera Venerdì 24. Ore 20.45

Libero
VIA SAVONA 10
Novecento di A. Baricco. Ore 21

Manzoni
VIA MANZONI 42
Adorabili amici di Carole Greepi. Ore 20.45

Teatro Nuovo
PIAZZA SAN BABILA 37
Romantic Comedy di Be. Slade. Ore 20.45

Orione
VIA FEZZAN 1
I rusteghi Domenica 26. Ore 15.30

Out Off
VIA MAC MAHON 16
Him if the wizard is a wizard you will see...
Ore 20.45

San Babila
CORSO VENEZIA 2/A
Natale in cucina di Alan Ayckbourn. Ore 21

Scala
PIAZZA DELLA SCALA
Concerto Sinfonico Filarmonica della Scala.
Direttore Philippe Jordan. Ore 20

Teatridithalia Teatro dell’Elfo
VIA CIRO MENOTTI 11
Blasted di Sarah Kane. Ore 20.45

Teatridithalia Teatro Leonardo
da Vinci
VIA AMPÉRE
Gomorra di Roberto Saviano e Mario Gelardi,
con Ivan Castiglione. Ore 20.45

Teatro Caboto
VIA CABOTO, 2
L’importanza di chiamarsi Ernesto di Oscar
Wilde. Mercoledì 22. Ore 21

Teatro degli Arcimboldi
VIA DELL’INNOVAZIONE
Leonard Cohen - World Tour 2008. Gio-
vedì 23. Ore 21.

Teatro della Contraddizione
VIA DELLA BRAIDA, 6
Ouminicch’ di R. Palazzolo. Giovedì 23. 20.45

Teatro della Memoria
VIA CUCCHIARI 4
Soirèe Ionesco (in francese e italiano)
Venerdì 24. Ore 21

Teatro Ringhiera
VIA BOIFAVA, 17
La storia della bambola abbandonata di
Giorgio Strehler. Mercoledì 22. Ore 20.30

Teatro Strehler - Nuovo Piccolo
Teatro
LARGO GREPPI 1
Sogno di una notte di mezza estate di Wil-
liam Shakespeare Venerdì 24. Ore 20
“Scatola Magica”. Il piccolo mondo delle
maschere lezione spettacolo a cura di Tom-
maso Minniti e Anna Piletti. Mercoledì 22. Ore
9.45 e 11.15
“Spazio Eurolab”. La macchina perfetta a
cura della Fondazione Umberto Veronesi. Ore 9
e 11 (scuole elementari)

Teatro Studio
VIA RIVOLI 6
Camillo Olivetti. Alle radici di un sogno di
Laura Curino e Gabriele Vacis. Ore 19.30

Teatro Oscar
VIA LATTANZIO 58/A
I tre diari da Ingmar Bergman e Maria von
Rosen, regia di C. Beccari. Giovedì 23. Ore 21

Al Rosetum
Manera
recita per i bimbi
brasiliani
Spettacolo: Recital di Leonardo
Manera
Regia: Leonardo Manera
Con: Leonardo Manera

Leonardo Manera, artista di
Zelig Circus, realizza una se-
rata benefica per sostenere la
scuola dei bambini poveri
della favela di Valeria Salva-
dor de Bahia, in Brasile. L’e-

vento è organizzato dall’asso-
ciazione Project for People
Onlus, nell’ambito del Pro-
getto Adozioni Brasile e avrà
luogo giovedì 23 ottobre
(Info: 02. 36.55.22.92). <<

Mamma mia!
Commedia, Usa 2008
Regia: Phyllida Lloyd
Interpreti: Meryl Streep, Pierce Bro-
snan. 
Sophie si sta per sposare, ma
non conosce suo padre. Sco-
perto il diario segreto della
madre, che gestisce un hotel
su un’isola greca, la giovane
invita al suo matrimonio i
suoi tre potenziali padri 

Miracolo a Sant’Anna
Drammatico, Italia, Usa 2008
Regia: Spike Lee
Interpreti: Derek Luke, Michael Ealy,
Laz Alonso. 
Un film incentrato sulla tra-
gedia dei soldati americani
che combatterono contro i
tedeschi durante la II Guerra
Mondiale nel paesino tosca-
no di Sant’Anna di Stazzema 

No Problem
Commedia, Italia 2008
Regia: Vincenzo Salemme
Interpreti: Vincenzo Salemme, Giorgio
Panariello. 

Federico, attore quarantenne,
viene avvicinato da un bam-
bino che ha perso il padre e
che riconosce in lui il genito-
re 

Quel che resta di mio mari-
to
Commedia, Usa 2008
Regia: Christopher N. Rowley
Interpreti: Jessica Lange, Kathy Bates. 
Arvilla Holden si fa accom-
pagnare dalle due amiche del
cuore in un viaggio attraver-
so l’America con destinazio-
ne Los Angeles. Qui dovrà
consegnare le ceneri del ma-
rito all’odiosa figliastra 

Sfida senza regole
Azione, Usa 2008
Regia: Jon Avnet
Interpreti: Robert De Niro, Al Pacino. 
Due detective di New York e
un’affascinante agente del
CSI indagano su un serial kil-
ler che accompagna i suoi
omicidi con sonetti in rima 

c u l t u re @ d n ews .e u



D N E WSw w w. d n ews .e u36
MARTEDÌ 21_OT TO B R E _ 2008tel. 02 92882800

Talk-show
Torna la Dandini
con Rivera 
e Vergassola
Programma: Parla con me
Conduce: Serena Dandini
Raitre, ore 23.20

Al via stasera la quinta
edizione di Parla con me,
il talk-show condotto da
Serena Dandini che va in
onda su Raitre in seconda
serata. Fino alla scorso
anno settimanale, que-
st’anno il programma avrà
invece cadenza quotidia-

na. Al centro della tra-
smissione ci saranno, co-
me sempre, interviste a fi-
losofi, scienziati, attori,
giornalisti, cantanti e
sportivi. Confermata la
squadra che ha animato il
talk-show gli anni passati:
Dario Vergassola, la Banda
Osiris, Ascanio Celestini,
Andrea Rivera e la parte-
cipazione di Neri Marco-
ré. Ci saranno però anche
nuovi arrivi nella consoli-
data famiglia della Dandi-
ni: Caterina Guzzanti,
Diego Bianchi in arte “Zo-
ro”, Lillo & Greg, Paola
Minaccioni e Federica Ci-
fola. <<

Rai 1

Raccontami - Capitolo II
Serie. Il Natale del 1964,
porta a Carlo in regalo la vi-
sita di Marco, il suo miglio-
re amico, trasferitosi in In-
ghilterra un anno prima

21.10

6.45 Unomattina
10.00 Verdetto finale
10.50 Appuntamento al cinema
11.00 Occhio alla spesa
11.30 Tg1. Che tempo fa
12.00 La prova del cuoco
13.30 Telegiornale
14.00 Tg 1 Economia
14.10 Festa italiana
16.15 La vita in diretta
18.50 L’eredità
20.00 Telegiornale
20.30 Affari tuoi
21.10 Raccontami - Capitolo II
23.15 Tg 1
23.20 Porta a Porta

Italia 1

Le Iene Show
Varietà satirico. Nuovo appun-
tamento con il varietà satirico
di Davide Parenti. Al timone del
programma troviamo Ilary Blasi
e la new entry Fabio De Luigi

21.10

14.30 I Simpson
15.05 Paso Adelante
15.55 Wildfire
16.50 My Melody sogni di magia
17.10 Spongebob
17.25 Idaten Jump
17.50 Frog
18.05 Batman
18.30 Studio Aperto. Meteo
19.05 Tutto in famiglia
19.35 La Talpa
20.30 La ruota della fortuna
21.10 Le Iene Show
23.55 Saturday Night Live con...
1.05 Studio Sport

Rai 2

Senza traccia
Telefilm. Ethan, un bambino di
5 anni, viene rapito. Il padre
del bambino è socio di una
ditta farmaceutica. Anthony
indirizza le indagini sull’uomo

21.05

13.00 Tg 2 Giorno
13.30 Tg2 Costume e società
13.55 Tg2 Medicina 33
14.00 Scalo 76 Cargo
14.45 Italia allo specchio
16.15 Ricomincio da qui
17.20 The district
18.05 Tg 2 Flash L.I.S.
18.10 Tg sport
18.30 Tg 2
18.50 L’isola dei famosi
19.35 Squadra Speciale Cobra 11
20.25 Estrazioni del lotto
20.30 Tg2 20.30
21.05 Senza traccia
22.40 Close to home

Rete 4

58 minuti per morire - Die Hard 2
FILM. La moglie di McClane
è a bordo di un aereo preso
in ostaggio da un commando
di narcos. Anche stavolta il
poliziotto li affronta da solo

21.10

14.00 Il tribunale di Forum
15.00 Hamburg distretto 21
15.55 Sentieri
16.10 FILM La lancia che uccide
18.40 Tempesta d’amore
18.55 Tg 4 - Telegiornale
19.35 Tempesta d’amore
20.20 Walker Texas Ranger
21.10 FILM 58 minuti per mo-

rire - Die Hard 2
23.40 FILM Il mistero della fonte
2.10 FILM Muori lentamen-

te... te la godi di più
3.55 Peste e corna e gocce di

storia

Sky Cinema 3
18.45 Hollywood Flash Eps 97 -

20/10/08
19.00 FILM Cocco di nonna -

Grandma’s boy
20.40 Speciale - I Simpason
21.05 FILM Io e Beethoven
22.50 FILM Sbucato dal passato
0.40 FILM Il colore della libertà
2.40 FILM Joe Somebody

Sky Cinema 1
7.20 FILM Premonition
9.00 Sky Cine News Ep. 07 -

16/10/08
9.15 FILM SuxBad - 3 menti

sopra il pelo
11.10 Speciale- I Simpson
11.30 FILM SMS - Sotto menti-

te spoglie
13.05 Conversazione CON Lu-

ca Argentero
13.20 FILM Matrimonio alle

Bahamas
14.55 Hollywood Flash Eps 97 -

20/10/08
15.10 FILM Cemento armato
16.55 Conversazione CON Ca-

rolina Crescentini
17.10 FILM Shrek Terzo
18.50 Speciale - I Simpson
19.15 FILM Disturbia
21.00 FILM Come tu mi vuoi
23.00 FILM Seta
0.55 FILM SuxBad - 3 menti

sopra il pelo

Sky Mania
13.10 FILM Le vite degli altri
15.30 FILM Io, l’altro
16.55 FILM Una vedova alle-

gra... ma non troppo
18.40 Musical
19.00 FILM Fight for Freedom
21.05 FILM Rosso come il cielo
22.50 FILM Follia
0.35 FILM L’amico americano
2.35 FILM 9 Songs

Nella foto Serena Dandini insie-
me con Lillo

c u l t u re @ d n ews .e u

TV

Camei vip

Placido Domingo in un telefilm:
se la star vuol essere “guest star”
>>
Daria Simeone
Milano

Placido Domingo si è "aggiu-
dicato" una apparizione da at-
tore nella prossima serie del
telefilm Law & Order. Non so-
lo. Il leggendario tenore ha ot-
tenuto la parte dopo aver vin-
to una vera e propria asta pub-
blica nel corso dei Princess
Grace Awards a New York in
cui ha offerto 16 mila dollari,
cifra che ha convinto Dick
Wolf, produttore della serie tv,
a trasformare quello che do-
veva essere un cameo muto in
una vera mini-parte con tanto
di battute, secondo quanto ri-
portato dal New York Post.

Tutti pazzi per il telefilm
Ma tra le star planetarie Pla-
cido Domingo non è né il pri-
mo né sarà l'ultimo ad essere
contagiato dalla febbre da te-
lefilm. Chi può dimenticare

una Julia Roberts in versione
comica nel telefilm Friends -
dove un cameo è stato riser-
vato anche a Brad Pitt all'e-
poca legato alla Aniston - o
l'eccezionale Bon Jovi in S ex
and the City destinato ad una
notte di sesso con la protago-
nista Carrie. Indimenticabile
in Alias l'apparizione dei due
registi di culto David Cronem-
berg e Quentin Tarantino così
come quella dello scomparso
Christopher Reeve - vero Su-
perman - in Smallville. E an-
cora Nip Tuck che ha fatto sfi-
lare sotto il bisturi dei due chi-
rurghi plastici personaggi del
calibro di Madonna e Nicole
Kidman o - per restare in tema
medico - Mira Sorvino, guest
star in Dr House. Per non par-
lare dei telefilm più recenti
come Ugly Betty che collezio-
na in media un cameo vip al
giorno, da Lindsay Lohan a
Naomi Campbell a Victoria

Beckham. Insomma alle star,
anche alle più luminose, piace
essere "guest star". Da un lato
perché sanno che telefilm e
serie tv sono più vicine al pub-
blico di qualunque film riesca-
no ad interpretare, dall'altro
perché spesso gli stessi vip so-
no fan sfegatati delle serie te-
levisive in cui finiscono per re-
citare.

Più che vip, “re a l e”
L'ultima guest star annuncia-
ta in un telefilm, a parte Do-
mingo, è addirittura il Prin-
cipe Carlo d’Inghilterra che-
secondo quanto annunciato
dai produttori del noto tele-
film inglese - parteciperà a
Doctor who? Che fosse un
grande attore non lo sapeva-
mo, ma possiamo immaginare
che sulla proposta il Principe
ci si sia fiondato. Chissà cosa
ne pensa la Regina Elisabet-
ta. <<

Ugly Betty colle-
ziona camei vip
da Lindsay Lohan
a Naomi Cam-
pbell
LA SERIE DI SUCCESSO
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Rai 3

Ballarò
Attualità. Giovanni Floris ospi-
ta oggi Antonio Di Pietro, il vi-
cesegretario del Pd France-
schini, Scalfari, Castelli e Ale-
manno per parlare del governo

21.10

14.00 Tg Regione. Tg Regione
Meteo

14.20 Tg 3. Meteo 3
14.50 Tgr Leonardo
15.00 Tgr Neapolis
15.10 Tg 3 Flash Lis
15.15 Trebisonda
17.00 Cose dell’altro Geo
17.50 Geo & Geo
19.00 Tg 3. Tg Regione. Tgr Meteo
20.00 Blob
20.10 Agrodolce
20.35 Un posto al sole
21.05 Tg 3
21.10 Ballarò
23.20 Parla con me

La 7

Mollo tutto
FILM. Renato Pozzetto, sa-
lumiere stanco della fami-
glia e del lavoro, fugge in
Tunisia. Ma gli rubano tutto
e resta senza una lira..

21.10

11.30 Matlock
12.30 Tg La7
12.55 Sport 7
13.00 Cuore e batticuore
14.00 FILM Delitti inutili
16.05 MacGyver
17.05 Atlantide - Storie di uo-

mini e di mondi
19.00 Stargate SG-1
20.00 Tg La7
20.30 Otto e Mezzo
21.10 FILM Mollo tutto
23.10 Sex and the City
23.45 Dirt

Canale 5

L’amore non va in vacanza
FILM. Amanda (Cameron
Diaz) vive a Los Angeles. La
sua vita professionale va a
gonfie vele mentre la sfera
privata è un disastro...

11.00 Forum
13.00 Tg 5. Meteo 5
13.40 Beautiful
14.10 CentoVetrine
14.45 Uomini e donne
16.15 Amici
16.55 Pomeriggio Cinque
18.50 Chi vuol essere milionario?
20.00 Tg 5. Meteo 5
20.30 Striscia la notizia
21.10 FILM L’amore non va in

vacanza
23.55 Maurizio Costanzo Show
1.30 Tg 5 Notte. Meteo 5
2.00 Striscia la notizia
2.45 Amici

MTV
18.00 Flash
18.05 Lazarus
18.30 Lazarus: The Soundtrack
19.00 Flash
19.05 Mtv Confidential
19.30 Next
20.00 Flash
20.05 Clueless
21.00 My Super Sweet Sixteen
21.30 Exiled
22.00 Parental Control
22.30 Flash
22.35 Stasera niente MTVPie-

tro Sermonti
24.00 I Hate My 30’s
0.30 Brand:New

All music
14.00 Community
15.00 All Music Loves indie
16.00 Rotazione musicale
16.55 All News
17.00 Rotazione musicale
18.55 All News
19.00 The Oblongs
19.30 Inbox 2.0
21.00 Transeurope
22.00 Deejay Chiama Italia
23.30 Extra
0.30 The Club

Joi
Oroscopo
Maga Matilda

15.35 L&O: Criminal intent 5
16.20 Everwood 4
17.25 FILM Una vita quasi per-

fetta
19.05 Aliens in America
19.30 E.R. Medici in prima linea 11
20.10 Cold case 4
21.00 Law & Order - Unità spe-

ciale 8
21.40 Law & Order - Unità spe-

ciale 8
22.20 Pushing Daisies
23.05 Pushing Daisies
23.50 L&O: Criminal Intent 5
0.35 Grandi domani

Steel
11.30 Buffy -

L’ammazzavampiri 4
12.20 West wing 4
13.00 FILM Terra di confine -

Open Range
15.20 Thunderbirds
16.05 Smallville 2
16.50 Hamburg distretto 21
17.40 West wing 4
18.20 R.I.S. 2
19.20 R.I.S. 2
20.10 Hamburg distretto 21
21.00 FILM Fight Club
23.10 Senza traccia 3
24.00 Senza traccia 4
0.40 Smallville 2

Sky Sport 1
16.00 Calcio: Maratona Juve-

Real
18.30 Calcio: SpaccaNapoli
19.00 Calcio: Juve-Real, conto

alla rovescia
20.00 Calcio: Prepartita
20.45 Calcio: Juventus-Real

Madrid
22.45 Calcio: Postpartita
23.30 Calcio: Highlights Uefa

Champions League
24.00 Calcio: SpaccaNapoli

Mya
14.10 Gossip girl
14.55 Boston Legal 3
15.40 Ally McBeal
16.30 Ally McBeal
17.20 Ally McBeal
18.20 FILM Licenza di matri-

monio
19.50 Gossip girl
20.30 Dharma & Greg 2
21.00 FILM Mio fratello è figlio

unico
22.40 FILM Il laureato
0.25 The Tudors 2

Ariete
21 MARZO-20 APRILE

In mattinata dovrete occupar-
vi delle cose pratiche, ma dal
pomeriggio avrete voglia di in-
contrare gente. Favoriti i pic-
coli spostamenti.

Bilancia
23 SETTEMBRE-23 OTTOBRE

Giornata piuttosto battagliera
nel lavoro: i pianeti vi suggeri-
scono una maggior attenzione
nei confronti delle vostre am-
bizioni e desideri. 

Toro
21 APRILE-20 MAGGIO

Non fatevi prendere dalla rab-
bia per un mancato appunta-
mento o per qualcosa che vi
aspettavate da qualcuno: nel-
l'attesa, meglio soprassedere. 

Scorpione
24 OTTOBRE-21 NOVEMBRE

I rapporti di lunga data ritro-
vano passione, i nuovi amori
nascono all'insegna del dialo-
go. Schiarite all'orizzonte in
tutti i settori della vostra vita! 

Gemelli
21 MAGGIO-21 GIUGNO

Sfruttate questa giornata per
decidere come comportarvi al
fine di ottenere il massimo
dalle circostanze. Nuove con-
quiste per i single. 

Sagittario
22 NOVEMBRE-21 DICEMBRE

Oggi non avrete voglia di agi-
tare le acque, così trascorrere-
te il tempo facendo solo le co-
se necessarie. Stanno per
aprirsi nuovi felici orizzonti… 

Cancro
22 GIUGNO-22 LUGLIO

Avrete voglia di indagare sui
misteri di una certa persona
che vi interessa: non fatevi
scoprire troppo, adottate un
comportamento neutro… 

Capricorno
22 DICEMBRE-20 GENNAIO

Oggi sarete in grado di valuta-
re come, quando e dove agire
per il meglio: la lucidità non vi
manca, quindi usatela senza
ascoltare chi parla troppo! 

Leone
23 LUGLIO-22 AGOSTO

Oggi è possibile un’arrabbiatu-
ra in ufficio o con il partner: per
non peggiorare la situazione,
tenete a freno l'aggressività e i
moti di orgoglio. 

Acquario
21 GENNAIO-19 FEBBRAIO

Cercate di recuperare la tene-
rezza di cui avete bisogno, il
vostro atteggiamento sempre
autosufficiente non vi facilita
la vita e crea incomprensioni.  

Vergine
23 AGOSTO-22 SETTEMBRE

Qualche problema sentimen-
tale vi turba? Non preoccupa-
tevi, presto tutto si risolverà
per il meglio. Nella sfera pro-
fessionale, fidatevi delle vo-
stre intuizioni. 

Pesci
20 FEBBRAIO-20 MARZO

Finalmente oggi vi sentirete
meglio, perché avete riacqui-
stato l'ottimismo perduto ne-
gli ultimi tempi. In serata, as-
secondate la voglia di divertir-
vi con gli amici. 

21.1021.10
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Sport
>>
ODDO SODDISFATTO
DA L L’ESPERIENZA
IN TERRA TEDESCA
P. 40

>>
FERRARI, DOMENICALI
SCUOTE I SUOI UOMINI:
«COSÌ NON SI VINCE»
P. 42

Sport

Doping
PER MARK IULIANO
SQUALIFICA RIDOTTA
DA 24 A 22 MESI
Il Tribunale nazionale
antidoping del Coni ha ridotto
da 2 anni a 22 mesi la squalifica
inflitta a Iuliano. L'ex difensore
della Juve, 35 anni, era risultato
positivo a un metabolita della
cocaina dopo Ravenna-
Cesena del 1° giugno scorso.

Calciopoli
MOGGI RISPONDE
A DE LAURENTIIS
«NIENTE DI ILLECITO»
«Quando i presidenti vincono
hanno sempre qualcosa da dire
più del normale». Luciano
Moggi, risponde così alle
dichiarazioni di De Laurentiis.
«La sentenza dei giudici sportivi
- prosegue Moggi - ha detto che
non c'è stato alcun illecito».

A Monaco
LA VIOLA CON MUTU
OGGI PROVA A FARE
LO SGAMBETTO A TONI
C'è anche anche Adrian Mutu tra i
19 giocatori convocati da Cesare
Prandelli per la supersfida di
stasera contro il Bayern Monaco.
Nella conferenza di presentazione
il tecnico di Orzinuovi dichiara:
«Temo Ribery e mi piacerebbe far
rosicare Luca Toni».

È L’INCORONAZIONE DI MOU
I n te r >> Dopo la grande prova dell’Olimpico si cerca di mettere un freno all’entusiasmo

PARLA IL PRESIDENTE

Moratti gongola:
«Si vede la mano
del nuovo tecnico,
ma la strada è lunga»
>> Non lo dice Massimo Morat-
ti. Ma il sorriso, la disponibilità,
la voglia di parlare della partita
della sua Inter all’O li m p ic o
chiariscono molto più di qual-
siasi dichiarazione. Che co-
munque aiuta, come quando il
presidente spiega che «si vede
l’evoluzione del gioco come lo
intende Mourinho. È molto
bello veder realizzati determi-
nati sforzi, è bello per lui e come
risultato è bello anche per noi».
Tradotto, se ce ne fosse biso-
gno: ho scelto Mourinho, ho
scelto bene; quest’Inter mi pia-
ce da pazzi. Cerca di farlo capi-
re, senza montare troppo la te-
sta a Mou, né ai suoi. «La squa-
dra mi ha dato l’impress ione
che avesse una certa facilità nel
trovarsi. Poi sono venuti i gol e
questi agevolano tutto il resto.
Roma in disarmo? Mah, credo
che le loro difficoltà siano do-
vute anche al gioco dell’Inter».
Dulcis in fundo: «È un miglio-
ramento che mi aspettavo, ma il
campionato è lunghissimo, e
poi c’è la Champions…». Ma c’è
anche un Ibra clamoroso. Da
pallone d’oro? Per Moratti sì,
«ma anche Maicon». << D. N .

Doppio Special
Mourinho e Ibrahimovic
simboli di quest’I n te r AP

Una crescita continua

Non preoccupa il caso Adriano
Il portoghese volta pagina
e assicura che domani sera
l’attaccante sarà in campo

S o d d i s fa t to
Il presidente nerazzurro
Massimo Moratti _LAPRESSE

>>
Dario Nicolini
Milano

P
er il commissario tecnico
della nazionale, Marcello
Lippi, l’Inter è la squadra più
forte. Per l’allenatore dei
cugini rivali, Carlo Ancelotti,

la partita dei nerazzurri a Roma è
stata «un atto di forza, anche se contro
una squadra in difficoltà». In pratica è
un’incoronazione per Mourinho e i
suoi. L’amministratore delegato
dell’Inter, Ernesto Paolillo, elogi al
tecnico a parte si affretta a smentire
che si tratti di una fuga. Perché è
davvero troppo presto, e caricare
ulteriormente un ambiente già in
fermento per la grande prova

dell’Olimpico finirebbe per giocare
contro. Certo che ormai i paragoni tra
l’Inter di Mourinho e quella di
Mancini si sprecano, con il portoghese
già in vantaggio sull’ex. Nonostante
Mancini avesse garantito nelle ultime
tre stagioni vittorie e soddisfazioni.
Tutto sommato non così inferiori a
quelle finora firmate Mourinho, visto
che l’Inter all’Olimpico contro i
giallorossi è passata anche nelle
ultime due stagioni, e contro una
squadra decisamente più in palla di
quella vista in campo domenica sera.
Ma nel momento del trionfo contro la
diretta rivale delle ultime stagioni, e

del timbro di “c o r r ett a ” sulla scelta di
Mourinho, passa tutto. Anche
eventuali pruriti sull’ipotesi di un
Mancini nuovo allenatore della
Juventus. Adesso alla Pinetina c’è
troppo entusiasmo per fermarsi a
pensare al passato, o a riflettere sul
presente. Sarà per questo che lo
Special one, un personaggio che i
crediti acquisiti se li spende a
distanza, nei momenti meno brillanti,
pensa già alla Champions di mercoledì
contro i ciprioti dell’Anorthosis. E
ammonisce: «Dobbiamo stare attenti,
non abbiamo già vinto». Neanche il
caso Adriano riesce a intaccare il
buonumore e l’euforia. Moratti lo
spegne subito («non credo proprio che
ci sia da preoccuparsi, sono rapporti
con l’allenatore e non credo ci siano
problemi o che li creino, ma anzi li
risolvono»), Mourinho volta già
pagina, assicurando che domani sera
sarà sicuramente in campo.
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MILANMANCA ANCORA IL BEL GIOCO MA LA CLASSIFICA MIGLIORA

Ancelotti esce allo scoperto:
«Siamo noi la vera anti-Inter»
La crescita di Ronaldinho
è lampante e la difesa potrà
ritrovare i giusti equilibri
grazie al rientro di Nesta.
E a Bergamo ci saranno
anche i tifosi rossoneri.
>>
Jacopo Casoni
Milano

L’Inter corre, con l’incedere di
chi non si cura troppo di ciò che
calpesta e riduce in frantumi.
Quattro cadeau all’arsenico ri-
filati alla Roma, mica a chi nel
calcio italiano conta poco, ma-
gari nulla; Ibrahimovic da pal-
lone dorato; un allenatore che,
dopo l’italiano, sta dimostran-
do di aver capito in fretta anche
il pallone di casa nostra. Roba
da allarme che rimbomba. Ep-
pure, il Milan non trema. E
qualche motivo ce l’ha, non è so-
lo testa sotto la sabbia a mo’ di
struzzo a strisce rosse e nere.

Allora, vediamoli questi se-
gnali. Primo: magari non è la
squadra che incanta, stile “An -
celottiani classe 2004”, ma i
punti sono tanti nonostante i
primi due capitomboli. Quattro
successi e un pareggio a Caglia-

ri, quando qualche farfallone
già pensava alla sosta. Secondo:
Ronaldinho cresce a vista d’oc -
chio; corre quasi come un gio-
catore “normale”, entra con
maggior frequenza in un im-
pianto di gioco che fatalmente
aveva dimostrato di masticare e
poco più; segna senza pause (tre
reti nelle ultime tre uscite).
Terzo: il potenziale offensivo è
devastante e la difesa, con Ne-
sta recuperato, darà di sicuro
garanzie. Insomma, va bene
ammettere che dall’altra parte

del Naviglio la velocità di cro-
ciera è invidiabile, ma da qui ad
accettare la sentenza che il
campionato sia bell’e finito, ce
ne passa. E Ancelotti infatti non
lo manda a dire: «Sì, siamo noi la
rivale numero uno dei neraz-
zurri, anche se questo è un cam-
pionato più equilibrato dei pre-
cedenti».

Intanto il Milan avrà il soste-
gno dei tifosi anche nella gara
del 26 con l’Atalanta. I biglietti
però potranno essere acquista-
ti solo a Bergamo e provincia.

O t t i m i st a
Il tecnico Carlo Ancelotti _AP

JUVEOGGI ALL’OLIMPICO ARRIVA IL REAL

Ranieri vuole rialzare la testa
«Giocheremo per vincere»
>>
Paolo Sperati
Milano

È la sfida che tutti i tifosi
bianconeri sognano. La Si-
gnora, che in campionato
non vince da 4 turni, è chia-
mata a rifarsi all’Olimpico
contro il Real Madrid cam-
pione di Spagna. Le meren-
gues sono a punteggio pie-
no nel girone ma nei 5 pre-
cedenti giocati a Torino
hanno rimediato 4 sconfit-
te vincendo solo nel lonta-
no 1961-62. E per la squa-
dra di Schuster il tabù da
sfatare sarà doppio: il Real
infatti non vince in Italia
dal dicembre 2004, quando
si impose a Roma. Se l’ex
Cannavaro teme l’ac c o-

glienza dei suoi ex tifosi («A
Torino ho giocato i migliori
anni della mia carriera
sportiva. ma nonostante
questo credo che domani
mi fischieranno perché me
ne sono andato quando la
Juve è stata retrocessa in
serie B») Schuster non si
fida: «Sono da tanti anni nel
calcio e so come vanno que-
ste cose. Basta una vittoria
per risollevare il morale».
Ranieri a sua volta vorreb-
be farsi il regalo di com-
pleanno: «Non è vero che è
il momento più brutto della
carriera. Il Real sta meglio,
ma non abbiamo nulla da
perdere e la mentalità sarà
sempre la stessa: si va in
campo per vincere».
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U SA È IL PRIMO GOL DI UN PORTIERE IN MLS

All’esordio nella Major league
Cepero insacca dalla sua area

I N G H I LT E R R A MA ERA SOLO UNO SCHERZO

Annuncio choc di una radio
« L’ex blues Cundy è morto»

>> Michelangelo Rampulla,
Josè Luis Chilavert, Rogerio
Ceni, Hans-Jorg Butt e, da oggi,
anche Danny Cepero. Cos’han -
no in comune questi portieri?
Semplice, tutti hanno segnato
almeno una rete in carriera.
L’ultimo ad entrare in questo
ristretto gruppo è, appunto,
Danny Cepero. Alla sua prima
partita con la casacca dei New
York Red Bulls, l’estremo difen-
sore ha pensato bene di lasciare

il segno, in maniera indelebile,
nella sfida vinta dai newyorkesi
contro i Columbus Crew. Il mi-
racolo è avvenuto all’83’. Cepe-
ro, con la sua squadra in vantag-
gio per 2-1 (doppietta di Juan
Pablo Angel) si appresta a ri-
mettere in gioco il pallone dalla
linea delle 25 yard (la gara si
giocava su un campo di football
americano), più o meno dal li-
mite della propria area di rigo-
re. Il rinvio è lunghissimo e tal-

mente insidioso da sorprende-
re Andy Gruenebaum, portiere
dei Crew. La palla finisce così in
rete, regalando a Danny Cepero
un posto nella storia della Mls
(Major League Soccer). Nessun
portiere, prima di lui, era infatti
riuscito a segnare una rete nel
massimo campionato america-
no. Il fatto straordinario è che la
rete del 23enne Cepero è anche
arrivata all’esordio assoluto del
portiere nell’Mls. Una doppia
soddisfazione per il nativo di
Baldwin, che, interrogato sul
colpo da biliardo, ha dichiarato:
«È stato incredibile; inizial-
mente non avevo idea di quanto
fosse accaduto. Sono contento
di aver aiutato la mia squadra a
vincere una partita importan-
te». << F. P.

GERMANIANEL BAYERN HA RITROVATO LO SMALTO PERDUTO

La seconda giovinezza di Oddo
« L’Italia non mi manca affatto»
Decisivo nella vittoria
di sabato sul campo
del Karlsruhe non teme
la gara di oggi con la Viola
E ora Donadoni insidia
il posto di Klinsmann.
>>
Fabrizio Ponciroli
Milano

A cinque punti dalla vetta (co-
manda l’Amburgo con 17 pun-
ti) e con la super sfida di Cham-
pions League con la Fioren-
tina alle porte: il Bayern Mo-
naco non è ancora al meglio,
ma si sta riprendendo, anche
se non si può certo dire che sia
guarito. Chi invece sta piutto-
sto bene è Oddo. L’ex milani-
sta, decisivo nell’ultima sfida
vinta sul campo del Karlsruhe
(suo l’assist per il gol partita di
Klose), non ha nessuna nostal-
gia del nostro campionato, an-
zi: «Il calcio italiano non mi

manca affatto. Sono contento
di ciò che sto vivendo con que-
sta maglia qui in Germania,
un’esperienza nuova e che mi
permettere di vivere in piena
serenità». Nemmeno l’idea di
affrontare una squadra in sa-
lute come la Fiorentina preoc-
cupa l’ex rossonero: «Sarà una
partita come tante altre. Vivo
questa vigilia in maniera nor-

male. Certo la Fiorentina gio-
ca bene ma noi sappiamo che
una vittoria ci consentirebbe
di fare un bel passo verso la
qualificazione al prossimo
turno». Proprio per centrare
tale obiettivo, sebbene non sia
al meglio, Toni dovrebbe pe-
raltro essere della partita. Per
lui, ex viola, questa non può
essere una gara come le altre.
Intanto, sempre per restare in
“zona Bayern”, dalla Bunde-
sliga arriva una notizia clamo-
rosa: se mai il Bayern dovesse
ritornare nella bufera, la di-
rigenza biancorossa avrebbe
già scelto il sostituto dell’at -
tuale tecnico Jurgen Klin-
smann: Roberto Donadoni, al-
lenatore molto gradito, in par-
ticolare, al centravanti italia-
no. Per ora sono solo voci ma
l’ex centravanti dell’Inter fa-
rebbe bene a non commettere
altri errori.

S PAG N A CAPOLISTA A SORPRESA

Una partenza sprint
per il nuovo Valencia
dell’emergente Mata

Felici e vincenti
L’abbraccio di Marchena
a Villa dopo un gol _AP

>> Chi l’avrebbe mai detto?
Valencia prima forza della Li-
ga con 19 punti conquistati
sui 21 disponibili, frutto di 6
vittorie e un pareggio. Merito
di un gruppo straordinario e
di un allenatore, Unai Emery,
che, al suo primo anno a Va-
lencia, sta facendo vedere co-
se egregie. Una partenza
sprint da parte dei ragazzi di
Unai Emery, tecnico che ha
riportato alla mente i fasti di
un tempo e, in particolare,
l’altrettanto straordinario
inizio di stagione di un san-
tone come Rafa Benitez,
l’unico ad aver inanellato una
serie simile a quella del mi-
ster attuale del Los Che. Cor-
reva l’anno 2003/04 e l’allora
Valencia di Rafa Benitez por-
tò a casa, nelle prime sette
uscite, sei vittorie e un pa-
reggio, proprio come il Va-
lencia di oggi. Un precedente
incoraggiante se si pensa che,
in quella temporada, i Los
Che vinsero poi la Liga. Ma

quali sono i segreti dell’attua -
le capolista del campionato
spagnolo? Oltre ad un alle-
natore di cui sentiremo par-
lare a lungo c’è una rosa di
elevata qualità tecnica in cui
brillano due giocatori come
David Villa (inserito nella li-
sta dei candidati al prossimo
Pallone d’oro) e Juan Mata.
Se del primo si conosce pra-
ticamente tutto (con la Spa-
gna ha fatto numeri da circo),
su Mata c’è tanta attenzione.
A soli 20 anni, il giovanissimo
attaccante spagnolo è già
considerato l’erede naturale
di Raul. Piccolo (170 cm) ma
dotato di un dribbling ubria-
cante, è già nel mirino dei
grandi club, in particolare del
Real Madrid, la squadra in cui
Mata ha sempre sognato di
giocare. Ad oggi la coppia Vil-
la-Mata ha già segnato 12 gol
(8 Villa, capocannoniere del-
la LIga) sui 17 totali della
squadra. Un bel modo per
farsi conoscere... << F. P.

>> Uno scherzo di cattivo gu-
sto. Forse per rendere più in-
teressante la sua trasmissio-
ne radiofonica... Il presenta-
tore inglese Andy Goldstein
ha pensato bene di dare una
notizia alquanto avventata,
ovvero che Jason Cundy, ex
giocatore del Chelsea, era
“passato a miglior vita”. Una
news che, in poco tempo, ha
fatto il giro dell’etere, tanto
che anche il famoso portale

Wikipedia ha inserito la noti-
zia nella pagina dedicata all’ex
calciatore dei Blues. Nello
stesso momento diversi fan
del Chelsea hanno iniziato a
lasciare mazzi floreali all’en -
trata dello Stamford Bridge in
segno di lutto per la morte
dell’ex idolo. Peccato che, tale
notizia, fosse completamente
falsa. «Una trovata di pessimo
gusto» il commento del vivis-
simo Jason Cundy… << F. P.

Campione del mondo
Ha giocato anche nel Verona,
nella Lazio e nel Milan prima
di andare in Germania _AP

28
I suoi gol nel no-
stro campionato
_Massimo Oddo ha se-
gnato con tre maglie di-
verse: Verona (9), Lazio
(17) e Milan (2).
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ATLETICA LEGGERA

Doping di squadra
nella nazionale russa
squalificate in sette

FORMULA 1 IL CAPO DELLA SCUDERIA NON È SODDISFATTO

Domenicali dà la scossa alla Ferrari
«Stiamo buttando via il mondiale»
>>
Marco Liberati
Ro m a

La Cina ha lasciato scorie pe-
santi sui protagonisti della For-
mula 1, soprattutto per chi è
uscito con le ossa scricchiolanti
dalla pista di Shanghai come la
Ferrari. Lewis Hamilton ha di-
sputato una gara perfetta dimo-
strando una superiorità che
nella stagione si era vista solo in
Germania: «Non possiamo lot-
tare in Brasile per i titoli se sia-
mo in una condizione come
questa, dove la nostra macchi-

R U G BY PARLA IL CT AZZURRO MALLETT

«Per affrontare l’A u st ra l i a
ci vorrà grande coraggio»

S co n te n to
Stefano Domenicali al
muretto della Ferrari _LAPRESSE

>> L’Italrugby scalda i motori
per i prossimi test match au-
tunnali. La nazionale della
palla ovale terminerà oggi un
miniraduno a Roma con cui
Nick Mallett ha “testato ” il
gruppo di giocatori che a no-
vembre affronterà nell’ordine
l’Australia, l’Argentina ed i Pa-
cific Islanders. «In due giorni
non è ovviamente possibile
impostare chissà quale tipo di
lavoro – ha spiegato il ct - piut-
tosto è più utile continuare a

ritrovarsi, studiare i nostri si-
stemi di gioco, magari di dife-
sa, e studiare gli avversari. Gli
altri ne hanno meno bisogno,
hanno una più ampia scelta di
giocatori e negli altri campio-
nati il livello di gioco è più al-
to». I primi avversari saranno i
Wallabies: «Dovremo prepa-
rare questa partita con grande
attenzione e giocarla con
enorme coraggio per essere
competitivi», ha concluso il
tecnico sudafricano.

>>
Stefano Tabusi
Ro m a

Una maxisqualifica che la-
scia ombre sul recente passa-
to dell’atletica leggera. Sono
7 le atlete russe squalificate
per due anni dalla Federazio-
ne Internazionale per “s o st i -

tuzione fraudolenta dei cam-
pioni di urina” in un test an-
tidoping. Una decisione pre-
sa dopo 18 mesi di indagini e
l’esclusione preventiva dai
Giochi olimpici di Pechino.
Le squalificate sono le regine
dei 1.500, Yelena Soboleva e
Tatyana Tomashova, le fon-
diste Yuliya Fomento e Sve-
tlana Cherkasova, la campio-
nessa europea del lancio del
disco Darya Pishchalnikova,
l’ex primatista mondiale del
martello Gulfia Khanafeye-
va e la campionessa del mon-
do dei 5.000, Olga Yegorova.

na è meno competitiva», ha
spiegato Stefano Domenicali,
capo della gestione sportiva
della Ferrari. «Sicuramente in
termini di prestazioni questa
gara è stata, insieme alla Ger-
mania, la peggiore che abbiamo
fatto quest'anno in queste con-
dizioni. Non credo - ha conti-
nuato il tecnico - che nel giro di
una settimana gli altri abbiano
fatto un passo avanti rispetto a
noi, quindi penso che sia qual-
cosa legata solo alla nostra pre-
stazione». In McLaren domina
il basso profilo: «Nessuno riu-

scirà a battere la Ferrari in Bra-
sile. Non siamo in una posizio-
ne estremamente comoda, ma
non è nemmeno così male», ha
nicchiato Martin Whitmarsh,
amministratore delegato della
McLaren, che ha poi esaltato
Hamilton: «Ha risposto alle cri-
tiche che aveva ricevuto a Fuji -
dice Whitmarsh - si è dimostra-
to un pilota maturo, è così che si
vincono i mondiali». Intanto
oggi a Ginevra si riuniranno la
Fia e l’associazione dei team, la
Fota, per parlare delle modifi-
che regolamentari future.
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DNL i fe
La proposta del Governo Ministri al lavoro

Incentivi anti-crisi
per rottamare auto
ed elettrodomestici

?Qual è stato
l’anno record
del turismo
re l i g i o s o?
Il Giubileo del 2000:
40 milioni
di pellegrini
e ben 19 milioni
di pernottamenti

4.5
I miliardi di dollari pro-
dotti dall’Italia sul totale
del giro d’affari del turi-
smo del fedeli

18
I miliardi di
dollari spesi
dai pellegrini
in viaggio

Il progetto

Per i consumi
di luce e gas
il contatore
in tempo reale
>> Un progetto per moni-
torare in tempo reale i con-
sumi di gas e acqua. È stato
presentato oggi “S i st e m a
per il monitoraggio e il
controllo interattivo idro
energ etico”. Il progetto si è
aggiudicato il bando regio-
nale della Lombardia “Me -
tadistretti 2007” per gli
Ict, è guidato da Pigiesse
Srl (società del Gruppo
Pride). Permetterà agli
utenti di monitorare in
tempo reale, senza aspet-
tare l’arrivo della bolletta, i
consumi di acqua e gas e di
individuare le “bad prac-
tices”da eliminare, con l'o-
biettivo di ridurre gli spre-
chi e ottimizzare i consu-
mi. Non solo risparmio, ma
anche più trasparenza ri-
chiesta. <<

300
Milioni
di persone che
si muovono
ogni anno

Scajola: «È necessario
far ripartire due mercati
che sono fermi. Quello
delle vetture è bloccato
in tutta Europa»
>>
Irene Pazzi
Ro m a

Non è più solo una semplice idea
quella degli incentivi al settore
di auto ed elettrodomestici. È il
ministro dello Sviluppo Econo-
mico, Claudio Scajola, a spiega-
re che il presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi, ed i mini-
stri interessati stanno lavoran-
do su una «valutazione da parte
del governo» sulla possibilità di
reintrodurre incentivi per la
rottamazione di auto ed elettro-

domestici. Lo scopo è chiaro e
semplice: rimettere in piedi due
mercati fermi. È necessario «far
ripartire il mercato dell'auto, un
mercato fermo in tutta Europa,
e si far partire quello nuovo degli
elettrodomestici, che è un mer-
cato fermo». Fra le ipotesi al va-
glio, ci sarebbe anche una serie
di incentivi ad hoc sotto forma di
contributi per la ricerca e la pro-
duzione di nuove vetture eco-
compatibili. Non è un caso che
oggi Scajola abbia ribadito che
l'obiettivo degli incentivi è co-
niugare «due esigenze: quella di
ridurre le emissioni nell'atmo-
sfera, ridurre l'assorbimento di
energia e nel contempo aiutare
lo sviluppo industriale di questi
settori in difficoltà». <<

Incentivi alla rottamazione
L’idea del Governo diventa
concreta _LAPRESSE
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Corsa alla sorte Spesi 347 milioni solo a ottobre

S u p e re n a l otto
il sei non esce?
La vincita vera
la fa il governo
Dall’inizio dell’anno
l’introito è di 1,8 miliardi.
In totale i giochi ne
fruttano allo Stato oltre
sette: circa tre volte il
valore dell’Ici prima casa.
>>
Jacopo Cecconi
Milano

Il ritardo nell’uscita dell’ago -
gnato Sei al Superenalotto
produce l’effetto di una ma-
novra fiscale. Con l’unica dif-
ferenza che tutti, anziché la-
mentarsi, corrono a pagare
con gioia. Il furore con cui gli
italiani si danno al gioco sta
producendo infatti un’i m-
pennata degli introiti, i quali
solo in parte vanno ad alimen-
tare il montepremi. La metà,
infatti, è linfa per le casse del-
lo stato. Solo dall’inizio di ot-
tobre le scommesse ammon-
tano a 347 milioni di euro,
mentre nei primi nove mesi
dell’anno il flusso totale era
stato di 1.459 milioni. In pra-
tica, la media mensile, che era
di 161 milioni, è stata più che
doppiata. E ormai si viaggia
verso gli oltre due miliardi nel
2008: quasi l’importo del ta-
glio dell’Ici sulla prima casa.

Dove vanno i soldi?
Per i soldi del Superenalot-

to non esiste una destinazio-
ne precisa, vanno semplice-
mente a fare parte dell’introi -
to dell’erario. Lo scorso anno
solo questo concorso ha reso
962 milioni puliti. «I soldi
provenienti dai giochi - con-
ferma Gianluca Galletti, de-
putato dell’Udc in commis-
sione bilancio - vengono trat-
tati esattamente come le im-
poste. Solo per alcuni giochi
esistono vincoli, ma si tratta
di percentuali minori».

Il più famoso di questi vin-
coli riguarda il gioco del Lotto.
Come pubblicizzato anche in
Tv alcuni anni fa, con testi-
monial Fabio Fazio, una parte
dell’introito è destinato al re-
stauro delle opere d’arte. Ma
quale parte? Si tratta di una
quota fissa di 500 milioni ogni
tre anni, cioè di circa 170 mi-

lioni all’anno, che corrispon-
de, per il 2007, a circa un de-
cimo di quanto incassato di-
rettamente dallo Stato solo
con il Lotto.

Scommettiamo il 2% del Pil
In totale, fra Lotto, Supe-

renalotto, lotterie, giochi
sportivi o ippici, Bingo e i co-
siddetti “apparecchi di intrat-
tenime nto”, cioè i videopo-
ker, gli italiani hanno speso
nel 2007 ben 42.193 milioni di
euro. Un cifra enorme, pari al
2% del prodotto interno lor-
do. Il ritorno per i cittadini
attraverso le vincite è stato in
totale di 29 miliardi, corri-
spondenti al 68% della rac-
colta. Il resto, va diviso fra co-
sti di gestione, guadagno dei
concessionari (Sisal, Lotto-
matica ecc, che si sono aggiu-
dicati gare milionarie per
continuare a gestire il flusso)
e introito statale. Quest’ulti -
mo, in totale, ammonta a oltre
sette miliardi e mezzo di euro,
contando anche le concessio-
ni. Una cifra spaventosa se si
calcola, appunto, che il taglio
dell’Ici prima casa è stato
quantificato in poco più di
due miliardi e mezzo.

A stupire è soprattutto il
fatto che il gioco di gran lunga
più redditizio (incassa 18 mi-
liardi, ne rende al ministero
delle Finanze oltre 2) è il vi-
deopoker, proprio quello che
causa i drammi sociali più
gravi. Del resto, lo stato non si
fa scrupoli a mettere a bilan-
cio i 13 miliardi che proven-
gono dalla vendita di tabac-
chi.

La curiosità

Come fare soldi facilmente senza
scontentare i cittadini con
l’aumento delle imposte? Facile,
basta convincerli con una lotteria.
L’idea ora alletta anche le
amministrazioni comunali. La
scorsa settimana l’a ss e ss o re
milanese alla salute Giampaolo
Landi di Chiavenna ha proposto al

sindaco Moratti di stampare
gratta e vinci con il simbolo della
madonnina per recuperare i 150
milioni mancanti per il bilancio
2009. Poiché a Milano c’è un
gettito annuo di circa 430 milioni,
e poiché in questo gioco l’i n c a ss o
per l’ente gestore è del 30%,
Palazzo Marino potrebbe tentare
di fare concorrenza allo stato
centrale puntando sulle
s co m m e ss e . Del resto, una buona
parte dei soldi mancanti derivano
dal taglio dell’Ici prima casa,
ancora privo di copertura. Per ora,
però, il federalismo della fortuna
non è possibile.

Ora anche i comuni fiutano il guadagno:
«Vogliamo i gratta e vinci municipali»
Un assessore milanese lo ha proposto alla Moratti

Oggi l’e st r a z i o n e
Grande attesa per le

20.00 di oggi:
il jackpot è di 94,8

milioni di euro.

L i fe

I vincoli culturali
Parte del ricavo del
Lotto è destinato ai

restauri di opere d’arte,
ma è solo un decimo

I 170 milioni all’anno desti-
nati alla cultura, insomma,
non sono che uno specchietto
per le allodole, anche se è vero
che da qui al 2009 questi soldi
serviranno alla ristruttura-
zione, fra l’altro, di Palazzo del
Quirinale e Villa d’Este nel
Lazio, il Duomo di Pavia, il
Complesso di Palazzo Reale
di Genova, la Pinacoteca Na-
zionale di Cagliari, la Galleria
Nazionale dell’Umbria, il Mu-
seo Nazionale di Reggio Ca-
labria, il Teatro Romano di
Trieste, il Complesso Monu-
mentale di San Francesco in
Calabria, il Palazzo Gonzaga
in Emilia Romagna, Villa del-
la Regina a Torino, il Duomo
di Perugia, il Museo di Arte
Orientale di Venezia.

Il superenalotto, però, dà
solo incassi al Tesoro. E finché
il sei non esce a vincere è sem-
pre Tremonti. <<

Sei numeri fortunati
Oggi un’altra estrazione,
tutti cercano il 6 _LAPRESSE
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Università Sei ragazzi su dieci usciti dagli atenei trovano un’o cc u p a z i o n e

Per i neolaureati con la triennale
il lavoro è pronto, ma solo al Nord
Nel Meridione ottimi
sbocchi solo per chi ha
studiato Ingegneria.
Chi ha frequentato
la specialistica trova
un posto dopo soli 4.4 mesi.
>>
Rita Pancosta
Ro m a

Le lauree triennali, croce e de-
lizia dell’università, continua-
no a dividere, e non solo le opi-
nioni. Se al Nord sei laureati
triennali su dieci trovano subito
un’occupazione, la percentuale
scende al 22,7 per cento a Napoli
e al 30,9 per cento a Palermo.
L’indagine occupazionale Stel-
la (Statistiche in tema di laurea-
ti e lavoro) del 2008, conferma
che sono le quinquennali o qua-
driennali a ciclo unico o le spe-
cialistiche a garantire un più
immediato accesso all’impieg o,

soprattutto in alcune discipli-
ne, dopo appena 4,4 mesi di at-
tesa. L’88,7 per cento dei laurea-
ti specialistici si propone sul
mercato del lavoro, il 77,3 per
cento dei quali nel settore pri-
vato, guadagna fra i mille e i
1.500 euro netti al mese, con una
maggiore facilità dei maschi (96
maschi occupati ogni 100 forze
lavoro, contro 90 femmine). Al
Sud si lavora soprattutto se si è
laureati in Ingegneria, mentre i
laureati negli ambiti geo-biolo-
gico, scientifico e giuridico pro-
seguono gli studi. La triennale
riesce a garantire sbocchi sicuri

nel settore sanitario (lavora
l’87,7% dei laureati) o l’insegna -
mento (72,9%). L’ingegneria al
Centro Italia non garantisce lo
stesso successo che al Sud, men-
tre nel Settentrione la situazio-
ne è migliore in tutti i settori,
fatta eccezione per i diplomati
in discipline umanistiche. Sul
tempo che serve per trovare un
posto, la media è di 5 mesi (6 me-
si al Sud); va meglio nel settore
medico (3,7 mesi), e peggio in
quello degli delle discipline co-
me psicologia 6,8 mesi. La foto-
grafia si ferma qui: sui 14 atenei
presi in analisi dall’indagine e i
39.276 laureati in corsi di studio
del nuovo ordinamento, a poco
più di un anno dalla laurea
triennale, quasi la metà dei lau-
reati decide di proseguire gli
studi (42,2 per cento), mentre il
44% trova lavoro e l’11,3% cerca
un’occupazione. <<

Busta paga
Proseguire al biennio

assicura uno
stipendio tra i mille

e i 1.500 euro al mese

Dal banco alla scrivania
Da nor a sud cambia la cifra
di laureati impiegati _LAPRESSE

In Breve
Umbria

“Frantoi aperti”
ecco l’olio nuovo
>> In Umbria l’uno e il 2 no-
vembre torna il tradizionale
appuntamento con l’olio
“n u ovo ”: è «Frantoi Aperti»
la manifestazione, giunta
all’XI edizione.

La ricerca

Sterilità maschile
colpa di poco sole
>> Uno studio australiano
sull'infecondità maschile ri-
vela livelli allarmanti di ca-
renza di vitamina D nei sog-
getti che ne sono affetti. Dato
che la luce del sole è la fonte
maggiore di vitamina D i fat-
tori che ne riducono l'esposi-
zione hanno responsabilità.

Tagli al personale

Meno budget
Yahoo! licenzia
>> Yahoo è pronta a presenta-
re un piano di tagli ai costi che
prevede il ridimensionamen-
to del personale a fronte di
una riduzione del 15% sui
singoli badget. Per il Wall
Street Journal i tagli saranno
superiori ai mille posti che la
società aveva annunciato.

L’azienda Tagli a mille posti
di lavoro _LAPRESSE

Allarme

Un undicenne
su cinque
ha problemi
con l’a l co l
>> È allarme per il consumo
di alcol tra i giovanissimi.
Nella fascia di età tra gli 11 e i
15 anni, un ragazzo su cin-
que è un consumatore a ri-
schio. Lo ha detto il sotto-
segretario alla salute, Euge-
nia Roccella, aprendo la pri-
ma conferenza nazionale
sull'alcol. Sono oltre 740
mila i minori tra 11 e 17 anni
classificabili come consu-
matori a rischio: 470 mila
ragazzi e 270 mila ragazze.
Più in generale, ha spiegato
Roccella, «in Italia ci sono
oltre 9 milioni di individui
di età superiore agli 11 anni
che consumano alcol se-
condo modalità a rischio; si
tratta di 6.719.665 maschi e
2.117.182 femmine, pari al
26,4% e al 7,8%, rispettiva-
mente, della popolazione
italiana». Sono oltre 60 mi-
la, per la precisione 61.656,
gli italiani in cura nei servizi
alcologici territoriali del si-
stema sanitario nazionale
per problemi di dipendenza
da alcol. Il 75% degli italiani
con problemi di dipenden-
za si concentra nella fascia
di età tra i 30 e i 59 anni. <<
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INCENTIVI ANTI-CRISI
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Il progetto
PER LUCE E GAS
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IN TEMPO REALE
P. 44

Anno 1, Numero 147

Dialoghi > POVERO SILVIO COSTRETTO A FARE IL GIORNALISTA _Maurizio Mannoni_P 14

Co n t ra
Pd giù in Borsa
e l’ad Veltroni
ora teme il crac

P
eggio della Northern
Bank e delle
obbligazioni argentine: i
Pd-Bonds di Walter

Veltroni sono l'ultimo incubo
dei piccoli investitori. « Ave vo
investito nel Pd gli ultimi
spiccioli di fiducia risparmiati
in anni di centrosinistra,»
piange un elettore, «Ve l t r o n i
giurava che i Pd-Bonds erano
un prodotto sicuro. Ora mi
ritrovo col futuro pignorato, e
nessun ideale da trasmettere ai
miei figli. E quelli, invece di
pensare a una soluzione,
mettono su una tivù!» Ieri, dopo
l'intervista di Veltroni a «Che
tempo che fa», il titolo di piazza
Sant'Anastasia è stato ritirato
per eccesso di ribasso. Gli
osservatori indicano l'errore di
Veltroni nell'aver concesso forti
crediti a soggetti con scarsa
solvibilità, come Antonio Di
Pietro, che dopo le elezioni del
13 aprile non hanno onorato gli
impegni, provocando una crisi
le cui conseguenze stanno
ricadendo tutte sugli ingenui
elettori. L'amministratore
delegato del Pd, col coraggio
della disperazione, ha indetto
una manifestazione al Circo
Massimo per aumentare il
capitale sociale di consensi. Se
non riuscirà, l'unica soluzione
per salvare il Pd sarà invocare
gli aiuti di Stato.

La laurea trienna-
le fa trovare lavo-
ro a sei ragazzi
su dieci, ma solo
al Nord
INDAGINE STELLA SU STU-
DIO E OCCUPAZIONE

L’allarme
UN GIOVANE
SU CINQUE
DIPENDENTE
DA ALCOL
P. 46
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